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RESOCONTO STENOGRAFICO 

104. 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 1996 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PIERLUIGI PETRINI 

I N D I C E 

Assegnazione a Commissione in sede legi­
slativa dei disegni di legge nn. 2378 e 
2747 7976 

Disegno di legge di conversione (Delibera­
zione ai sensi dell 'ar t icolo 96-bis, c o m m a 
3, del regolamento) : 
S. 1400. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 512, r ecan te disposizioni urgent i 
concernent i l ' incremento e il r i p i anamen to 
di organico dei ruoli del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e misu re di raz iona­
lizzazione per l ' impiego del personale nei 
servizi di is t i tuto (approvato dal Senato) 
(2599) 7978 
Presidente 7978, 7982 
Barber i F ranco , Sottosegretario di Stato 
per l'interno 7979 
Boato Marco (gruppo misto) 7980 
Fon tan Ro lando (gruppo lega no rd per 
l ' indipendenza della Padania) 7980 
Gue r r a M a u r o (gruppo sinis t ra demo-
cratica-l 'Ulivo) 7982 
Maselli Domenico (gruppo sinistra 
democratica-l 'Ulivo) 7978 
Massa Luigi (gruppo sinistra demo­
cratica-l 'Ulivo) 7981 
Monaco Francesco (gruppo popolar i e 
democratici-l 'Ulivo) 7982 
Parent i Tiziana (gruppo forza Italia) 7979 
Scoca Mare t ta (gruppo CCD-CDU) 7980 
Selva Gustavo (gruppo a l leanza na­
zionale) 7980 

Disegno di legge di conversione (Discussione 
ed approvaz ione) : 

S. 1400. — Conversione in legge, con 
modificazioni , del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 512, r ecan te disposizioni urgent i 
conce rnen t i l ' inc remento e il r i p i a n a m e n t o 
di organico dei ruol i del Corpo naz iona le 
dei vigili del fuoco e misu re di r az iona­
l izzazione per l ' impiego del pe r sona le nei 
servizi di is t i tuto (approvato dal Senato) 
(2599) 7983 

Pres idente 7983, 7986, 7987, 7988 
Barber i F ranco , Sottosegretario di Stato 
per l'interno 7985, 7987 
De Benet t i Lino (gruppo misto) 7988 
F o n t a n Ro lando (gruppo lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padania) 7985 
Maselli Domenico (gruppo s inis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo), Relatore 7983 
Paren t i Tiz iana (gruppo forza Italia) 7985 
Scoca Mare t t a (gruppo CCD-CDU) 7987 
Selva Gustavo (gruppo a l leanza na­
zionale) 7986, 7987 

Disegno di legge di conversione (Discussione 
e approvaz ione) : 
Convers ione in legge, con modificazioni , 
del decreto-legge 4 o t tobre 1996, n. 520, 
c o n c e r n e n t e modif iche alla legge 28 di­
c e m b r e 1993, n. 549, r ecan te m i s u r e a 
tutela del l 'ozono stratosfer ico (2421) 7988 

Pres idente 7988, 7989, 7994, 7995 
7997, 8000, 8003, 8004, 8011 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Albanese Argia Valeria (gruppo popola r i e 
democratici-l 'Ulivo), Relatore 7989 
Aracu Saba t ino (gruppo forza Italia) 8004 
Benedet t i Valentini Domenico (gruppo al­
leanza nazionale) 8007 
Bogi Giorgio, Sottosegretario di Stato per i 
rapporti con il Parlamento 7999, 8000 
Calzolaio Valerio, Sottosegretario di Stato 
per l'ambiente 7992 
Ciani Fabio (gruppo popolar i e d e m o ­
cratici-l 'Ulivo) 8009, 8010 
Cornino Domenico (gruppo lega n o r d pe r 
l ' ind ipendenza della Padania ) 8009 
Cuscunà Nicolò Antonio (gruppo a l leanza 
nazionale) 7989, 7997 
De Cesaris Walter (gruppo r i fondazione 
comunis ta-progress is t i ) 8010, 8011 
Errigo Demetr io (gruppo forza Italia) 7993 
Fabr is Mauro (gruppo CCD-CDU) 8006 
Giovanardi Carlo (gruppo CCD-CDU) 8002, 8004 
La Russa Ignazio (gruppo a l leanza na­
zionale) 7998, 8001 
Lorenzet t i Maria Rita (gruppo s inis t ra 
democratica-l 'Ulivo) 7989, 8002, 8003 
Michielon M a u r o (gruppo lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania) 7996 
Mussi Fabio (gruppo sinis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 7997 
Paissan M a u r o (gruppo misto) 8005 
Pisanu Beppe (gruppo forza Italia) 7996 

8003, 8007 
Riccio Eugenio (gruppo a l leanza na­
zionale) 8005 
Rizzi Cesare (gruppo lega n o r d pe r l'in­
d ipendenza della Padania) 7997 
Ronchi Edo, Ministro dell'ambiente 8000 
Rossi Oreste (gruppo lega n o r d per l'in­
d ipendenza della Padania) 7995, 8001, 8006 
Rubino Alessandro (gruppo forza Italia) . 7999 
Sanza Angelo (gruppo CCD-CDU) 7997 
Tur ron i Sau ro (gruppo misto) 7988, 7994 

Interpellanze e interrogazioni: 
Pres idente 7961 
Aloi F o r t u n a t o (gruppo a l leanza na­
zionale) 7967 
Barber i F ranco , Sottosegretario di Stato 
per l'interno 7962, 7963 
Bova Domenico (gruppo sinis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 7969 
D'Ippolito Ida (gruppo forza Italia) 7970 
Fi locamo Giovanni (gruppo forza Italia) . 7968 
Fino Francesco (gruppo a l leanza na­
zionale) 7961, 7965 
Gaetani Rocco (gruppo sinis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 7962, 7966 

PAG. 

G a r r a Giacomo (gruppo forza Italia) 7975 
Gazza ra Anton ino (gruppo forza Italia) . 7973 
Rizza Antonie t ta (gruppo s inis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 7972 
Stagno d 'Alcontres F rancesco (g ruppo 
forza Italia) 7971 
Veneto A r m a n d o (gruppo popola r i e 
democratici- l 'Ulivo) 7971 

Missioni 7976 

Per la risposta ad uno strumento del sin­
dacato ispettivo: 

Pres idente 8018 
Zacchera Marco (g ruppo a l leanza 
nazionale) 8018 

Preavviso di votazioni elettoroniche: 

Pres idente 7978 

Sull'ordine dei lavori: 

Pres idente .. 7977, 7978, 7983, 8012, 8013, 8018 
Bur l ando Claudio, Ministro dei trasporti e 
della navigazione 8013 
Calderisi Giuseppe (gruppo forza Italia) . 8016 
Cornino Domenico (gruppo lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padania) 8017 
Di Luca Alber to (g ruppo forza Italia) .... 8015 
Galletti Paolo (gruppo misto) 8014 
G a r r a Giacomo (gruppo forza Italia) 7976 
Giovanardi Carlo (gruppo CCD-CDU) 8014, 8015 
G u e r r a M a u r o (gruppo s in is t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 8014, 8018 
Giardiel lo Michele (gruppo s inis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 8012 
La Russa Ignazio (gruppo a l l eanza na­
zionale) 8012 
Lembo Alberto (gruppo lega n o r d pe r 
l ' ind ipendenza della Padan ia ) 7977 
Roscia Daniele (gruppo lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padania ) 7983 
Sanza Angelo (gruppo CCD-CDU) 8014 
Selva Gustavo (gruppo a l leanza na­
zionale) 8014 
Stajano Ernes to (gruppo r i n n o v a m e n t o 
i tal iano) 8012 

Dichiarazioni di voto finale dei deputati 
Franco Stradella, Franco Gerardini, Euge­
nio Riccio, Oreste Rossi, Sauro Turroni e 
Walter De Cesaris sul disegno di legge di 
conversione n. 421 8018 

SEDUTA PRECEDENTE. N. 103 — MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1996 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 7961 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

La seduta comincia alle 9. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all 'As­
semblea s a r anno pubbl icate nell 'allegato A 
ai resoconti della odierna seduta an t ime­
ridiana. 

Svolgimento 
di interpellanze e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terpel lanze ed inter­
rogazioni. 

Cominciamo dalle in terpel lanze Valen-
sise n. 2-00247 e Gaetani n. 2-00248 e 
dalle interrogazioni Aloi n. 3-00293, Aloi 
n. 3-00346, Bova n. 3-00306, D'Ippolito n. 
3-00330, A r m a n d o Veneto n. 3-00434, Ar­
m a n d o Veneto n. 3-00435, Mar t ino n. 3-
00281, Rizza n. 3-00291 e Gazzara n. 3-
00320 (vedi l'allegato A). 

Queste interpel lanze e queste in te r ro­
gazioni, che ver tono sullo stesso argo­
mento, s a r anno svolte congiuntamente . 

L'onorevole Fino ha facoltà di illu­
s t rare l ' interpellanza Valensise n. 2-00247, 
di cui è cofirmatario. 

FRANCESCO FINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor r app re sen tan t e 
del Governo, l ' interpellanza che reca come 
pr ima firma quella del collega Valensise, 
oggi assente perché mala to , e della quale 
sono cofirmatar io assieme ad altri colle­
ghi, fa r i fer imento alle disastrose conse­

guenze degli eventi atmosferici verificatisi 
nella città di Crotone, nella sua provincia 
e nell ' intera Calabria. 

Le cont inue ed insistenti piogge, come 
è r isaputo, h a n n o provocato al lagamenti 
di tale e vasta enti tà da causare p u r t r o p p o 
anche il decesso di a lcune persone . Ma, al 
di là del sempre non auspicabile evento 
lut tuoso, tale alluvione ha provocato no­
tevoli danni diret t i ed indiret t i a l l ' intera 
economia calabrese. Se infatti, specie per 
l 'agricoltura, il d a n n o è s tato assoluta­
mente devastante, essendo anda te di­
s t ru t te non solo la p roduz ione annua le 
m a le stesse s t ru t tu re produtt ive, tu t te le 
al t re attività h a n n o subito dann i forse 
i r recuperabi l i . È sufficiente pensa re al 
s is tema delle comunicazioni , alla re te via­
ria, alle indust r ie di t ras formazione dei 
prodot t i agricoli, al s is tema dei t raspor t i . 
A ques t 'u l t imo proposi to vorrei r i co rda re 
q u a n t o d ichiara to in quest 'aula due giorni 
or sono, in r isposta ad un ' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Valensise, dal sot tosegreta­
rio di Stato per il bi lancio e la p rog ram­
mazione economica Isaia Sales. In riferi­
men to alle modal i tà di ut i l izzazione delle 
somme disponibili per il Mezzogiorno in 
base alla legge f inanziaria per il 1996, il 
signor sot tosegretar io ha dichiara to: « Ab­
b iamo ora il p rob lema di rea l izzare nel 
Mezzogiorno le inf ras t ru t ture (...) Mi ri­
ferisco, par t ico la rmente , a quelle ferrovia­
rie, a quelle autos t radal i , idr iche e del 
set tore delle te lecomunicazioni , che p re ­
sen tano gravi carenze ». 

In tale s i tuazione di ca renza di infra­
s t ru t tu re ed ampl i ando tale ca renza al 
tardivo intervento di p r imo soccorso da 
pa r t e dello Stato, la presente in terpel lanza 
ha lo scopo di conoscere quali misure siano 
state adot ta te o si in tenda ado t ta re da pa r t e 
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del Governo di ul ter iore s t raord inar ie tà , 
r ispetto alla o rd inar ia s t raord inar ie tà in 
cui versano la regione Calabria ed il Mezzo­
giorno in generale e dalla quale ci augu­
r i amo siano pres to affrancati. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gaetani ha 
facoltà di i l lustrare la sua in terpel lanza 
n. 2-00248. 

ROCCO GAETANI. Presidente , r i nun­
cio ad i l lustrarla e mi riservo di interve­
nire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' interno, professor Barber i ha 
facoltà di r i spondere . 

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Ritengo o p p o r t u n o 
fornire una r isposta complessiva sulla 
Calabria e sulla Sicilia, in q u a n t o molte 
delle interpel lanze e delle in terrogazioni 
toccano sos tanzia lmente gli stessi temi. 

A seguito degli eventi alluvionali che 
nella p r ima metà di o t tobre h a n n o colpito 
du ramen te tu t to il te r r i tor io nazionale , e 
con par t icolare intensi tà la Calabria e la 
città di Crotone, sono state presenta te , 
appunto , interrogazioni ed in terpel lanze 
da par te di diversi onorevoli deputa t i . Nel 
corso della seduta od ie rna r i sponderò , per 
delega del minis t ro Napol i tano, a due 
gruppi di atti di s indacato ispettivo, rela­
tivi r ispet t ivamente agli eventi alluvionali 
abbat tut is i sulla Calabria e nella provincia 
di Messina. Comincerò dalla Calabria e da 
Crotone. 

Per quan to concerne le in terpel lanze 
dei deputa t i Valensise ed altri, Gaetani ed 
altri e le in terrogazioni dei deputa t i Ar­
m a n d o Veneto, D'Ippolito, Bova, Aloi ed 
altri, relative agli eventi alluvionali abbat ­
tutisi nella regione Calabria e con par t i ­
colare intensi tà nella città di Crotone, 
fornirò inizia lmente u n q u a d r o generale 
sugli interventi posti in essere dal Go­
verno, r i servandomi di soffermarmi poi su 
alcuni dei quesiti specifici sollevati negli 
atti citati. 

Sugli eventi eccezionali di m a l t e m p o 
che si sono verificati nella p r i m a quindi ­

cina di o t tobre su tu t to il te r r i tor io 
nazionale si è già a m p i a m e n t e riferito in 
occasione delle comunicazioni date dal 
Governo alla Camera dei deputa t i nella 
seduta dell'VIII Commissione del 16 ot to­
bre 1996. Sugli avvenimenti calamitosi si 
è anche riferito r i spondendo il giorno 
successivo al Senato a diverse in terroga­
zioni p resen ta te r iguardo, in par t icolare , 
alla gravissima si tuazione esistente in Ca­
labria, causa ta dalle eccezionali piogge 
cadute e favorite dal degrado esistente sul 
terr i tor io . 

Mi s embra o p p o r t u n o s t a m a n e non 
t an to di lungarsi nuovamen te sulla descri­
zione del fenomeno, q u a n t o p iut tos to con­
centrars i sulle misure a p p r o n t a t e dal Go­
verno per fronteggiare la grave emer­
genza. 

Il Consiglio dei ministr i , su propos ta 
del minis t ro del l ' interno, nella seduta di 
venerdì 11 o t tobre 1996 ha del iberato lo 
stato di emergenza per diciannove p r o ­
vince del te r r i tor io naz ionale maggior­
mente colpite dall 'eccezionale onda ta di 
ma l t empo verificatasi nella p r i m a decade 
di o t tobre . Lo stesso giorno è s tato di­
ch ia ra to dal Presidente del Consiglio dei 
ministri , con p ropr io decreto, lo s tato di 
emergenza fino al 30 d icembre 1997, ai 
sensi e per gli effetti dell 'art icolo 5, 
c o m m a 1, della legge n. 225 per le me­
desime province. 

Successivamente, in da ta 18 o t tobre 
1996, è s ta to p roc l ama to dal Consiglio dei 
ministr i lo s tato di emergenza per le 
province di Brindisi e Crotone, per que­
st 'ul t ima re la t ivamente al nubifragio più 
grave del 14 e 15 ot tobre , essendo la 
precedente d ichiarazione l imitata ai danni 
connessi con gli eventi alluvionali che si 
e rano verificati il 4 e P8 ot tobre . Anche in 
questo caso ovviamente è s ta to ado t ta to il 
relativo decre to del Pres idente del Consi­
glio dei ministr i . 

Oltre alla d ichiaraz ione dello stato di 
emergenza, l 'at tuale legislazione in mate ­
ria prevede anche la d ichiaraz ione del­
l 'esistenza del ca ra t t e re di pubbl ica cala­
mità ai sensi dell 'art icolo 4 della legge 15 
maggio 1954, n. 234, per la concessione 



Atti Parlamentari - 7963 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

delle provvidenze previste dalla legge 13 
febbraio 1952, n. 50, a favore del set tore 
industriale, commerc ia le ed art igianale. Il 
provvedimento è emesso dal Presidente 
del Consiglio dei minis t r i su propos ta del 
minis tro del l ' industr ia e su segnalazione 
delle prefet ture e degli enti locali. 

L'attuale normat iva prevede anche la 
dichiarazione dell 'esistenza di eccezionali 
calamità e avversità a tmosfer iche per le 
provvidenze del set tore agricolo previste 
dalla legge 14 febbraio 1992, n. 185 (fon­
do di solidarietà per l 'agricoltura). Il 
provvedimento è emesso dal minis t ro delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali, su 
richiesta delle regioni interessate . 

I provvedimenti relativi a queste due 
citate leggi, ai fini della d ichiarazione 
dello stato di ca lamità na tu ra le sia nel 
set tore industr ia le che in quello agricolo, 
sono in fase di i s t ru t tor ia da par te dei 
competent i minis ter i . Il d ipa r t imento per 
la protezione civile ha sollecitato prefet­
ture e regioni ad is t ru i re le relative 
documentaz ioni . 

È impor t an te sot tol ineare che è in fase 
ormai molto avanza ta di s tudio una legge-
quad ro sulle ca lamità natura l i , che po t rà 
prevedere fra l 'al tro la razional izzazione 
di tu t ta la ma te r i a degli interventi in 
occasione di calamità , d a n d o uniformità e 
certezza di azione in questi casi. 

La si tuazione più grave delle ventuno 
province colpite dalle alluvioni (poi nello 
stesso per iodo un t e r r emo to ha interessato 
due province dell 'Emilia Romagna) è cer­
t amente quella della città di Crotone. 
Sono stati i m m e d i a t a m e n t e adot ta t i prov­
vedimenti d 'urgenza a favore della città. 

Con l 'ordinanza n. 2469 del minis t ro 
dell ' interno, in da ta 26 ot tobre , sono stati 
disposti i p r imi interventi dirett i a fron­
teggiare gli eventi alluvionali verificatisi in 
questa città ca labra nei giorni 14 e 15 
ot tobre. Per l 'a t tuazione di questi inter­
venti è stato nomina to commissar io dele­
gato il pres idente della regione Calabria. 

Vorrei r i co rda re mol to rap idamente , 
poiché lascerò la documentaz ione scritta, 
che con questa o rd inanza vengono s tan­
ziati 6 miliardi e 500 milioni di lire per 
un p r imo p iano di interventi infrastrut­

tura l i e di s is temazione idrogeologica, 
compresa la pulizia dell 'alveo dei fiumi e 
dei tor rent i ; 2 mil iardi e 500 milioni pe r 
una p r i m a assistenza alle popolazioni; 10 
mil iardi di lire per i p r imi contr ibut i alle 
imprese industr ial i , commercial i , di servi­
zio e art igianali ; 9 mil iardi e 500 milioni 
per copr i re le spese per i p r imi soccorsi 
sos tenute da prefe t ture e comuni (in 
par t icolare , in ques to caso, quelli di Cro­
tone e di Isola di Capo Rizzuto), compreso 
il r imbor so delle spese sostenute dalle 
associazioni di volontar iato; 1 mi l ia rdo e 
500 milioni per il concorso agli oner i 
s t r ao rd ina r i sostenuti dal Corpo naz ionale 
dei vigili del fuoco. 

Per a t t ua re gli altri interventi nelle 
a l t re provincie della Calabria (oltre che in 
quella di Messina e nelle res idue provincie 
del res to d'Italia in teressate dalle ca lamità 
verificatesi nel mese di novembre) è s ta to 
indispensabi le ado t t a re il decreto-legge 
n. 576 del 12 novembre 1996, a t tua lmen te 
al l 'esame del Senato, pe r reper i re u n 
min imo di r isorse poiché in ques to pe­
r iodo del l ' anno le disponibili tà di bilancio 
del d ipa r t imen to della protez ione civile e 
di altri minis ter i sono sos tanzia lmente 
esauri te . 

Nel sudde t to decre to il p r imo titolo è 
riferito a p p u n t o agli interventi di emer ­
genza nelle zone colpite da calamità , nel 
mese di o t tobre , e per le quali è s ta to 
d ich ia ra to lo s tato di emergenza (sono 
comprese anche le provincie della regione 
Calabria, oltre, ovviamente, alla provincia 
di Messina). 

Per quest i p r imi interventi urgenti , nel 
decre to è s tata prevista una spesa di 25 
mil iardi per il 1996 ed al tr i 10 mil iardi 
per il 1997; è poi prevista la facoltà per 
le regioni in teressate di con t r a r r e m u t u i 
con oner i di a m m o r t a m e n t o a car ico del 
d ipa r t imen to della pro tez ione civile per 10 
mil iardi annu i che « a t t i v a n o » altri 100 
mil iardi per successivi interventi . 

In ques to decreto-legge par t icolar i di­
sposizioni sono state adot ta te per inter­
venti di emergenza e prevenzione in fa­
vore della regione Calabria. Infatti l 'art i­
colo 2 del decre to è dedicato esclusiva­
men te a quella regione. 
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Sono state mobil izzate r isorse pe r 
complessivi 100 mil iardi e 762 milioni di 
lire; nella maggior pa r t e dei casi, con 
l 'eccezione di 25 mil iardi messi a dispo­
sizione dal Ministero del bilancio, le 
somme sono individuate nei bilanci del 
Ministero del l 'ambiente o dei lavori p u b ­
blici; si t r a t t a di r isorse già dest inate alla 
regione Calabria, m a da ques ta mai ut i ­
lizzate, che vengono velocizzate e desti­
na te a questo t ipo di interventi . 

Ricordo che il pres idente della regione 
- ciò vale per tu t te le provincie in cui 
s iamo intervenut i con o rd inanza - è 
au tor izza to a con t r a r r e m u t u i con la 
Cassa depositi e prestiti , u t i l izzando p r o ­
cedure accelerate e s t raord inar ie che ab ­
b iamo già posi t ivamente spe r imen ta to in 
occasione dell 'alluvione che ha colpito la 
Versilia e il Friuli , lo scorso giugno. Anche 
in questo caso nella documen taz ione 
scritta che lascio vengono i l lustrat i i det­
tagli di questa nuova p rocedura . 

A seguito del decreto-legge sono state 
emana te o rd inanze pe r tu t te le province, 
distinte sos tanzia lmente per evento o per 
regione. È stata poi e m a n a t a u n a seconda 
o rd inanza per la Calabria (la n. 2478 del 
19 novembre) . Con la stessa p r o c e d u r a già 
adot ta ta per Crotone, il p res idente della 
regione viene nomina to commissar io de­
legato; le r isorse sono quelle già r icordate : 
in pa r t e previste dall 'art icolo 1 e in g ran 
pa r t e dall 'art icolo 2 del provvedimento . 
Sono stati assegnati f inanziament i per 
quan to r iguarda i p r imi intervent i per i 
privati, la p r ima assistenza all 'attività p ro ­
duttiva, e sopra t tu t to fondi per l 'attività di 
in tervento sul terr i tor io , rivolta possibil­
men te anche alla prevenzione e quindi 
alla r iduzione del rischio. 

In questa o rd inanza viene in pa r t e 
anche r i f inanziata la p recedente ord i ­
nanza per Crotone, nel senso che vengono 
previsti altri 6 mil iardi 500 milioni pe r 
interventi s t ru t tura l i , 2 mil iardi per l 'as­
sistenza ai privati e 5 mil iardi per l'assi­
s tenza alle imprese . 

La seconda o rd inanza prevede anche la 
r i comprens ione di Crotone nella pianifi­

cazione generale, ol tre al p iano specifico 
previsto da l l 'o rd inanza pe r la città di 
Crotone. 

Ci sono poi r isorse s tanzia te per co­
pr i re le spese sostenute dai prefetti e dai 
comun i delle a l t re province della Calabria 
nella fase di gestione acuta del l 'emer­
genza. 

In tu t te queste o rd inanze il commis­
sar io delegato, che è identificato nel p re ­
s idente della regione, è affiancato da u n 
comi ta to compos to dai r app resen tan t i de­
gli enti locali maggiormente interessat i 
(province e comuni più colpiti) e dai 
prefett i . Nel caso della Calabr ia tale co­
mi ta to è pres ieduto dal sot toscri t to in 
m o d o da ass icurare che tu t te le s t ru t tu re 
coinvolte s iano s i s temat icamente ed orga­
n icamente consul ta te e che tut t i par teci ­
pino, poiché il comita to ha il compi to di 
provvedere alla identificazione degli inter­
venti da a t t ua re e alla messa in opera 
degli stessi. 

Le r iunioni già fatte h a n n o da to risul­
tati positivi nel senso che sono già stati 
compiut i i p r imi passi ed è s ta to definito 
ed a t tua to il p r i m o p iano stralcio degli 
intervent i pe r Crotone. Sono s ta te al tresì 
att ivate le p rocedure pe r l 'erogazione dei 
p r imi cont r ibut i a privati ed imprese . È 
anche previsto - e analoga disposizione è 
r ipor ta ta ne l l 'o rd inanza pe r la provincia 
di Messina - un secondo comita to tecnico 
pres ieduto da u n esper to n o m i n a t o dal 
d ipa r t imen to della protezione civile che si 
occupi, in par t icolare , di conci l iare gli 
intervent i inf ras t ru t tura l i sul te r r i to r io 
con le esigenze di r i s a n a m e n t o idraul ico 
ed idrogeologico. 

Per q u a n t o r iguarda alcuni quesit i spe­
cifici sollevati nei document i di s indacato 
ispettivo, preciso all 'onorevole Veneto che 
Palmi è inser i to nell 'elenco dei comuni 
maggiormente colpiti individuati dal la re ­
gione ed è ci tato nella seconda o rd inanza 
di cui ho fatto menz ione (quella del 19 
novembre) . Invece il c o m u n e di Varapodio 
non è in elenco, n o n essendo s ta to segna­
lato dalla regione fra quelli maggiormente 
danneggiat i . 

All 'onorevole Aloi dico che il decre to-
legge n. 576 si occupa solo delle p r o w i -
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denze in favore delle imprese agro- indu­
striali che non sono r icomprese nella 
normat iva vigente (in par t icolare nella 
legge n. 185 del 1992), che invece prevede 
provvidenze a favore di tut t i gli al tr i 
settori agricoli per i quali , come ho già 
r icordato, è stata attivata la p rocedu ra di 
dichiarazione dello stato di ca lamità na­
turale . Confermo che i comuni di Scilla e 
Bagnara Calabra sono inserit i nell 'elenco 
del l 'ordinanza. 

All 'onorevole D'Ippolito, che chiede se 
il Governo abbia previsto la nomina di 
un 'apposi ta commissione tecnica con il 
compito di s t imare i danni , ho già r isposto 
che le o rd inanze prevedono due organi 
collegiali a t t raverso i qual i si a n d r à alla 
rigorosa de terminazione dei danni , da u n 
lato, e alla scelta, a l t re t tan to rigorosa, 
degli interventi pr ior i tar i sotto il profilo 
del r ipr is t ino delle inf ras t ru t ture in un 'o t ­
tica di sicurezza. 

Passando alla provincia di Messina, 
alla quale si in teressano le in terrogazioni 
Mart ino n. 3-00281, Rizza n. 3-00291 e 
Gazzara n. 3-00320, in re lazione al­
l'evento lì verificatosi, des idero precisare 
che, ol tre al succitato decreto-legge 
n. 576, il minis t ro del l ' interno ha e m a n a t o 
l 'ordinanza n. 2479 del 19 novembre 1996 
che concerne interventi urgent i per le 
alluvioni verificatesi dal 4 all '8 o t tobre nel 
ter r i tor io di Messina. In analogia con le 
al tre o rd inanze sono stati individuati i 
comuni della provincia di Messina dan­
neggiati in diversa misura dagli eventi 
alluvionali. Anche qui il p res idente della 
regione siciliana è stato nomina to com­
missario delegato, affiancato dagli stessi 
comitat i di cui ho par la to p r ima . 

In analogia con le a l t re forme di 
intervento, da pa r t e del d ipa r t imen to della 
protezione civile questa p r ima o rd inanza 
stanzia un f inanziamento di 20 miliardi , 
15 dei quali per interventi inf ras t ru t tura l i 
ed i residui 5 dest inati a sostegno ai 
privati, alle imprese e a cope r tu ra delle 
spese sostenute nella fase acu ta del l 'emer­
genza. 

Con le stesse p rocedure urgenti previ­
ste da tu t te queste o rd inanze v e r r a n n o 
inoltre utilizzati per gli interventi a Mes­

sina 20 mil iardi , messi a disposizione 
de l l ' amminis t raz ione regionale in aggiunta 
ai 20 mil iardi del d ipa r t imen to della 
pro tez ione civile. Queste sono le notizie 
essenziali. 

Vorrei u l t e r io rmente prec isare che il 
meccan i smo sulla base del qua le ci s iamo 
mossi è sos tanzia lmente ident ico a quello 
già spe r imenta to nel giugno scorso, con 
risultat i e s t r emamen te positivi, in Versilia 
e in Friuli-Venezia Giulia; mi riferisco allo 
s t r u m e n t o del l 'ordinanza, che consente 
l 'erogazione immedia ta di p r imi contr ibut i 
a sostegno di tut t i gli interventi , dai dann i 
inf ras t ru t tura l i a quelli ai privati ed alle 
attività produt t ive. Si t r a t t a ce r t amen te di 
u n a frazione del d a n n o totale, m a con­
sente pe r lomeno di a t t ivare interventi 
urgent i immedia t i m e n t r e si effettua u n 
cens imento r igoroso e serio del d a n n o 
stesso, un p iano degli intervent i infrastrut­
tura l i necessari anche pe r la messa in 
s icurezza. Quindi, come è evidente nel 
testo del decreto-legge oggi a l l 'esame del 
Senato, u n a volta fatto il cens imento dei 
dann i e predisposto il p iano r igoroso degli 
interventi infras t rut tural i , si dovrà proce­
dere ad u n successivo in tervento per far 
fronte al fabbisogno globale al fine di 
supe ra re l 'emergenza nelle province dan ­
neggiate. 

PRESIDENTE. L'onorevole Fino ha fa­
coltà di repl icare pe r l ' in terpel lanza Va­
lensise n. 2-00247, di cui è cof i rmatar io . 

FRANCESCO FINO. Signor Presidente , 
per d ich ia rare se s iamo soddisfatti o no 
aspe t t e remo che tut t i i provvediment i an­
nuncia t i dal sot tosegretar io vengano effet­
t ivamente posti in essere, cosa che auspi­
ch iamo avvenga al più pres to . 

Vi è tut tavia un e lemento che è alla 
base dei fenomeni alluvionali di cui ci 
s t iamo occupando: l 'assenza di u n ade­
guato control lo delle condizioni del t e r r i ­
tor io e mi pa re che ques ta maggioranza, 
anche in occasione della f inanziar ia per il 
1997, non si sia voluta impegnare in m o d o 
par t ico lare a tale r iguardo . Mi auguro 
pe r t an to che l 'ordine del g iorno a f irma 
dei deputa t i del Polo pe r le l ibertà, che è 
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stato accolto dal Governo ed approvato il 
16 novembre scorso dalla Camera, trovi 
applicazione. È u n o rd ine del giorno che 
fa r i fer imento ai lavorator i idraulico-fo­
restali dei quali, in base alla legge n. 442 
del 1984, e r ano state bloccate le assun­
zioni. Ebbene, il nos t ro o rd ine del giorno 
prevede la possibilità di p rocedere all 'as­
sunzione dei lavorator i idraulico-forestali 
che r epu to necessari pe r la gestione del 
terr i tor io . 

In definitiva, si sono verificati degli 
eventi alluvionali di tale po r t a t a perché le 
montagne n o n h a n n o t enu to e quindi le 
acque si sono r iversate nella piana, già di 
per sé sfasciata. 

Ci augur i amo p e r t a n t o che venga da ta 
a t tuazione da pa r t e del Governo al nos t ro 
ordine del giorno, che r epu t i amo molto 
più impor tan te . 

PRESIDENTE. L'onorevole Gaetani ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interpel­
lanza n. 2-00248. 

ROCCO GAETANI. Signor Presidente, 
allo stato delle cose posso r i t enermi sod­
disfatto r ispet to al m o d o in cui si è 
intervenuti fin dal p r i m o momento , 
perché di ciò va da to a t to . Vi è stato u n 
intervento immedia to dello Stato e sono 
stati forniti soccorsi ed aiuti anche di 
ord ine economico alle popolazioni inte­
ressate dall 'evento calamitoso. Per tan to 
sotto tale profilo mi r epu to soddisfatto. 

Desidero pe rò che si tenga nella dovuta 
considerazione l 'at tuale s ta to delle cose, 
anche se nelle loro visite il Presidente 
Prodi, il minis t ro Berl inguer e lo stesso 
sot tosegretario Barber i h a n n o potuto ve­
rificare di pe r sona in qual i condizioni la 
città si sia t rovata subi to dopo l'alluvione. 

Bisogna pa r t i r e dalle condizioni reali 
della città di Crotone pe r capire come 
essa sia s tata colpita sul versante econo­
mico e sociale ancor p r i m a dell 'evento 
alluvionale e come ques t 'u l t imo abbia 
provocato non t an to u n a ferita quan to 
piut tosto un m o m e n t o di vera stagnazione. 
Occorre d u n q u e pa r t i r e da quest i elementi 
per intervenire , u n a volta supera ta la fase 
emergenziale, sia con opere appropr ia te 

sia a t t raverso la spesa ord inar ia . Non 
credo infatti che i p rob lemi di quella zona 
della Calabr ia possano essere risolti con 
r isorse ce r t amen te congrue m a insuffi­
cienti r i spet to alle opere che bisogna 
a t tua re . 

Voglio r i co rda re altri pochi e lementi 
per n o n di lungarmi , anche perché la 
s i tuazione del Mezzogiorno e della Cala­
br ia è no ta a tut t i . Il p r i m o è che la città 
di Crotone, secondo i dati p iù recenti , è 
l 'ult ima provincia d'Italia per quan to ri­
gua rda il r edd i to prò capite e l ' incidenza 
sul PIL, m e n t r e ha u n tasso di disoccu­
pazione pa r i al 33,3 per cento. Ebbene , su 
questi dat i si è inseri to l 'evento calami­
toso, basti pensa re che quel giorno sono 
state rase al suolo 348 imprese , le uniche 
r imas te in piedi dalla fase di de indust r ia­
l izzazione della città di Crotone che può 
essere g ius tamente considera ta l 'unico 
polo indus t r ia le della Calabria poiché 
risale al 1928. 

Se quel lo che ho descri t to è il q u a d r o 
di r i fe r imento reale, concordo con l 'azione 
da lei svolta, sot tosegretario Barber i , e con 
l ' intervento dello Stato, a lmeno nella 
p r i m a fase. Ho però anco ra qualche dub­
bio non t an to sull 'azione del Governo 
q u a n t o su quella del comita to che lei 
presiede. Chiarisco che da pa r t e mia non 
c'è a lcun in ten to polemico ma, poiché tale 
comita to è l 'unico segno tangibile dell ' im­
pegno dello Stato, esso dovrebbe tenere in 
maggiore cons ideraz ione le osservazioni 
che noi muov iamo specia lmente pe rché 
con i provvediment i adot ta t i si fa riferi­
m e n t o a s o m m e già dest inate e non 
impegnate dalla regione Calabria. Quando 
per esempio vengo a sapere che il Go­
verno n o n si è impegnato r ispet to ai 
p rob lemi della tu te la del suolo non posso 
fare a m e n o di osservare che ancora oggi 
il consiglio regionale cont inua a r iman­
dare , p u r avendone avuto l 'occasione negli 
ult imi due anni , la discussione della legge 
sulla tutela del suolo che s tanzia delle 
r isorse che pe rò n o n p o t r a n n o essere 
spese fino a q u a n d o la regione Calabria 
non farà p rop r i a la legge n. 183. Ecco 
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perché affermo che bisogna saper inter­
venire non solo per quan to r iguarda il 
f inanziamento m a anche sotto il profilo 
del control lo dell 'attività degli enti locali 
poiché molti p roblemi sorgono p ropr io 
nel l 'ambito di questi ult imi. 

A tale proposi to vorrei fare qua lche 
lamentela perché sarebbe stato o p p o r t u n o 
che Vauthority fosse stata individuata nel 
s indaco di Crotone essendo quest 'u l t ima la 
sola città ad essere s tata colpita dal ­
l 'evento alluvionale di quel giorno. In tal 
modo sa rebbe s ta to favorito il r a p p o r t o 
diret to fra popolazione ed isti tuzioni e ci 
sarebbe s ta ta anche una conoscenza di­
ret ta r ispet to ai dann i verificatisi. Lo Stato 
sarebbe così po tu to intervenire a t t raverso 
le sue emanaz ion i istituzionali locali. 

Fino ad oggi ci si è impegnati mol to 
p u n t a n d o sui privati tan t ' è vero che nei 
prossimi giorni ve r r anno liquidati gli aiuti 
offerti alle popolazioni . Vorrei però che il 
Governo volgesse la sua a t tenzione alle 
imprese n o n solo r ispet to alle o rd inanze 
di protezione civile m a anche per r iorga­
nizzare il lavoro delle imprese rase al 
suolo met tendole nella condizione di poter 
usufruire dei benefici previsti dalla legge 
in casi come questi . Anche da ques to 
pun to di vista si sono forse registrati dei 
piccoli r i tardi , r ispetto, ad esempio, al 
differimento dell ' intero scadenzar io rela­
tivo al pagamen to di tasse e t r ibut i . Questi 
passi a n d r e b b e r o compiuti , come è avve­
nu to in al tre zone del paese colpite da 
eventi calamitosi . Chiederei, quindi , u n o 
sforzo del Governo nei confronti di quella 
città, nella quale, pera l t ro non è s ta to 
completa to il cens imento dei dann i veri­
ficatisi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Aloi ha fa­
coltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00293. 

FORTUNATO ALOI. Onorevole Presi­
dente, onorevole sottosegretario, abb i amo 
ascoltato la sua r isposta che è r isul ta ta 
ricca di dat i e di prospett ive di in tervento 
e nella quale si è pa r la to della ist i tuzione 
di comitat i . Le d iamo at to della sua buona 
volontà nell 'affrontare questi p roblemi -

le r i cordo al r iguardo il nos t ro incont ro 
presso la prefe t tura di Reggio Calabria -
come si è verificato anche in occasione di 
u n a l t ro precedente , pu r t roppo , calami­
toso. 

Ment re r i t en iamo necessar io ed indi­
spensabi le l ' impegno che ella ha indicato 
— anche la sua p resenza in Calabria è 
s ta ta tempest iva: ciò d imos t ra che noi di 
a l leanza naz ionale n o n abb i amo posizioni 
p reconce t te sopra t tu t to con r i fer imento a 
fatti e a s i tuazioni che r ichiedono inter­
venti di emergenza p rop r io per si tuazioni 
di emergenza — abb iamo ta lune perples­
sità (come rilevava poc 'anzi l 'onorevole 
Fino) in o rd ine al r ispet to dei tempi di 
intervento, p rop r io in considerazione dei 
recent i p recedent i storici. Non vor remmo, 
infatti, che le previsioni di in tervento o gli 
interventi fossero un po ' « incapsulat i » in 
logiche burocra t i che che r a p p r e s e n t a n o 
per tant i versi u n o dei mali italiani. 
Sostengo tale p u n t o di vista pe rché quegli 
intervent i che lei ha i l lustrato in man ie ra 
dettagliata, po t rebbero , come è avvenuto 
nel passato , r i su l tare farraginosi dal pun to 
di vista della operat ivi tà concreta , vanifi­
cando tu t to . In t endo fare r i fer imento in 
par t ico la re al l ' intervento per la città di 
Crotone, pe r la quale e r a n o stati calcolati 
200 mil iardi di danni . 

Per q u a n t o concerne Scilla, Bagnara e 
la zona di Palmi, ho p resen ta to un ' in ter ­
rogazione nella quale si sottolineava l'en­
tità dei dann i subiti dalla col tura vitivi­
nicola, che nella zona t r a Scilla e Bagnara 
si p ra t ica a te r razze , e che versa in u n a 
s i tuazione e s t r emamen te d r ammat i ca . Ho 
incon t ra to i viticoltori e gli agricoltori del 
c o m u n e di Bagnara che mi h a n n o 
espresso la loro d isperaz ione per i gravi 
dann i subiti e tut t i h a n n o fatto riferi­
m e n t o a quella legge regionale che do­
vrebbe r i gua rda re — e lei, onorevole sot­
tosegretar io, ha fatto bene a r i ch iamar la — 
intervent i specifici nella zona. 

A tale r iguardo, vorrei r i cordare a 
qua lche collega che la provincia di Cro­
tone ha solo u n a n n o di vita e chi è stato 
consigliere regionale sa per fe t tamente che 
si t r a t t a di u n a quest ione storica. Questa 
è la ragione per la quale sostengo che 
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anche il r i fer imento a fatti specifici ha 
una sua impor tanza , come nel caso, ad 
esempio, del p rob lema relativo alla città 
di Reggio Calabria. Al r iguardo mi sarei 
aspet ta to qualche parola in più dal r a p ­
presen tan te del Governo, pe rché la città di 
Reggio Calabria nei giorni dell 'alluvione 
del 3 e 4 o t tobre e del 14 e 15 di o t tobre 
è r imas ta to ta lmente para l izza ta . Alcuni 
quar t ier i , come Vito, San ta Cater ina e gli 
altri citati nel l ' interrogazione sono stati 
comple tamente isolati. 

Nel m o m e n t o stesso in cui si interviene 
in ord ine a si tuazioni di emergenza, il 
Governo dovrebbe tener presente u n vec­
chio principio, quello cioè che la p i a n u r a 
si difende difendendo la montagna . Altri­
ment i dov remmo dare ragione a Giust ino 
For tuna to che, per quel che concerne la 
nos t ra regione, par lava di « sfasciume geo­
logico ». Sarebbe tr iste se a d is tanza di 
oltre cento anni quella profezia pessimi­
stica dovesse ancora t rovare r i scont ro ! 

Il nos t ro ord ine del giorno, poc 'anzi 
r icordato, concernente i lavorator i fore­
stali, sottoscri t to da tutt i i p a r l a m e n t a r i 
del Polo e accolto dal Governo, deve 
r app resen ta re un e lemento utile in ter­
mini di azione preventiva in u n a logica di 
difesa del suolo. Certo, il r i ch iamo alla 
legge regionale deve essere un da to im­
por tan te . Tuttavia, al di là del coord ina­
men to - lo dico come pres idente di quel 
comita to che lei ha r icorda to — occor re 
stabilire tempi ben precisi, scadenze cer te 
perché diversamente t e m i a m o che si r i ­
pe te rebbero si tuazioni che h a n n o u n grave 
peso, così come è avvenuto a Crotone, 
anche in te rmini di vite u m a n e . 

Sono queste le mie riflessioni, le mie 
considerazioni e, mi consenta signor sot­
tosegretario, anche le mie riserve. 

PRESIDENTE. L'onorevole Fi locamo 
ha facoltà di repl icare per la in ter roga­
zione Aloi n. 3-00346 di cui è cof i rmata­
rio. 

GIOVANNI FILOCAMO. Signor Presi­
dente, signor sottosegretario, non posso 
d ich ia ra rmi soddisfatto della r isposta for­
nita. Potrei anche d ich ia ra rmi soddisfatto 

pe r q u a n t o lei ha det to, per quello che ha 
fatto, per le o rd inanze e per i decret i 
emana t i , che sono att i propedeut ic i , ne­
cessari e impor tant i , m a tu t to ciò non ha 
reca to a lcun vantaggio alla popolazione. 
Credo che a t tua lmen te il Pa r l amen to co­
nosca la zona ionica-reggina solo sulla 
ca r t a geografica, o p p u r e per gli atti m a ­
lavitosi, pe r la mafia, per la 'ndrangheta. 
Nessuno si è mai reca to in quella zona 
pe rché non è possibile farlo. Non ci sono 
s t rade , signor sottosegretario, lei po t rebbe 
forse venire con l 'elicottero, m a non c'è 
u n a s t r ada e la statale n. 106 (cosiddetta 
E 90) n o n esiste; eppu re si cont inua a 
p a r l a r e di s tanz iament i per quella s t rada , 
m a nessun lavoro è stato fatto. Le dico, 
anzi , che quei pochi lavori che sono stati 
real izzati , quei brevi t ra t t i costruiti , sono 
stati fatti male, ed è anche da questo che 
d ipende il d isastro idrogeologico esistente. 
Queste s t rade sono sol tanto dei canali per 
convogliare l 'acqua piovana; in sostanza, 
q u a n d o piove, quelle s t rade si t rasfor­
m a n o in piccoli tor rent i . Non si t r a t t a 
qu ind i di u n o stato di ca lamità che si è 
de t e rmina to nel mese di o t tobre , pe rché 
d u r a da ann i e nessuno ha mai fatto 
niente . 

V o r r e m m o quindi vedere un 'az ione 
tempest iva che realizzi qualcosa. Se la 
s tatale n. 106 si deve costruire , lo si faccia 
con u n proget to uni tar io; non si possono 
rea l izzare spezzoni di s t r ada che poi non 
possono n e p p u r e essere collegati t r a loro. 

Lei sa che la zona ionica-reggina p u ò 
vivere di t u r i smo e di agr icol tura . Ma cosa 
è s ta to fatto per gli agricoltori che h a n n o 
perso tu t to ? L'amico Aloi par lava della 
vit icoltura: lei sa che nella zona ionica-
reggina si ha una col tura vinicola speciale, 
quella del famoso Greco. Gli agricoltori 
sono comple tamente a te r ra , pe rché le 
loro coltivazioni sono state d is t ru t te da 
tali ca lamità . Allora, qual i prest i t i agevo­
lati lo Stato ha concesso a questi agricol­
tori in m o d o tale che a lmeno possano 
r i c o m p r a r e le a t t r ezza tu re necessarie ? 
Quali agevolazioni sono state previste per 
i contr ibut i da pagare ai lavoratori ? So 
che sa rebbe possibile sospendere t empo­
r a n e a m e n t e il pagamento dei contr ibut i ; 



Atti Parlamentari - 7969 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

infatti se non h a n n o la possibilità di 
lavorare non possono con t inua re a pagare . 

Vor remmo u n segnale cer to in tale 
direzione, segnale che n o n abb i amo an­
cora avuto. Per il d isas t ro idrogeologico 
de te rmina to non solo, e c o m u n q u e in 
piccola par te , dai privati, m a sopra t tu t to 
dalle amminis t raz ioni locali e regionali 
che si sono succedute nel tempo, per 
questo disastro idro-ambienta le , che è la 
causa dei danni che si d e t e r m i n a n o ogni 
volta che piove, che cosa è s ta to fatto ? 
Non si è fatto nulla; anzi si è cost rui to un 
por to cosiddetto turis t ico e peschereccio, 
il quale ha de te rmina to la d is t ruz ione di 
tu t ta la via m a r i n a della zona ionica-
reggina e di Roccella Ionica. Per far 
fronte a tale disastro si sono dovuti 
costruire muragl ioni in ma re ; quindi , è 
s tato dis t rut to il t u r i smo della nos t ra zona 
ionica-reggina. 

Signor sottosegretario, lei che è così 
attivo, solerte ed a t ten to ai p rob lemi della 
Calabria in generale e della zona Ionica-
Reggina in par t icolare , faccia qualcosa di 
tangibile ! Grazie. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bova ha fa­
coltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00306. 

DOMENICO BOVA. Signor sottosegre­
tario, mi dichiaro soddisfatto della sua 
il lustrazione. Colgo inol t re l 'occasione per 
porgerle formalmente il r ingraz iamento 
per il suo in te ressamento e per l 'azione 
intelligente che ella ha svolto in questi 
giorni terribili , che h a n n o in teressato la 
regione Calabria. 

Lei sa che gli eventi calamitosi si sono 
succeduti in diverse occasioni: P8, il 10 ed 
il 14 ot tobre sono state g iornate vera­
mente terribili , in cui la nos t ra regione è 
stata du ramen te colpita. In par t ico lare il 
giorno 14 si è verificato il grave disast ro 
che si è abba t tu to su Crotone, così come 
il collega Rocco Gaetani ha descr i t to in 
manie ra intelligente e con g rande capa­
cità, met tendo in evidenza la s i tuazione 
della città. 

Nel d ich ia ra rmi soddisfatto, vorrei co­
gliere l 'occasione per sot tol ineare qualche 

aspet to della vicenda, che a mio giudizio 
r ichiede una par t ico lare a t tenz ione da 
pa r t e del sot tosegretario, il qua le è ap ­
p u n t o t i tolare della pro tez ione civile. 

È s tato già sollevato il p rob lema della 
statale n. 106 che nei giorni del nubifra­
gio è s tata colpita in diversi punt i . In 
alcuni momen t i vi è s ta ta add i r i t tu ra 
l ' in terruzione totale del traffico. 

L'al tra ques t ione che vorrei sot toporle, 
r iguarda le coste calabresi . Come lei sa, la 
pa r t e della zona ionica è in teressata dalle 
erosioni. Nei comuni di Monasterace , Roc­
cella Ionica, Ardore , Bovalino e Locri 
l ' intero l i torale è aggredito dal m a r e . La 
s i tuazione comincia a d iventare preoccu­
pan te pe rché lungo la costa è collocata la 
cosiddetta via m a r i n a e al di sotto di essa 
vi sono i collettori della re te idrica e 
fognaria. La stessa linea ferra ta è soggetta 
ad at tacchi notevoli da pa r t e del ma re . 
Non vi è dubb io che le giornate di 
nubifragio, di piogge e di mareggiate 
abb iano devastato le coste. Si r ichiede 
pe r t an to u n in tervento urgente al fine di 
far fronte alla s i tuazione che si è c rea ta 
q u a n t o m e n o per quant i f icare l ' intervento 
che si r ende necessar io. 

L'al tra ques t ione che r i tengo si debba 
affrontare è quella del dissesto idrogeo­
logico della nos t ra regione. A ques to 
r iguardo c'è u n p rob lema che interessa il 
Governo naz ionale ed una quest ione che 
concerne quello regionale. Come è s ta to 
detto, l 'att ivazione della legge n. 183 as­
sume una par t ico la re r i levanza e sap­
p iamo che vi sono r i ta rd i notevoli da 
pa r t e della regione Calabria. 

In conclusione, mi d ichiaro soddisfatto 
per la r isposta ampia e pun tua le fornita 
alla Camera dal sot tosegretar io Barber i . 
Penso si debba passa re da ques ta p r i m a 
fase di in tervento ad u n a seconda fase, 
quella della vigilanza. Chiedo pe r t an to che 
lei, signor sot tosegretario, come ha fatto 
nei pr imi momen t i del l 'emergenza, segua 
d i re t t amente l 'applicazione delle ordi ­
nanze predisposte per la Calabria. Ritengo 
infatti che la sua esper ienza possa essere 
messa al servizio della stessa Calabria per 
gli ul ter iori adempimen t i che devono es-
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sere compiut i dopo un ' emergenza che 
tant i dann i ha provocato nella nos t ra 
regione. 

PRESIDENTE. L'onorevole D'Ippolito 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
rogazione n. 3-00330. 

IDA D'IPPOLITO. Signor sottosegreta­
rio, p r endo at to con soddisfazione del 
fatto che il Governo ha r i t enu to di dover 
d ich iarare lo stato di ca lamità per le 
c inque provincie della Calabria, così come 
devo da re at to all 'esecutivo della sollecita 
a t tenzione d imos t ra ta alla provincia di 
Crotone in occasione del l 'emergenza con 
la presenza delle sue più alte espressioni 
e con la p r ima tranche di interventi , 
annuncia t i già in una seduta della Com­
missione ambien te dallo stesso sottosegre­
tar io ed oggi r iconfermat i nella sua rela­
zione. 

P rendo a t to con soddisfazione anche 
del fatto che la mia sollecitazione ad 
intervenire con decreto per da re efficacia 
ed immedia tezza all 'azione del Governo 
ed all ' intervento p r o g r a m m a t o è s tata 
effettivamente assunta come un indir izzo 
operativo dell 'esecutivo. Mi compiaccio 
altresì per la costi tuzione di quel comita to 
che vede protagoniste tu t te le ist i tuzioni 
responsabil i sul terr i tor io , nel q u a d r o di 
u n o r i en tamen to serio e motivato di que­
sto Governo, volto a da re vita f inalmente 
ad una legge-quadro di p r o g r a m m a z i o n e e 
di pianificazione sulle calamità , da m e 
stessa sollecitata in a l t ra in ter rogazione a 
r isposta scritta, p ropr io p a r t e n d o dal­
l 'emergenza Calabria. 

R imane però , signor sot tosegretario, 
ancora tu t ta aper ta la quest ione relativa 
alla r ichiesta di un 'az ione ampia ed or­
ganica, che tenga conto non sol tanto del 
d a n n o emergente , m a di quello conse­
guente; un d a n n o ancor più grave pe rché 
viene ad insistere su te r r i tor i depressi , in 
aree di crisi, quindi degradate ed assai 
vulnerabil i . 

Mi riferisco non sol tanto alle si tua­
zioni, p u r impor tant i , delle singole fami­
glie, m a anche alle condizioni di oggettiva 
difficoltà dei vari set tori produt t ivi inte­

ressat i in o rd ine alla possibilità di una 
r ip resa r ap ida di un'at t ivi tà adeguata in 
m a n c a n z a di una politica più generale, 
direi p e r m a n e n t e , di sostegno. Al r i­
guardo , è cer to u n segnale impor t an t e la 
possibili tà di accesso a m u t u i con proce­
d u r e rapide , cui lei, signor sottosegretario, 
ha fatto r i fer imento, mutu i , mi auguro 
però , anche con tassi agevolati. Su questo 
aspet to sa rebbe o p p o r t u n o svolgere una 
riflessione approfondi ta . 

Non posso tuttavia so t t ra rmi ad u n a 
ul ter iore indicazione, relativa al d a n n o ai 
beni cul tural i , quei beni di cui la nos t ra 
Calabria è r icchissima e che non sono 
r imast i esclusi dai fatti calamitosi , e r i­
spet to ai quali è o p p o r t u n o r ichiedere 
specifici interventi , anche pe rché essi co­
st i tuiscono u n a grande, nuova risorsa, 
anche produt t iva , della nos t ra regione. 

Voglio fare mia una posizione che so 
già esserle s ta ta rappresen ta ta , signor sot­
tosegretar io, dalla regione Calabria. Mi 
riferisco alla possibilità di ut i l izzare i 
fondi disponibili per l'edilizia pr ivata at­
t raverso le p rocedure del l 'ord inanza mi­
nisteriale. 

Pongo al l 'a t tenzione del Governo, per 
le considerazioni di mer i to e per le 
necessar ie valutazioni che r i t e r rà più op­
por tune , ques ta sollecitazione che mi è 
pe rvenu ta dalla regione. 

Concludo espr imendo a p p r e z z a m e n t o 
per la sua p resenza in Calabria, professor 
Barber i , pe r le sue quali tà, per la serietà 
del suo impegno ed anche per aver voluto 
r a p p r e s e n t a r e una garanzia della respon­
sabilità in ques ta p r o g r a m m a t a azione; 
u n a azione che mi auguro cont inui e 
tenga alta la guardia r ispet to ai provve­
diment i di protez ione e prevenzione, non 
solo ambienta le , che cer to si r e n d o n o e si 
r e n d e r a n n o necessari per garan t i re la 
r ipresa della provincia di Crotone e di 
un ' in te ra regione che potre i definire com­
plessivamente a rea di crisi. 

R ich iamo infine l 'a t tenzione del Go­
verno sul l 'oppor tuni tà di impegnare lo 
stesso Minis tero della pubbl ica is t ruzione 
in un 'ope ra p e r m a n e n t e di informazione, 
ol t re che di formazione, delle difficoltà 
nelle emergenze . 
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PRESIDENTE. L'onorevole A r m a n d o 
Veneto ha facoltà di repl icare per le sue 
interrogazioni nn . 3-00434 e 3-00435. 

ARMANDO VENETO. Signor Presi­
dente, desidero espr imere piena soddisfa­
zione per le comunicazioni rese poc 'anzi 
dal sottosegretario; comunicazioni che te­
s t imoniano una eccezionale rapidi tà e 
competenza con le quali lei e i suoi uffici 
sono intervenuti in Calabria. Abbiamo 
avuto la sensazione net ta di un interesse 
part icolare, di una competenza par t icolare 
e s iamo grati a lei m a anche agli orga­
nismi periferici - alle prefet ture, alla 
protezione civile, alle forze del l 'ordine che 
lei ha saputo con abilità ed anche con 
tempestività met te re in moto — per aver 
raggiunto il miglior r isul ta to che in quelle 
condizioni poteva essere conseguito. 

Devo anche sot tol ineare il taglio poli­
tico efficace con cui lei, signor sottose­
gretario, ha gestito l ' intera si tuazione. Non 
ha lesinato r improver i ad ammin i s t r a ­
zioni, come l'ANAS, che sono state com­
ple tamente assenti, ed ha promesso sol­
tan to ciò che poteva essere promesso . 
Credo che un simile c o m p o r t a m e n t o sia il 
frutto di g rande serietà, che può e deve 
essere apprezza ta sopra t tu t to sul p iano 
politico ed amminis t ra t ivo . 

Detto ciò, non si possono non consi­
de ra re alcuni aspett i che p ropr io le cala­
mità, come quelle che si sono abba t tu te 
sulla Calabria e che si verificano anche 
nel resto del paese, h a n n o messo in luce. 
Abbiamo bisogno di una legge-quadro; 
abb iamo bisogno che la protezione civile 
non si r iunisca sol tanto al m o m e n t o delle 
calamità; abb iamo bisogno di definire in 
te rmini non equivoci i cri teri a t t raverso i 
quali si espr ime la solidarietà nazionale 
nei confronti dei privati, sopra t tu t to di 
quelli che, come nel caso della Calabria, 
sono per metà imprendi tor i , piccoli ar t i ­
giani e piccoli contadini , e per l 'altra metà 
p rop r i amen te privati. Abbiamo bisogno di 
una legge che consenta di gestire il ter­
r i tor io senza le manchevolezze che sono 
emerse dalla sua relazione. Mi riferisco, 
per esempio, alla vicenda del comune di 
Varapodio che, nonos tan te i gravi dann i 

causat i dal l 'esondazione di due fiumiciat­
toli, non è s ta ta n e p p u r e segnalata dalla 
regione Calabria. Questo è u n fatto grave 
a cui bisogna po r r e r imedio p rop r io at­
t raverso l 'assunzione di responsabi l i tà . 

Non va infine diment icato , nella b re ­
vità doverosa del mio intervento, un fatto 
tr iste, a m a r o , tu t to i tal iano e così profon­
d a m e n t e r i tuale ed inutile: mi riferisco 
alle inchieste della magis t ra tura , che non 
servono a niente, anzi servono solo a da r 
fastidio alle au tor i tà locali che sono oggi 
impegna te nelle opere di r ipr is t ino a 
seguito dei dann i subiti . S iamo cont inua­
m e n t e oppressi da carabinier i e polizia, 
che vengono a seques t ra re at t i solo pe r 
spendere cent inaia di milioni dei contr i ­
buent i per inchieste che si r ive leranno 
inutil i . Infatti, il dissesto idrogeologico 
appa r t i ene alla storia delle nos t re popo­
lazioni; non è solo frutto di manchevo­
lezze at tuali , m a affonda le sue radici 
nella storia, nella disaffezione delle a m ­
minis t raz ioni central i e locali nei con­
fronti del nos t ro ter r i tor io . 

Queste cose vanno dette pe rché ad esse 
u n Governo forte, qual è quello che oggi 
ha f inalmente l'Italia, deve poter po r r e 
r ipa ro . 

PRESIDENTE. L'onorevole Stagno 
d 'Alcontres ha facoltà di repl icare per 
l ' in terrogazione Mar t ino n. 3-00281, di cui 
è cof i rmatar io . 

FRANCESCO STAGNO d'ALCONTRES. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, si­
gnor sottosegretario, des idero innanz i 
tu t to r ingraziar la per la sua p resenza e 
pe r aver messo a disposizione del nos t ro 
te r r i to r io la sua consolidata esper ienza in 
mate r i a . Mi auguro che il suo intervento, 
così come è s tato prospet ta to , possa con­
cret izzars i in t empi brevi. 

Voglio sot tol ineare che, come ha messo 
in evidenza anche l 'onorevole Fi locamo, il 
t e r r i to r io è s ta to colpito non solo dal 
p u n t o di vista viario e idrogeologico, m a 
anche sotto il profilo agricolo. In vaste 
zone sopra t tu t to della costa ionica m a 
a n c h e di quella t i r renica, infatti, sono 
present i col ture di agrumi, che costituì-
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scono una fonte di reddi to pe r g ran pa r t e 
della popolazione del te r r i tor io . Bisogna 
considerare che anche la nos t ra provincia 
e la nos t ra regione vivono u n m o m e n t o di 
crisi e di disoccupazione pa r t i co l a rmen te 
grave. 

Auspico, signor sot tosegretario, che u n 
suo intervento successivo a quel lo da lei 
prospet ta to possa da r luogo ad u n a veri­
fica di quan to si sta facendo e di q u a n t o 
si farà per risolvere i p rob lemi legati a 
questo evento calamitoso. Desidero inol t re 
r ingraziare la collega Rizza, depu ta to di 
Siracusa ed esponente della maggioranza, 
che è stata pa r t i co la rmente sensibile agli 
eventi verificatisi nella mia provincia. 

PRESIDENTE. L'onorevole Rizza ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00291. 

ANTONIETTA RIZZA. Signor Presi­
dente, signor sottosegretario, c redo che il 
dibat t i to che s tamat t ina si è svolto in 
quest 'aula sia un dibat t i to impor t an t e . Mi 
dispiace che s iano present i così pochi 
colleghi (per le interrogazioni , p u r t r o p p o , 
accade sempre) , pe rché a mio avviso tale 
dibatt i to va al di là dei contenut i delle 
interrogazioni stesse. 

Par tendo da u n a ca lamità na tu ra le , si 
è discusso sul m o d o in cui una pa r t e del 
Governo, quindi u n r a m o dello Stato, sta 
in tervenendo e sta me t t endo a p u n t o u n a 
serie di s t rument i che in qua lche m o d o 
pongono in s t re t to r a p p o r t o lo Sta to con 
i cit tadini. Anch' io mi d ichiaro soddisfatta 
della r isposta fornita dal sot tosegretar io, 
professor Barber i ; t r a l 'altro, le sue p re ­
senze nella nos t ra regione, a Messina m a 
non solo in questa città, c redo siano 
frequenti , per cui gli s t rument i che oggi ci 
ha r iproposto sono stati a m p i a m e n t e di­
scussi con le autor i tà locali e con le forze 
sociali. 

Il mer i to più impor t an te che va r ico­
nosciuto al d ipa r t imento della pro tez ione 
civile e al Ministero del l ' in terno è che, 
r ispet to al passa to e r ispet to a dibatt i t i 
che si sono svolti in ques t ' au la in rela­
zione ad a l t re aree del paese, la p ro te ­
zione civile, sulla base di quelle espe­

rienze, sta p red i sponendo u n a serie di 
s t rumen t i che possono evitare il r ipetersi 
di e r ro r i che in altr i m o m e n t i sono stati 
commessi . 

P remesso quindi che condivido q u a n t o 
det to dal sot tosegretar io professor Bar­
beri , vorrei te legraficamente r i ch i amare 
l 'a t tenzione su due questioni , sulle qual i 
mi s embr a che tutt i i colleghi, sia di 
maggioranza sia di opposizione, abb iano 
manifes ta to a p p r e z z a m e n t o . Credo che 
ques to Pa r l amen to - d o b b i a m o chiederlo 
tutt i alla Pres idenza della Camera -
debba discutere al più p res to in ques t ' au la 
la legge q u a d r o sulle ca lami tà na tura l i . 
S iamo oggi soddisfatti di u n in tervento 
specifico in occasione di un 'emergenza , 
m a n o n possiamo, u n a volta pe r la Ver­
silia, u n a volta per la Sicilia, u n a volta per 
il Friuli , una volta per il Piemonte , inter­
venire in conseguenza di quello che ac­
cade. Noi abb iamo l 'esigenza ed il dovere 
politico di intervenire p r i m a e di me t t e r e 
in a t to nel paese un 'ope ra di prevenzione. 

Alcune quest ioni sono state già affron­
tate dal professor Barber i e condivido 
q u a n t o egli ha affermato. La legge q u a d r o 
sulle ca lamità na tura l i r app re sen t a una 
necessità per questo paese se n o n si 
vogliono sprecare risorse, giacché pa r t e di 
quelle che vengono impegnate per l 'emer­
genza n o n risolvono né r imuovono gli 
ostacoli che sono a mon te . Occorre dun­
que velocizzare gli intervent i (ed in pa r t e 
ciò è già previsto), m a la novità assoluta 
consiste nell 'at t ivare e responsabi l izzare 
for temente le ammin is t raz ion i locali e le 
regioni r ispet to ad u n a compar tec ipaz ione 
nei vari livelli di in tervento. La velociz­
zazione dell 'at t ivazione presso la Cassa 
depositi e presti t i dei m u t u i met te in 
condizione gli enti locali di decidere, di 
scegliere qual i opere f inanziare, su qual i 
intervenire, cosa è ve ramen te urgente 
fare. In passa to a b b i a m o infatti assistito 
all 'at t ivazione di in tervent i che poi così 
necessari non e rano . 

Una legge dello Sta to che tutt i avevamo 
saluta to come positiva e ra la legge n. 183; 
anche la regione Sicilia è p u r t r o p p o t r a 
quelle che non h a n n o ancora recepi to tale 
normat iva . Mi chiedo se il Governo ed in 
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part icolare la protez ione civile non pos­
sano t rovare u n a forma di sollecitazione 
in tale di rezione (so che alla regione 
siciliana sono venute sollecitazioni in tal 
senso da più part i) , che sa rebbe davvero 
molto utile. Se infatti le regioni non si 
do te ranno degli s t rument i necessari , vi è il 
rischio di pe rde re solo t empo . In conclu­
sione, credo che il p r o g r a m m a del d ipar­
t imento per la pro tez ione civile concer­
nente il r i s anamen to dell 'assetto idrogeo­
logico per la Sicilia, già in itinere, possa 
contr ibuire a migl iorare la s i tuazione. Mi 
pare che una pa r t e delle r isorse in que­
stione s a r anno dest inate ad alcuni co­
muni , anche della provincia di Messina, 
che sono stati coinvolti. 

Infine, desidero anch ' io — come ha 
fatto il collega Stagno d 'Alcontres - r in­
graziare i colleghi di a l t re forze polit iche 
poiché ri tengo che su queste mater ie non 
esistano posizioni di maggioranza o di 
opposizione, m a sopra t tu t to doveri come 
rappresen tan t i eletti dai ci t tadini . 

PRESIDENTE. L'onorevole Gazzara ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00320. 

ANTONINO GAZZARA. Desidero in­
nanzi tu t to espr imere il mio apprezza­
mento per il professor Barber i , che con 
serietà e competenza ha affrontato la 
questione. Ho avuto m o d o di essere p re ­
sente ad una r iunione presso la prefe t tura 
di Messina subito dopo gli eventi di cui si 
parla; nel corso di quella r iunione il 
professor Barber i ha r a s se rena to tutt i non 
facendo affermazioni illusorie, m a di­
cendo la verità. Ci ha spiegato che il 
degrado era eno rme e che, a presc indere 
dalle avversità atmosferiche, ci t rovavamo 
in una si tuazione di allerta, di urgenza, 
anche perché non si e ra r icorso per t empo 
ad una prevenzione adeguata , non si e ra 
saputo sopper i re agli abusi edilizi ed allo 
sfascio del terr i tor io . Ci ha det to che 
sarebbe stato difficile intervenire , m a che 
il Governo ed egli pe r sona lmen te si sa­
rebbero impegnat i per risolvere le que­
stioni. Questo è avvenuto ed oggi il Go­
verno ci ha da to conferma dei p r imi passi 

compiut i . Vi sono stati la d ich iaraz ione di 
emergenza, il decreto-legge, l 'o rd inanza 
del minis tero . Ce r t amen te sono pr imi 
passi, m a significativi. 

Dopo questo app rezzamen to , e sp r imo 
una soddisfazione che può essere solo 
cauta, nel senso che, se p e r c o r r i a m o fino 
in fondo questa s t rada , tut t i ci d ichiare­
r e m o soddisfatti: mi riferisco sia alla legge 
quadro , sia all 'esigenza di cont ro l la re e 
prevenire per il futuro, sia infine alla 
necessità di sopper i re a quelle esigenze 
che si sono evidenziate a seguito di ques ta 
calamità . Bisogna intervenire ed interve­
nire presto, sopra t tu t to a n d a n d o incon t ro 
alle necessità delle imprese ; occorre d a r e 
contr ibut i ed occorre , professore, cercare 
di intervenire anche sul s is tema credit izio 
e sulle agevolazioni fiscali, che per queste 
imprese danneggiate, se n o n sono u n 
cont r ibu to alla r ipresa, sono ce r t amen te 
u n cont r ibu to notevole per alleviare de­
t e rmina te sofferenze. 

Per il resto, ci a u g u r i a m o di poterci 
d ich ia ra re a m p i a m e n t e soddisfatti q u a n d o 
l'iter che il Governo ha messo in ope ra 
con l 'aiuto di tut t i sa rà po r t a to a compi­
mento . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Ga r r a n. 3-00157 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. L ' in ter rogante chiede 
notizie sullo s ta to di a t tuaz ione del de­
creto-legge n. 393 del 1996 relativo ad 
interventi nella regione Sicilia. Come è 
noto, di recente ques to decre to è s ta to 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
n. 496 del 25 se t t embre 1996. Ricordo che 
il provvedimento prevede fra l 'altro inter­
venti urgent i di emergenza di ca ra t t e re 
idrogeologico in Calabria, Molise e Sicilia, 
nonché interventi per la r icos t ruzione 
della basilica di Noto e sui beni archi te t ­
tonici della Val di Noto. 

In par t icolare , l 'articolo 1 del provve­
d imen to prevede la complessiva spesa di 
250 mil iardi per rea l izzare interventi ur ­
genti di emergenza idrogeologica nella 
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regione siciliana, anche di ca ra t te re p re ­
ventivo. A tale scopo u n a commissione 
mista del d ipa r t imen to della pro tez ione 
civile e della regione ha provveduto a 
valutare le r ichieste di in tervento segna­
late alla regione a t t raverso gli uffici del 
genio civile, ben più consistenti e n u m e ­
rose r ispet to alle disponibil i tà esistenti. 

Questo lavoro di selezione è stato 
completa to e si sta a t tua lmen te provve­
dendo ad acquis i re la definitiva intesa con 
la regione; poi ve r r anno emesse, come 
previsto sempre dal l 'ar t icolo 1, c o m m a 3, 
del decreto, le relative o rd inanze pe r 
velocizzare gli interventi . Posso dire che 
buona par te degli interventi r iguarda la 
Sicilia orientale; in par t icolare vi sono 
r icompresi quelli relativi al consolida­
mento delle città di Noto, Caltagirone, 
Avola, Castel Mola, Taormina , R a n d a z z o 
ed altri comuni . 

Per q u a n t o r iguarda gli interventi per 
la r icost ruzione della basilica di Noto, il 
provvedimento s tanziava una cifra iniziale 
di 20 mil iardi . All 'a t tuazione delle opera­
zioni di r icos t ruz ione e r e s t au ro provvede 
il prefetto di Messina con poter i s t raor­
dinari definiti da o rd inanze . È stata ema­
nata un ' o rd inanza di protez ione civile, la 
n. 2436, che cont iene a p p u n t o le disposi­
zioni urgenti pe r la r icostruzione della 
basilica e per gli interventi sui beni 
architet tonici . Il prefet to ha avviato già da 
t empo gli intervent i di es t rema urgenza 
per l 'el iminazione del pericolo - demoli­
zioni, p u n t e l l a m e n e ed a l t ro - ed anche 
per la r imozione delle macerie , con cri teri 
tali da consent i re il r iuti l izzo delle par t i di 
pregio. Abbiamo avuto, come sempre in 
questi casi, qua lche r i t a rdo dovuto al fatto 
che la ca t tedra le è tu t to ra oggetto di 
sequest ro da pa r t e della magis t ra tura , il 
che r ende difficile rea l izzare certi tipi di 
intervento. C o m u n q u e il pres idente della 
regione ha conferi to gli incarichi di p ro ­
gettazione e di rezione dei lavori per la 
r icost ruzione ed il r e s t au ro della basilica 
di Noto. 

È impor t an t e r icordare , per sottoli­
neare che ques to provvedimento preve­
deva anche la messa in movimento di 
interventi urgent i di prevenzione e di 

r ecupero su tut t i i beni archi tet tonici della 
Val di Noto, che u n a commiss ione tecnica 
ha e labora to le linee guida, con le quali si 
è riusciti pe r la p r i m a volta a conciliare le 
esigenze di r e s t au ro con quelle della 
s icurezza sismica; si t r a t t a di linee guida 
per i progettisti , per la redazione dei 
progett i di in tervento e di recupero . Non 
solo, m a si è p rocedu to ad un cens imento 
capil lare, ad u n elenco preciso per capire , 
q u a n d o si pa r l a di pa t r imonio barocco 
della Val di Noto, quali s iano in real tà gli 
oggetti ai qual i si fa r i fer imento e come 
siano distr ibuit i sul te r r i tor io . Anche que­
sto secondo lavoro è s ta to comple ta to . 

L ' in ter rogante ad u n cer to p u n t o fa 
u n o spun to polemico facendo ri levare che 
nel decreto-legge sono stati inseriti in ter­
venti su Fi renze , collegio elet torale del­
l 'at tuale min i s t ro Dini, al lora Pres idente 
del Consiglio. 

Mi s embr a doveroso precisare che que ­
sti interventi sul bacino dell 'Arno, pe ra l t ro 
assai l imitati in te rmini finanziari, sono 
stati finalizzati alla messa in s icurezza di 
u n o dei t ra t t i più pericolosi del fiume, 
quello u rbano , e sono state uti l izzate delle 
r isorse residue, che e rano nella disponi­
bilità del prefet to di Firenze, sullo s tan­
z iamento previsto per la p repa raz ione del 
vertice europeo . 

Mi cor re anche l'obbligo di r i co rda re 
che nel mese di giugno, per iodo in cui 
questi interventi sono stati varati , la To­
scana è pa r t i co la rmente esposta al r ischio 
delle precipi tazioni : lo d imos t ra il fatto 
che p ropr io lo scorso giugno si è verificata 
la tragica alluvione che ha colpito la 
Versilia. 

Infine debbo dire che gli interventi 
adot ta t i nella Sicilia or ientale per r ia t t i ­
vare la r icos t ruzione dopo l 'evento sismico 
del 1990 mi s e m b r a che abb iano consen­
tito, sia p u r e a fatica, l'avvio di u n 
processo di r icos t ruzione. Mi p a r e che 
questo sia il segno concre to di una col­
laboraz ione che è r ipresa e che va avanti 
assai posi t ivamente anche con la nuova 
ammin i s t r az ione regionale, a t t raverso la 
quale si sta ce rcando di supera re i mec­
canismi inceppat i che, spesso e volentieri , 
t r a le ammin is t raz ion i locali e quelle 
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centrali , r endono p u r t r o p p o e s t r emamen te 
difficile l 'a t tuazione degli interventi . Sono 
già state emana te due ord inanze ; s iamo 
ora d'intesa con la regione siciliana di fare 
il pun to definitivo sullo s tato di avanza­
mento . Se sarà necessario si ado t te rà 
un 'u l ter iore o rd inanza di snel l imento, m a 
mi sembra di poter dire che dopo, c inque 
anni di paralisi , la macch ina della r ico­
struzione si è f inalmente r imessa in moto . 

PRESIDENTE. L'onorevole G a r r a ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00157. 

GIACOMO GARRA. Presidente, pe rché 
r imanga agli atti della Camera , vorrei 
precisare che il r i fer imento al prefet to di 
Messina, fatto poc 'anzi dal sot tosegreta­
rio ... 

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. E ra quello di Siracusa. 

GIACOMO GARRA. L'ho de t to pe rché 
ciò non venga r ipe tu to negli atti della 
Camera. 

Repl icando alla r isposta del sottosegre­
tar io Barber i vorrei anz i tu t to pregar lo di 
farmi avere, a t t raverso i canali consueti , 
copia delle o rd inanze finora emana te . 

Mi dispiace aver dovuto sollecitare per 
due volte in quest 'aula (mi riferisco alle 
sedute del 27 agosto e del 16 o t tobre 
1996) lo svolgimento di questa in ter roga­
zione. 

Non so se il crollo della cupola della 
cat tedrale di Noto sia s tato de t e rmina to 
dalle piogge alluvionali del l ' inverno 1995-
1996 oppure dall ' incuria degli ann i p re ­
cedenti; so però che l ' immagine del 
d u o m o squarc ia to è s tata il s imbolo di u n 
pa t r imonio artistico e archi te t tonico 
(quello del barocco siciliano) in s ta to di 
sostanziale abbandono . E s ta ta quella una 
immagine che ha avuto una r ap ida evi­
denziazione, non solo nella s t a m p a ita­
liana, ma anche in quella estera. Di cer to 
sono meno noti le vicende e i dann i 
causati dal ma l t empo nella città di Cal-
tagirone (città in cui sono nato) , il cui 
centro storico è r imas to per lunghi mesi 

sotto una pioggia insistente. Un fenomeno, 
quest 'u l t imo, che per d u r a t a ed intensi tà 
non ha avuto precedent i , a m e m o r i a 
d 'uomo. Semmai noi a b b i a m o avuto ter­
ribili siccità, men t r e ques ta volta abb iamo 
avuto u n inverno pa r t i co la rmen te « pesan­
te ». 

Le colline su cui sorge la città non 
h a n n o po tu to assorbire le r i levantissime 
infiltrazioni d 'acqua; a causa di g randi 
smot tament i sono r imas te inagibili t r e 
delle qua t t r o s t rade che collegano Calta-
girone al capoluogo di Catania e agli al tr i 
centr i della provincia: mi riferisco alla 
in te r ruz ione della circonvallazione di le­
vante (di cer to la più compromessa) , alla 
vir tuale in te r ruz ione della circonvalla­
zione di ponen te ( tut tora chiusa al traffico 
pesante) , e alla s t rada d e n o m i n a t a « delle 
sfere », che collega il cen t ro alla s t rada a 
scor r imento veloce Gela-Catania . 

A Caltagirone per molt i mesi si è 
po tu to giungere o dalla vecchia s t rada 
statale Catania-Palagonia o p p u r e dalle 
s t rade che collegano Caltagirone con le 
province di Ragusa e di Caltanissetta. 

Non è necessario che mi soffermi sulle 
conseguenze dannose de t e rmina te dallo 
stato di vir tuale i so lamento e devo da re 
a t to al sot tosegretario Barber i di essere 
venuto a Caltagirone per la cons ta taz ione 
della gravità della s i tuazione. 

Ma i guai non finiscono qui . Diverse 
costruzioni del cent ro storico, forse già 
compromesse dai danni del t e r r emo to del 
13 d icembre 1990, sono crol late nei qua r ­
tieri Miracoli e Ponte ed è s tata u n a 
fortuita coincidenza che dett i crolli non 
abb iano — per for tuna — causa to vitt ime 
t ra la popolazione civile. Altri crolli si 
sono avuti nel cent ro s tor ico anche nei 
mesi successivi e la s t ampa ha dovuto via 
via occupars i delle protes te dei ci t tadini 
r imast i senza tet to. 

Sin dalle p r ime se t t imane venne r ichie­
sto l ' intervento dello Stato e della regione. 
Con decreto-legge 25 m a r z o 1996, poc 'anzi 
r icordato , il Governo Dini in tervenne per 
Noto e per i dann i dell 'alluvione in Sicilia. 
Il decreto-legge n. 162 decadde per m a n ­
cata conversione e venne via via re i te ra to 
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fino a quando , il 25 se t t embre scorso, ha 
potu to conseguire la conversione nella 
legge n. 469. 

A dis tanza di dieci mesi dagli eventi 
alluvionali nessun in tervento è stato rea­
lizzato, né per Noto né pe r Caltagirone, e 
t emo che nella stessa s i tuazione si t rovino 
le al tre località siciliane alluvionate. 

Signor sottosegretario, a n d i a m o incon­
t ro ad un al t ro inverno. Le chiedo se per 
intervenire si aspet t ino le vit t ime inno­
centi di crolli che u n t emu to inverno 
piovoso come quello dello scorso a n n o 
pot rebbe m a l a u g u r a t a m e n t e provocare . 

Non posso allo s tato d i ch ia ra rmi sod­
disfatto della r isposta del Governo. Atten­
d iamo che ai p reannunc ia t i intervent i 
seguano i fatti. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle in terpel lanze e delle inter­
rogazioni al l 'ordine del giorno. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Calzolaio, Marongiu, 
Mattioli, Rodeghiero, Sinisi e Turco sono 
in missione a decor re re dalla seduta 
odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono ventisette, come risul ta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Sospendo la seduta fino alle 10,30. 

La seduta, sospesa alle 10,20, è ripresa 
alle 10,30. 

Assegnazione a Commissione in sede le­
gislativa dei disegni di legge nn. 2378 e 
2747. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropo­
sto, nella seduta di ieri, a n o r m a del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 92 del regolamento , 

che i seguenti disegni di legge s iano 
deferiti alla sot toindicata Commissione 
p e r m a n e n t e in sede legislativa: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

« Modifica dell ' Intesa fra il Governo 
della Repubbl ica i ta l iana e l 'Unione delle 
comuni tà ebra iche italiane, in a t tuaz ione 
dell 'art icolo 8, c o m m a terzo, della Costi­
tuz ione » (2738), con il pa r e r e delle Com­
missioni V, VI (ex articolo 93, comma 
3-bis, del regolamento per gli aspetti atti­
nenti alla materia tributaria), VII e XII. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

« Modifica dell ' Intesa fra il Governo 
della Repubbl ica i tal iana e l 'Unione ita­
l iana delle Chiese cr is t iane awen t i s t e del 
se t t imo giorno, in a t tuaz ione dell 'art icolo 
8, c o m m a terzo, della Costi tuzione » 
(2747), con il pa r e r e delle Commissioni V, 
VI (ex articolo 93, comma 3-bis, del 
regolamento per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), VII e XII. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Sull'ordine dei lavori (ore 10,32). 

GIACOMO GARRA. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Pres idente , h o 
preso visione del ca lendar io dei lavori 
delle sedute di ques ta e della p ross ima 
se t t imana ed ho no ta to che non è s ta to 
inseri to il disegno di legge di conversione 
del decreto-legge 1° o t tobre 1996, n. 513, 
recan te una normat iva pe r il contenzioso 
del dopo t e r r emo to dell ' Irpinia. Repu to 
ques to un segnale positivo. Evidentemente 
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si è deciso di a b b a n d o n a r e la conversione 
in legge di un decreto-legge in scadenza e 
ciò è positivo se si t iene conto del fatto 
che, nella seduta del 10 novembre scorso, 
chi vi par la ha denunc ia to il verificarsi di 
una sorta di « colpo di Sta to in pantofo­
le », in ragione della sospensione per il 
per iodo dal 1° luglio 1996 al 30 giugno 
1997 degli s t rument i giurisdizionali di 
tutela in sede civile ed amminis t ra t iva 
nella regione Campan ia e nella città di 
Napoli avverso atti illegittimi della pub ­
blica amminis t raz ione . 

L 'abbandono di u n decreto-legge re­
cante disposizioni di tale gravità - sulle 
quali mi sono permesso di r i ch iamare 
l 'at tenzione del leader della maggioranza, 
onorevole Massimo D'Alema anche per 
quan to at t iene al r ispet to della Costitu­
zione, in par t icolare al r ispet to degli 
articoli 113 e 24 della Costi tuzione - è a 
mio avviso è u n fatto positivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Garra , la 
questione da lei posta è s tata discussa 
anche nel l 'ambito della Conferenza dei 
presidenti di g ruppo senza che si sia 
raggiunto u n accordo soddisfacente o 
nella direzione da lei auspicata . Le faccio 
presente che la quest ione po t rà c o m u n q u e 
essere r ipropos ta . 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ALBERTO LEMBO. Sull 'ordine dei la­
vori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Il mio intervento 
sull 'ordine dei lavori po t rebbe essere 
svolto anche senza parole : sa rebbe suffi­
ciente che lei si guardasse in to rno ed 
apprezzasse le c i rcostanze. S iamo in una 
seduta d 'aula o in u n a fase inter locutoria , 
di chiacchiere fra amici ? 

Più volte ho già fatto no ta re al Presi­
dente della Camera che, esaur i ta la ses­
sione di bilancio che pu re r ichiede lo 
s fondamento di certi limiti ed u n a t ra t ­

taz ione uni tar ia , s i amo di fronte ad un 'o r ­
ganizzazione complessiva dei lavori della 
Camera (mi riferisco all 'attività dell 'aula, 
delle Commissioni e delle Giunte) che 
definire « schizofrenica » è ancora t roppo 
poco. Quello che a b b i a m o di fronte ai 
nostr i occhi ne è il r isul ta to . Le Commis­
sioni sono r iuni te , qua lche collega, come 
l 'onorevole Maselli, sta co r r endo come un 
pazzo per copr i re la d is tanza fra la I 
Commissione e l 'aula, m a ques t 'u l t ima è 
vuota. 

Voi pensate , lei pensa, signor Presi­
dente — n o n sapp iamo cosa pensi il 
Governo, pe rché lo vediamo « l a rgamente » 
r app re sen t a to — che si possa lavorare in 
ques te condizioni ? Lei pensa che sia serio 
po te r p rocedere in ques ta s i tuazione ? 

Lei r i t iene che sia produt t ivo sfornare 
ordini del g iorno che contengono fino a 
venti provvediment i p revedendo sedute 
an t imer id iane e pomer id i ane e consen­
tendo c o n t e m p o r a n e a m e n t e la r iun ione 
delle Commissioni , anzi inc i tando queste a 
lavorare ? Voglio solo far no ta re che noi 
della I Commiss ione dobb iamo esamina re 
u n n u m e r o e n o r m e di e m e n d a m e n t i al 
provvedimento sugli immigrat i . Vogliamo 
lavorare, anzi volete lavorare ? Signor 
Presidente , lei vuol far lavorare l 'aula ? Il 
Governo vuole che l 'aula lavori e p roduca 
qualcosa o p p u r e s t iamo tut t i fingendo di 
fare qualcosa ? 

Se a voi, signor Presidente , signori del 
Governo, colleghi della maggioranza, va 
bene sol tanto fingere, a noi (e pa r lo per il 
g ruppo della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania ) va beniss imo che si conti­
nui a fingere, t an to qua lche idea sul fatto 
che ques to P a r l a m e n t o fosse m o r t o o 
a lmeno in fase preagonica l 'avevamo già. 
Questa è la d imos t raz ione di quale sia il 
g rado di vitalità del Pa r l amen to e di 
funzionali tà dei lavori dell 'Assemblea di 
Monteci tor io . 

Le lascio a p p r e z z a r e le circostanze, 
signor Presidente , non le rivolgo a lcun 
invito preciso. Apprezzi le c i rcostanze e 
valuti se si può a n d a r e avanti a lavorare 
(uso u n t e rmine eufemistico anche in 
ques to caso) in ques te condizioni ! 
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PRESIDENTE. Onorevole Lembo, lei sa 
che l 'organizzazione dei lavori viene di­
scussa e definita nel l 'ambito della Confe­
renza dei president i di g ruppo. A volte i 
nostr i lavori h a n n o r i tmi piut tosto ser ra t i 
anche perché sono molti i problemi che 
dobb iamo affrontare. Lei c o m u n q u e offre 
un valido cont r ibu to ad innervare i nostr i 
lavori, che non sono mai una finzione, m a 
un'at t ività seria che compor t a una conse­
guente responsabil i tà . 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 10,33). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o aver luogo votazioni me­
diante p roced imento elettronico, decor­
rono da questo m o m e n t o i t e rmini di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3, del regolamento sul disegno 
di legge: S. 1400. — Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
disposizioni urgenti concernenti l'in­
cremento e il ripianamento di organico 
dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e misure di razionalizzazione 
per l'impiego del personale nei servizi 
di istituto (approvato dal Senato) 
(2599) (ore 10,34). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la del iberazione ai sensi dell 'articolo 96-
bis, c o m m a 3, del regolamento sul disegno 
di legge, già approva to dal Senato: Con­
versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 1° o t tobre 1996, n. 512, re ­
cante disposizioni urgenti concernent i l'in­
c remen to e il r i p i anamen to di organico 
dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e misu re di razional izzazione per 
l 'impiego del personale nei servizi di 
ist i tuto. 

Avverto che la I Commissione (Affari 
costi tuzionali) n o n ha espresso il p re ­

scri t to p a r e r e sulla sussis tenza dei requi ­
siti di necessità e di u rgenza richiesti dal 
secondo c o m m a dell 'art icolo 77 della Co­
st i tuzione, nei t e rmini di cui all 'articolo 
96-bis, c o m m a 2, del regolamento . 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Ma­
selli. Ne ha facoltà. 

DOMENICO MASELLI. Signor Presi­
dente , il decreto-legge n. 512 è alla sua 
qu in ta re i terazione, anche se di fatto è 
alla sua p r i m a effettiva formulazione. 

Il p r i m o decreto-legge è stato, infatti, 
p re sen ta to in da ta 6 febbraio 1996, in 
p iena crisi della legislatura; come p u r e la 
seconda s tesura del 2 apri le 1996. Preciso 
che i decreti-legge nelle due s tesure del 3 
giugno e del 2 agosto sono decadut i per 
l ' in ter ruzione dei lavori pa r l amen ta r i in 
coincidenza con le ferie estive. È quindi 
ch ia ro ed evidente che vi sono state delle 
ragioni che ne h a n n o de te rmina to la 
decadenza . 

Quello oggi al nos t ro esame è quindi di 
fatto u n decreto-legge che viene discusso 
per la p r i m a volta. 

Non si p u ò in a lcun m o d o affermare 
che tale provvedimento non present i le 
due cara t ter is t iche previste dal c o m m a 3 
dell 'art icolo 96-bis del regolamento della 
Camera e la te rza carat ter is t ica prevista 
dalla nos t ra prassi . 

Sottol ineo in p r i m o luogo che si t r a t t a 
ve ramen te di u n provvedimento necessa­
r io ed urgente ed in secondo luogo di u n 
decreto-legge s t r a n a m e n t e — devo confes­
sar lo — anche e s t r e m a m e n t e omogeneo: in 
esso, infatti, si pa r la dall ' inizio alla fine di 
vigili del fuoco, senza a lcuna eccezione; il 
che n o n avviene tut t i i giorni. 

La s i tuazione di necessità nella quale 
versa il Corpo naz ionale dei vigili del 
fuoco mi e ra t a lmente presente che ho 
dovuto p resen ta re un e m e n d a m e n t o alla 
f inanziaria, p ropr io in cons ideraz ione 
delle necessità dei vigili del fuoco. Queste 
ul t ime sono pa r t i co la rmen te gravi in un 
paese nel quale — come tut t i ben sap­
p i amo — ogni giorno vi è un 'emergenza in 
vista. E r a quindi necessar io co lmare delle 
lacune anche regolamentar i , che risali­
vano add i r i t tu ra al 1970. Alla luce di tali 
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considerazioni , non si p u ò non ri levare 
nuovamente la necessità del l ' intervento in 
esame. 

Non solo, m a tale in tervento era anche 
urgente perché, t r a l 'altro, prevedeva i 
mezzi necessari per la campagna boschiva 
cont ro gli incendi di ques t ' anno; con tale 
provvedimento si e rogano infatti i mil iardi 
necessari a poter affrontare un ' emergenza 
sicura. 

Nella sostanza, r ibadisco che per que­
sto provvedimento vi e r a n o en t r ambi i 
requisit i di necessità e di urgenza previsti 
dalla Costituzione e che il decreto-legge, 
nel testo modificato dal Senato, p resen ta 
carat ter is t iche di g rande omogeneità . 

Questo provvedimento ha un difetto 
che è anche un pregio: t ra t tandos i di u n 
decreto-legge dovrebbe r app resen ta re u n 
intervento eccezionale; in realtà, invece, in 
tale testo si r i scontra u n a completezza di 
intervento che lo r ende pa r t i co la rmente 
necessario ed utile. 

Alla luce di tali considerazioni , racco­
m a n d o all 'Assemblea di votare a favore 
del r iconoscimento dei requisit i di neces­
sità e di urgenza per il decreto-legge 
n. 512 del 1996. Del resto, vorrei r icor­
da re che nella Commissione affari costi­
tuzionali vi era u n a g rande maggioranza 
favorevole a r iconoscerne l 'esistenza (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r appresen tan te del Governo. 

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Presidente, onorevoli 
deputat i , ho poco da aggiungere a q u a n t o 
det to dall 'onorevole Maselli. 

Si t ra t ta effettivamente di un provve­
dimento la cui u rgenza è fuori discus­
sione, in quan to il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco è impegnato quot id iana­
mente nel fronteggiare emergenze di tut t i 
i tipi sul te r r i tor io nazionale e versa in 
condizioni di operat ivi tà crit iche. 

Come r icordava poc 'anzi il re latore, il 
decreto-legge n. 512 del 1996 si prefigge 
fondamenta lmente l ' in t roduzione di u n 
meccanismo at t raverso il quale, ad u n 
minimo inc remento dell 'organico (molto 

modesto) , co r r i spondano meccanismi che 
ass icurano la coper tu ra del turn over) 
nella sostanza, quindi , con tale provvedi­
m e n t o si met te u n t a m p o n e alle emorrag ie 
esistenti nel l 'organico dei vigili del fuoco, 
che ne avevano compromesso la opera t i ­
vità. 

L 'al tro requis i to relativo alla necessità 
ed urgenza, come r icorda to dal re la tore , 
e ra quello di ass icurare alla vigilia del­
l 'estate scorsa i mezzi necessari pe r la 
campagna ant incendi boschivi. Da ques to 
p u n t o di vista s t iamo lavorando ad u n a 
legge q u a d r o e ci augur i amo che ques ta 
sia l 'ul t ima volta che ut i l izziamo lo s t ru­
m e n t o del decreto-legge per interventi in 
ma te r i a di incendi boschivi, che si r ipe­
tono rego la rmente a n n o dopo a n n o e che 
v o r r e m m o rego lamenta re u n a volta per 
tu t te evitando, r ipeto, il r icorso alla de­
cre tazione d 'urgenza. 

Ricordo che vi è g rande at tesa da pa r t e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in 
ord ine a l l 'approvazione di questo provve­
d imen to r ispet to al quale credo sia fuor di 
discussione la sussistenza dei requisi t i di 
necessità ed urgenza. Pera l t ro il Sena to ha 
approva to il provvedimento a l l 'unanimità , 
e la stessa unan imi t à si è regis trata nella 
I Commissione affari costi tuzionali della 
Camera . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Parent i . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. La I Commissione 
affari costi tuzionali , come ha r i corda to il 
sot tosegretar io Barber i , e ra u n a n i m e ­
men te favorevole a r iconoscere l 'esistenza 
dei p resuppos t i richiesti dall 'art icolo 77 
della Costi tuzione per l ' emanazione del 
decreto-legge in oggetto. Considerata la 
ca renza di organico dei ruoli del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco ed u n a 
politica del l 'ambiente mol to demagogica e 
dispersiva, dalla quale d iscendono ogni 
a n n o dann i a cose e sopra t tu t to a persone, 
i vigili del fuoco si t rovano cos tan temente 
ad affrontare grossi p rob lemi e talvolta 
veri e p rop r i d r a m m i a fronte dei quali 
sono anche sforniti di u n adeguato nu­
m e r o di uni tà di personale . 
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Per tali ragioni il g ruppo di forza Italia 
si dichiara favorevole al r iconosc imento 
della sussistenza dei requisi t i costi tuzio­
nali. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Scoca. Ne ha facoltà. 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente , 
in ordine al provvedimento che abb iamo 
esaminato nella I Commissione affari co­
stituzionali per la verifica sulla sussistenza 
dei requisit i costi tuzionali si è regis t rata 
totale unan imi tà ed anche a p p r e z z a m e n t o 
per le n o r m e contenute nel testo anche 
perché, una volta tanto , sono omogenee e 
concernono il p rob lema non so lamente 
della s icurezza dei ci t tadini m a anche , in 
una qualche misura , della salvaguardia 
del terr i torio, che non è cosa da poco. 

Voglio r i co rdare che in al tr i paesi vi è 
una sensibilità mol to maggiore a ques to 
problema che r i tengo doveroso affrontare. 
Il mio augurio par t ico lare è che il Corpo 
dei vigili del fuoco, così utile e indispen­
sabile, possa in futuro r icevere tu t t a l'at­
tenzione che mer i ta . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Selva. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Anche il g ruppo di 
al leanza nazionale voterà a favore della 
sussistenza dei requisi t i di necessità ed 
urgenza. Si t r a t t a anzi di u n o dei pochi 
decreti ai quali r iconosciamo i p resuppos t i 
di cui all 'art icolo 77 della Costi tuzione dal 
m o m e n t o che, come è noto, da molt i mesi 
al leanza nazionale sta conducendo una 
battaglia p r ima con t ro la re i te raz ione dei 
decreti-legge ed oggi sulla m a n c a t a t ra ­
sformazione in disegni di legge dei decre­
ti-legge medesimi. Quello in esame r a p ­
presenta un 'eccezione pe rché r icono­
sciamo l'esigenza di rafforzare gli organici 
dei vigili del fuoco, Corpo s i cu ramente 
benemer i to al quale va la nos t ra r icono­
scenza. 

Il g ruppo di a l leanza naz ionale aveva 
presenta to emendament i , m a pe r evitare 
che il provvedimento to rnasse al Senato , a 
fronte della scadenza del 1° d icembre , ne 
p reannunc io il r i t i ro . 

P re sen te remo pe rò u n ord ine del 
giorno che impegnerà il Governo - il 
sot tosegretar io Barber i ha fatto una p r o ­
messa in tal senso — alla presentaz ione in 
tempi rap id i di una legge organica r iguar­
dan te il Corpo naz ionale dei vigili del 
fuoco. Al r iguardo v o r r e m m o si assumes­
sero impegni maggiori pe rché il Governo 
assume molt i impegni acce t t ando gli or­
dini del giorno, m a poi, nella concre ta 
real izzazione, dopo l 'effetto-annuncio, 
pa re che a volte si d iment ichi delle 
promesse , anzi degli impegni assunt i in 
sede p a r l a m e n t a r e . R i t en iamo che questa 
volta la p romessa debba essere m a n t e n u t a 
a t t raverso l 'accoglimento, in m o d o più 
formale e vincolante, di u n ord ine del 
giorno. 

Nel confermare , dunque , il nos t ro voto 
favorevole, mi auguro che l 'ordine del 
giorno, la cui p resen taz ione ho p r ima 
annunc ia to , possa essere esamina to ed 
accolto dal Governo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Fon tan . Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Annunc io il voto 
favorevole sulla del iberazione ai sensi 
dell 'art icolo 96-fozs, del regolamento, 
quindi sul r iconosc imento della necessità 
e del l 'urgenza del decreto-legge al l 'ordine 
del giorno. 

Ri ten iamo infatti che tale provvedi­
mento , ol t re ad essere urgente , sia anche 
impor t an t e e necessar io. Per tale motivo il 
nos t ro gruppo, come altri , n o n ha p re ­
senta to emendamen t i , anche se forse, in 
alcuni casi, ve ne sa rebbe s ta ta l'esigenza, 
per evitare la decadenza del decreto-legge 
e quindi la n o n a t tuaz ione di q u a n t o in 
esso previsto. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Boato. Ne ha facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, 
desidero solo far b revemente notare , 
pe rché le nos t re d ichiarazioni non assu­
m a n o un aspet to quas i r i tuale, che, come 
risulta evidente a lei ed al r appresen tan te 
del Governo nonché a tut t i i colleghi, u n o 
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dopo l 'altro tut t i i gruppi sia dell 'opposi­
zione sia, ora , della maggioranza, si 
s tanno d ich ia rando favorevoli - anche se 
qualche collega ha manifes ta to l 'esigenza 
di u n ul ter iore migl ioramento del testo, 
pu r a n n u n c i a n d o di non aver p resen ta to 
proposte emendat ive - p ropr io per con­
sentire la rap ida conversione in legge del 
decreto-legge. 

Ci sarebbe allora da chiedersi pe r 
quale motivo in ques ta sede s t iamo di­
scutendo ai sensi dell 'art icolo 96-bis del 
regolamento, cioè sul r iconoscimento dei 
requisiti di necessità ed urgenza. Ciò 
deriva un icamente dal sovraccarico di 
lavoro della Commissione affari costitu­
zionali. Per tale motivo la Commissione, 
t rascorso il t e rmine regolamentare , ha 
proceduto d i re t t amente al l 'esame nel me­
rito del provvedimento. Dopo una rap ida 
discussione, alla quale ha par tec ipa to il 
sottosegretario Barber i , abb i amo unan i ­
memente convenuto sulla necessità di 
convertire in legge il decreto-legge, nel 
testo t rasmessoci dal Senato . Per tale 
motivo, signor Presidente, quasi indebi ta­
mente, ma forse ciò consent i rà all 'Assem­
blea di r i spa rmia re t empo nel prosieguo 
dei lavori, s t iamo an t ic ipando in sede di 
del iberazione ai sensi dell 'articolo 96-bis 
del regolamento — sulla quale la Com­
missione si è espressa u n a n i m e m e n t e per 
quan to r iguarda il r iconoscimento dei 
requisiti di necessità ed urgenza - un 
giudizio di mer i to a l t re t tan to u n a n i m e ­
mente positivo da pa r t e di tutt i i gruppi . 
Ciò a me pa re significativo e d imos t ra 
come in certi casi, a p p u n t o di s t raord i ­
nar ia necessità ed urgenza, l 'articolo 77 
della Costituzione in t ema di decre taz ione 
d 'urgenza possa essere appl icato corre t ta ­
mente senza alcun t ipo di abuso. 

Dunque, oltre ad u n r iconoscimento 
nei confronti del Governo che ha presen­
ta to il decreto-legge, vi è anche u n r ico­
noscimento che il Pa r l amen to at t r ibuisce 
alle funzioni svolte dal Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. Ritengo che ciò, nella 
si tuazione di emergenze cont inue nei set­
tori nei quali intervengono i vigili del 
fuoco, rappresen t i un aspet to politico m a 
anche u m a n o e morale , che può positiva­

men te essere r iconosciuto da tutt i e che 
possa far p iacere a chi a tale attività si 
dedica profess ionalmente . Credo che fac­
cia anche p iacere a quan t i alle mansioni 
p ropr ie dei vigili del fuoco si dedicano 
non profess ionalmente; mi riferisco a quei 
settori del volontar ia to che in alcune 
regioni — penso per esempio alla mia 
regione, il Trent ino-Alto Adige, o alla 
Valle d'Aosta, come r icorda to ieri in Com­
missione dal sot tosegretar io Barber i — si 
sono sviluppati anche pe r u n a t radiz ione 
che ha origini lontane nel tempo, con un 
forte r ad i camen to nel terr i tor io . Da que­
sto p u n t o di vista mi è pa r so giusto che il 
Senato abbia in t rodot to nel testo del 
decreto governativo l 'articolo ì-ter, che 
t iene conto di tale specificità. 

Concludendo, rilevo che — ed il rela­
tore Maselli se n'è fatto in te rpre te nella 
re lazione — abb i amo ant ic ipato in questa 
sede u n giudizio positivo anche sul mer i to 
del provvedimento . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Massa. Ne ha facoltà. 

LUIGI MASSA. A n o m e del g ruppo 
della sinistra democratica-PUlivo con­
fermo il giudizio positivo espresso dal­
l 'onorevole Maselli nel suo intervento, che 
condivido in tegralmente . L 'urgenza e l'in-
differibilità del provvedimento in esame 
sono comprensibi l i ed infatti sono state 
comprese — e ne sono lieto — dai colleghi 
di tut t i i g ruppi nel l 'ambito della nos t ra 
Commissione, a r iconoscimento dell ' impe­
gno che, suo malgrado, il Corpo dei vigili 
del fuoco ha dovuto profondere in questo 
per iodo. Credo infatti che n o n sia passa ta 
se t t imana senza che l 'Assemblea si sia 
occupata di disastri nazional i che h a n n o 
visto il Corpo dei vigili del fuoco impe­
gnato ben ol tre la no rma le funzionalità. 
Sotto ques to profilo, credo sia assoluta­
men te necessar io l ' impegno, che il Go­
verno ha già assunto, di p rocedere con 
una legge organica. Ritengo pe rò fosse 
davvero indispensabi le che lo stesso ese­
cutivo intervenisse con decre tazione d 'ur­
genza per r i spondere alle esigenze imme­
diate che il sot tosegretar io Barber i ha 
i l lustrato in Commissione. 
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Per ques te ragioni, an t ic ipando a mia 
volta u n giudizio anche sul mer i to del 
provvedimento, e sp r imeremo un voto fa­
vorevole sulla r ichiesta del re la tore di 
r iconoscere ad esso la sussistenza dei 
requisit i di necessità e di urgenza. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Monaco. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO MONACO. Signor Presi­
dente, p ropr io per n o n conferire ai nostr i 
interventi quel ca ra t te re di r i tual i tà cui 
alludeva il collega Boato, mi l imiterò a 
d ichiarare il voto favorevole del g ruppo 
dei popolar i e democratici-l 'Ulivo sulla 
sussistenza dei requisi t i di necessità e di 
urgenza del provvedimento, con u n solo 
rilievo che, pera l t ro , l 'onorevole Boato 
aveva ant ic ipato. Abbiamo apprezza to la 
disponibilità del Governo a s t imolare l 'im­
pegno integrativo, di volontariato, da pa r t e 
dei cittadini, p u r dist inguendolo accura­
t amen te dall 'attività professionale, ancor 
più necessaria, del Corpo dei vigili del 
fuoco. È questa u n a ragione in più a 
sostegno del nos t ro voto favorevole. 

PRESIDENTE. Nessun al t ro ch iedendo 
di par la re , dov remmo ora procedere alla 
votazione. 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Presidente, le 
chiedo di voler d i spor re u n a verifica circa 
l'effettiva sconvocazione delle Commis­
sioni perché , fino a poco fa, a lcune di esse 
e rano ancora r iuni te . D'al tra par te , l'af­
flusso in aula dei colleghi è la d imos t ra ­
zione che solo da qualche minu to le 
Commissioni h a n n o sospeso i p ropr i la­
vori. Le chiedo quindi di sospendere 
brevemente i lavori p r ima di p rocedere al 
voto. 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra , 
poiché non è ancora in tegra lmente t ra ­
scorso il t e rmine di preavviso per le 

votazioni qualificate, sospendo brevemente 
la seduta e provvedere a sconvocare le 
Commissioni . 

R a c c o m a n d o però agli onorevoli colle­
ghi di n o n a l lontanars i dall 'aula, perché 
r i p r e n d e r e m o i nostr i lavori con imme­
diate votazioni elet t roniche. 

La seduta, sospesa alle 11, è ripresa 
alle 11,10. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sulla d ichiara­
zione di esistenza dei presuppos t i richiesti 
dal l 'ar t icolo 77 della Costi tuzione pe r 
l 'adozione del decreto-legge n. 512 del 
1996, di cui al disegno di legge di con­
versione n. 2599. 

Affrettatevi, colleghi, a p r ende re posto ! 

(Segue la votazione). 

ROLANDO FONTAN. Su, P r e s i d e n t e ! 
Forza ! 

PRESIDENTE. Onorevole Fon tan , dob­
b i amo pe rme t t e r e ai colleghi di p r e n d e r e 
pos to ! 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 334 
Votanti 330 
Astenuti 4 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì 321 
H a n n o votato no 9 

(La Camera approva). 

Sull'ordine dei lavori (ore 11,10). 

DANIELE ROSCIA. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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DANIELE ROSCIA. Signor Presidente , 
assist iamo spesso - e ciò si è verificato 
sopra t tu t to questa se t t imana — ad u n a 
attività frenetica dell 'Assemblea, che fa 
perdere la bussola a tut t i noi e t emo 
anche alla Presidenza della Camera . 
Siamo stati chiamat i a votare r ipe tu ta ­
mente sui requisit i di s t r ao rd ina r ia neces­
sità ed urgenza di alcuni decreti-legge; 
abbiamo svolto ampie discussioni su nu ­
merosi provvedimenti e alla fine ci accor­
giamo che quelli votati in ques t ' au la ven­
gono s is temat icamente disattesi dal l 'a l t ro 
r a m o del Par lamento . Mi riferisco in 
part icolar modo al decreto-legge sul-
l'EFIM. Eravamo tutt i d 'accordo nel l 'ap-
provare una par te di quel provvedimento, 
con la quale si consentiva al Tesoro di 
man tene re il diri t to di voto in p ropo r ­
zione alla sua enti tà pa t r imonia le ; ab ­
b iamo votato questo pr incipio ed oggi 
app rend iamo dai giornali che al Senato è 
stato presenta to u n e m e n d a m e n t o dal 
Governo per r ipor ta re il suo dir i t to di 
voto al 5 per cento, pe rché a l t r iment i 
l 'operazione di pr ivat izzazione dell'INA 
sarebbe saltata. Mi chiedo: non sa rebbe 
più corret to da par te della Pres idenza 
pianificare meglio i lavori p a r l a m e n t a r i ? 
Non sarebbe meglio rea l izzare qua lche 
collegamento in più con la sua maggio­
ranza, se ancora esiste ? Qui p e r d i a m o 
tantissimo tempo, perché d o b b i a m o essere 
presenti in due o t re Commissioni con­
temporaneamente , dobb iamo venire in 
aula a votare e poi, alla fine della setti­
mana, scopr iamo che è s ta to d is t ru t to il 
lavoro svolto nei giorni precedent i ! 

Invito quindi il Pres idente della Ca­
mera , visto che ha da to g rande d imos t ra ­
zione di es t rema faziosità, ad adopera r s i 
per giungere ad un migliore coord ina­
mento con il Governo, evitandoci così di 
perdere t empo inut i lmente (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, lei sa 
che l 'organizzazione dei nost r i lavori av­
viene sulla base delle indicazioni che 
emergono nel l 'ambito della Conferenza 
dei presidenti di gruppo. 

Discussione del disegno di legge: S. 1400. 
— Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 512, recante disposizioni urgenti 
concernenti l'incremento e il ripiana­
mento di organico dei ruoli del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e misure 
di razionalizzazione per l'impiego del 
personale nei servizi di istituto (appro­
vato dal Senato) (2599) (ore 11,13). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approva to dal Senato: Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
1° o t tobre 1996, n. 512, recan te disposi­
zioni urgenti concernent i l ' incremento e il 
r i p i anamen to di organico dei ruoli del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 
misure di razional izzazione pe r l ' impiego 
del personale nei servizi di ist i tuto. 

Ricordo che ques ta ma t t ina la Camera 
ha del iberato in senso favorevole sull 'esi­
s tenza dei presuppost i richiesti dal se­
condo c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi­
tuzione per l 'adozione del decreto-legge 
n. 512 del 1996, di cui al disegno di legge 
di conversione n. 2599. 

Avverto altresì che, se non vi sono 
obiezioni, la I Commissione (Affari costi­
tuzionali) si in tende au tor izza ta a r iferire 
o ra lmente . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Il re la tore , onorevole Maselli, ha fa­
coltà di svolgere la re lazione. 

DOMENICO MASELLI, Relatore. Si­
gnor Presidente, signori r app resen tan t i del 
Governo, colleghe e colleghi, devo sempli­
cemente cont inuare il discorso che ab ­
b iamo cominciato in sede di del iberazione 
sui requisi t i di necessità e di urgenza . 

Il decreto-legge sot toposto alla nos t ra 
a t tenzione si componeva, nella sua veste 
originaria, di sette articoli; il Sena to ha 
inserito, g ius tamente a p a r e r mio, l 'arti­
colo l-bis e l 'articolo l-ter. 

L'articolo 1 r iguarda l ' incremento ed il 
r i p i anamen to degli organici del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco con u n 
a u m e n t o di 495 uni tà , in esecuzione degli 
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ordini del giorno approvat i dal Sena to il 
27 luglio 1995 e dalla Camera il 3 agosto 
1995. Segnalo come positivo ques to inte­
resse del Governo a r i spe t ta re ord in i del 
giorno approvat i da en t r amb i i r a m i del 
Par lamento . 

Il comma 2 dello stesso ar t icolo 1 
dispone che la coper tu ra dei posti in 
quest ione avvenga ut i l izzando il concorso 
bandi to nel gennaio 1993, che avrà d u r a t a 
t r iennale . Per ul ter iori vacanze il Governo 
è autor izza to a band i re pubblici concorsi , 
r iservando il 25 per cento dei posti ai 
vigili volontari in servizio o che abb iano 
pres ta to servizio per a lmeno 60 giorni. Vi 
è inoltre una quota par i al 35 pe r cento 
assegnata a chi abbia fatto ferma volon­
tar ia nelle Forze a rmate , che sia s tato 
congedato senza demer i to ed abbia dir i t to 
di accesso al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. Il comma 4 prevede che, nell ' inte­
resse del servizio, sia possibile derogare 
alla p e r m a n e n z a nella sede di servizio per 
sette anni (prevista nei t e rmin i di legge), 
men t re il c o m m a 5 stabilisce che ogni 
anno successivo alla fine di u n concorso 
vengano bandi t i concorsi pe r i posti che 
r imangono liberi. Il c o m m a 6 prevede che 
sia emana to en t ro 60 giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto il r ego lamento del 
personale volontar io del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. 

Il nost ro Servizio studi fa no t a r e u n a 
piccola svista nel testo del decreto-legge, 
in quan to viene citato il c o m m a 4 anziché 
il comma 3 dell 'articolo 17 della legge 23 
agosto 1988, n. 400. È anche da no ta re 
che tale regolamento era previsto dal l 'ar­
ticolo 13 della legge 8 d icembre 1970, 
n. 996, mai a t tua ta . S iamo d u n q u e di 
fronte alla real izzazione di u n in tervento 
necessario per il paese e at teso da ol t re 25 
anni . 

L'articolo \-bis r iguarda l ' inquadra­
mento del personale del l 'area del sup­
por to amminis t ra t ivo-contabi le , n o n ap re 
la possibilità di concorsi pe rché si confida 
nella mobil i tà (è chiaro che tale mobil i tà 
non poteva r igua rda re il corpo attivo dei 
vigili del fuoco, m a è uti l izzabile con 
r i fer imento al l 'area contabile), fissa in 60 

giorni il t e rmine en t ro il qua le il perso­
nale in teressato è t enu to a p resen ta re 
d o m a n d a di i n q u a d r a m e n t o e prevede le 
modal i tà di cope r tu ra f inanziaria . 

L'art icolo l-ter, come già ha ben rile­
vato l 'onorevole Boato, r iguarda l ' inter­
pre taz ione autent ica per le province au­
tonome di Tren to e di Bolzano. 

L'articolo 2 ha u n titolo sbagliato 
pe rché in real tà r iguarda le spese per 
manifestazioni , gare, concorsi e per l'at­
tività di gruppi sportivi e n o n funzioni 
specifiche dell 'ente. 

L'articolo 3 r iguarda i servizi di for­
mazione tecnico-professionale a t t r ibui t i al 
Corpo naz ionale dei vigili del fuoco. Al­
cuni h a n n o sollevato la ques t ione della 
difficile in te rpre taz ione . Si po t r ebbe forse 
provvedere al ch ia r imento con adeguati 
ordini del giorno. 

L'art icolo 4 finanzia, con 23 mil iardi la 
campagna ant incendi per il 1996 e l 'arti­
colo 5 prevede che le n o r m e di a m m i n i ­
s t razione e contabil i tà del Corpo s iano 
emana t e con regolamento da adot tars i 
en t ro 180 giorni. Tale rego lamento dovrà 
poi essere approva to dal Consiglio di 
Stato, sulla base del pr incipio del silenzio 
assenso, en t ro 30 giorni. 

L'articolo 6 prevede la cope r tu ra fi­
nanziar ia : 17 mil iardi pe r il 1996, 24 
mil iardi per il 1997 e 25 mil iardi per il 
1998. 

L'articolo 7, infine, det ta le n o r m e per 
l 'entra ta in vigore del decre to . 

Non vi è dubbio che si t r a t t a di un 
intervento desiderato , necessar io e ur ­
gente, m a desidero cogliere ques ta occa­
sione per espr imere , come la Commissione 
ha già fatto nel p rop r io ambi to , u n vero 
a p p r e z z a m e n t o per l 'opera dei vigili del 
fuoco e per q u a n t o ci ha det to in Com­
missione il sot tosegretar io Barber i circa la 
volontà del Governo di accelerare e r i­
p rendere , come già avviene in tu t ta Eu­
ropa, il r icorso al volontar ia to , ol tre alla 
coper tu ra dei posti in organico di cui si è 
par la to . In Commissione e r a n o emersi 
alcuni piccoli rilievi che avevano da to 
origine ad a lcune propos te di emenda­
mento , r esponsab i lmente r i t i rate , che sa­
r a n n o r ipresenta te negli ordini del giorno 
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che d iscuteremo in u n m o m e n t o succes­
sivo e cui occor re rà p res ta re a t tenzione. È 
evidente che si t ra t ta di u n a mater ia 
fondamenta le e r i tengo di po te r dire che 
già in sede di discussione sulla sussistenza 
dei requisit i di necessità ed urgenza, i 
r appresen tan t i di molti gruppi h a n n o 
espresso il loro app rezzamen to . Si t r a t t a 
di un 'unan imi tà di parer i , giacché mi 
riferisco in m o d o par t icolare agli inter­
venti degli onorevoli Parent i , Selva, Scoca, 
Fontan , Boato, Massa e Monaco. 

Per questa ragione, a n o m e della Com­
missione p reannunc io il voto favorevole 
sul provvedimento, r ingraz iando il Go­
verno e il sot tosegretario per il lavoro 
svolto (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r appresen tan te del Governo. 

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Presidente, onorevoli 
deputat i , ho poco da aggiungere alla re ­
lazione mol to pun tua le dell 'onorevole Ma­
selli. Anche in considerazione di quan to 
affermato dall 'onorevole Selva nell ' inter­
vento precedente , voglio r i co rdare che una 
volta tanto, o per lo m e n o qualche volta, 
il Governo r ispet ta gli impegni relativi agli 
ordini del giorno approvat i dal Par la­
mento . Questo decreto-legge r appresen ta 
infatti l 'a t tuazione di due ordini del 
giorno, approvat i sia dalla Camera che dal 
Senato, che impegnavano il Governo ad 
attivarsi e suggerivano il r icorso a prov­
vedimenti d 'urgenza per il po tenz iamento 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Mi pa re che l 'onorevole Maselli abbia 
descri t to det tagl ia tamente i contenut i del 
provvedimento. Aggiungo che si t ra t ta del 
p r imo significativo intervento non solo 
con cara t te re d 'urgenza, m a che in u n 
certo senso tocca i vari aspett i del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, r ispet to al 
quale si e r ano accumula t i grandi r i tardi . 

Desidero espr imere a p p r e z z a m e n t o a 
tut t i i gruppi pa r l amen ta r i per la sensi­
bilità d imos t ra ta in ord ine ai p roblemi 
r iguardant i i vigili del fuoco; me ne 
compiaccio e penso che il Corpo nazionale 
riceverà u n a forte iniezione di fiducia da 
questa a t tenzione del Pa r l amento . 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Parent i . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. In te rver rò breve­
men te pe r n o n r ipe tere q u a n t o è già s ta to 
det to . Confermo l'elevato a p p r e z z a m e n t o 
pe r l 'opera dei vigili del fuoco che, come 
ho già osservato, in questi ult imi tempi 
h a n n o evidenziato la loro professionali tà. 
È p e r t a n t o evidente la necessità di poten­
ziare al mass imo ques to Corpo, anche se 
non sfugge il fatto che il decreto-legge 
r iguarda l ' incremento ed il r i p i anamen to 
di organico, pe r cui v o r r e m m o che il 
Governo si impegnasse a pervenire ad u n 
i n q u a d r a m e n t o e ad una normat iva più 
comple ta in ques ta mater ia , da ta la sua 
impor t anza , al fine di m a n t e n e r e ed ac­
crescere quel profilo di professionali tà che 
già oggi è mol to elevato. 

Ritengo c o m u n q u e che, da ta l 'urgenza, 
il disegno di legge debba essere veloce­
men te approva to e p r eannunc io il voto 
favorevole del g ruppo di forza Italia. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Fon tan . Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. A n o m e del 
g ruppo della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania , p r e a n n u n c i o il voto favo­
revole su ques to provvedimento. Come ho 
già det to in precedenza , n o n abb iamo 
p resen ta to par t icolar i emendament i , an­
che se forse sa rebbe s ta ta o p p o r t u n a 
qua lche modifica, per il semplice fatto che 
nel caso di approvaz ione di e m e n d a m e n t i 
il decreto-legge sa rebbe decaduto . 

S a p p i a m o beniss imo che il Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco è u n a delle 
ist i tuzioni che tu t to s o m m a t o funzionano 
abbas t anza bene nel p a n o r a m a delle isti­
tuzioni i tal iane, che pe ra l t ro funzionano 
invece a b b a s t a n z a male . Pe r tan to mi sem­
bra giusto recepi re queste is tanze e queste 
r ichieste di maggiore efficienza contenute 
nel provvedimento , sul quale r ibadisco la 
nos t ra posizione favorevole. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a pa r l a r e e p e r t a n t o dichiaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 
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Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Maselli. 

DOMENICO MASELLI, Relatore. Ri­
nuncio alla replica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r appresen tan te del Governo. 

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Rinuncio alla replica. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com­
missione bilancio ha espresso, in da ta 
odierna, il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo a condizione che: 
sia soppresso l 'articolo l-ter in q u a n t o 

suscettibile di recare maggiori oner i non 
quantificati né copert i ; 

e con la seguente osservazione: 
che il r i fer imento con tenu to nel sud­

det to art icolo \-bis, c o m m a 3, dovrebbe 
limitarsi alla rubr ica minister iale dell 'ac­
can tonamento , senza r ifer imenti alle fina­
lizzazioni di spesa sottostanti , secondo 
quan to previsto dalla normat iva vigente; 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Selva 1.1, 1.4, 1.3, 
1.6, 1.5 e 3.1, in q u a n t o suscettibili di 
recare maggiori oner i non quantif icati né 
coperti ; 

NULLA OSTA 

sugli emendamen t i Selva 1.2, 3.2 e 5.1. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione nel 
testo della Commissione, identico a quello 
approva to dal Senato . 

Avverto che gli emendamen t i presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge 
nel testo della Commissione, identico a 
quello approva to dal Senato . 

Avverto altresì che non sono stati 
presenta t i e m e n d a m e n t i riferiti all 'art icolo 

unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e per gli emendamenti vedi 
Vallegato A). 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a r e 
per mot ivare il r i t i ro dei miei emenda ­
ment i . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente , 
intervengo solo per annunc ia re , a n o m e 
del g ruppo di a l leanza nazionale , il r i t i ro 
di tut t i gli e m e n d a m e n t i che avevamo 
presen ta to . 

Onorevole Presidente, gli e m e n d a m e n t i 
h a n n o u n a loro fondatezza, che è s ta ta 
r iconosciuta anche dal re la tore . Trovan­
doci in u n a strettoia, pe rché ques to de­
creto-legge scade il 1° d icembre , per senso 
di responsabi l i tà e anche per l ' interesse 
che a b b i a m o al ra f forzamento del Corpo 
dei vigili del fuoco, r i t i r i amo tut t i i nostr i 
e m e n d a m e n t i . Na tu ra lmen te , come è no to 
al Governo, p re sen te remo u n o rd ine del 
giorno che i l lustrerò successivamente an­
che se b revemente per r i ch i amare l 'a t ten­
zione e sopra t tu t to l ' impegno del Governo 
su p rob lemi che avevamo evidenziato con 
i nost r i emendament i , i quali , s eppur 
ri t irati , man tengono la loro validità. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Selva. 

Essendo stati r i t i rat i tut t i gli emenda ­
ment i riferiti agli articoli del decre to-
legge, e poiché il disegno di legge consta 
di u n ar t icolo unico si p rocede rà d i re t ta­
men te alla votazione finale. 

Sono stati presenta t i gli ordini del 
giorno Selva e Benedett i Valentini n. 91 
2599/1 e De Mur tas e Meloni n. 9/2599/2 
(vedi Vallegato A). 

L'onorevole Selva ha facoltà di illu­
s t ra re il suo ord ine del g iorno n. 9/2599/ 
1. 

GUSTAVO SELVA. L 'ordine del giorno 
che p re sen t i amo si fonda su t re punt i . 
Con il p r i m o si in tende impegnare il 
Governo a cons iderare ai fini della coper­
t u r a di organico nel profilo professionale 
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di vigile del fuoco anche la possibilità di 
provvedere parz ia lmente med ian te con­
corso pubbl ico per esame da band i re 
en t ro il 31 d icembre 1996, r iservato ai 
vigili volontari in servizio presso gli ap ­
positi d is taccamenti . 

Con il secondo p u n t o si chiede u n 
impegno del Governo a provvedere al­
l 'emanazione del regolamento ineren te il 
rec lu tamento , l ' avanzamento e l 'impiego 
del personale volontar io del Corpo, me­
diante un confronto con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresenta t ive e 
le associazioni di categoria. 

Infine, con il t e rzo p u n t o si vuole 
impegnare il Governo a p resen ta re una 
legge q u a d r o per una organica e completa 
disciplina legislativa del Corpo dei vigili 
del fuoco. 

Come ho già det to p r ima , in sede di 
del iberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento, gli annunc i fatti dal 
r appresen tan te del Governo anche sta­
mane non sono sufficienti pe rché di an­
nunci ne sent iamo molti . In ques to caso 
vo r r emmo u n impegno esplicito da pa r t e 
del Governo per una rap ida concret izza­
zione di ques to annuncio , poiché r i tengo 
che una legge q u a d r o per u n a disciplina 
organica del Corpo dei vigili del fuoco sia 
quan to mai necessar ia dopo una serie di 
provvedimenti parzial i che non r ispon­
dono in tegra lmente né alla organizzazione 
né sopra t tu t to alle r ichieste provenient i 
dai centri minor i . 

Raccomando pe r t an to in m o d o par t i ­
colare al l 'a t tenzione del Governo il p u n t o 
1 e il pun to 3 di ques to ord ine del giorno 
perché essi mi s e m b r a n o cara t ter izza t i da 
una es t rema urgenza e necessità, al fine di 
poter r i spondere ad u n a forte d o m a n d a 
proveniente dal paese. Ribadisco il nos t ro 
r ingraz iamento al Corpo dei vigili del 
fuoco per l 'opera mer i tor ia che svolge. 

PRESIDENTE. Qual è il p a r e r e del 
Governo sugli ordini del giorno presenta­
ti ? 

FRANCO BARBERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il Governo accet ta gli 
ordini del giorno Selva e Benedet t i Va-

lentini n. 9/2599/1 e De Mur ta s e Meloni 
n. 9/2599/2. 

PRESIDENTE. Dopo le d ichiaraz ioni 
del Governo i p resen ta tor i insis tono pe r la 
votazione dei loro ord in i del g iorno ? 

GUSTAVO SELVA. No, signor Presi­
dente , n o n insisto. 

GIOVANNI DE MURTAS. No, signor 
Presidente , non insisto. 

PRESIDENTE. È così esaur i ta la t ra t ­
taz ione degli ordini del g iorno. 

Pass iamo alle d ichiaraz ioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Parent i . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente , 
essendo già intervenuta , non mi res ta che 
r ibadi re il voto favorevole. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Scoca. Ne ha facoltà. 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente , 
a q u a n t o ho det to p r i m a e che del res to 
avevamo già affermato u n a n i m e m e n t e in 
Commissione l 'altro ieri sera, n o n voglio 
aggiungere che l 'augurio che anche il 
volontar ia to in questo c a m p o possa avere 
la stessa a t tenzione che h a in al tr i e che 
vi sia u n a a rmonizzaz ione con il Corpo 
dei vigili del fuoco per garan t i re u n a 
migliore tutela del te r r i tor io e dei citta­
dini. Annuncio pe r t an to il voto favorevole 
dei deputa t i del g ruppo del CCD-CDU. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Selva. Ne h a facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Presidente , anch ' io 
ho già svolto due intervent i che c redo 
s iano sufficienti per mot ivare la nos t ra 
posizione favorevole. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Selva. 
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Sono così esaur i te le dichiarazioni di 
voto sul complesso del provvedimento. 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

median te p roced imen to elettronico, sul 
disegno di legge n. 2599, di cui si è testé 
concluso Tesarne. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

S.1400. — «Convers ione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 512, r ecan te disposizioni urgenti 
concernent i l ' incremento ed il r ip iana­
mento di organico dei ruoli del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e misure di 
razional izzazione per l ' impiego del perso­
nale nei servizi di is t i tuto » (approvato dal 
Senato) (2599): 

Presenti 429 
Votanti 428 
Astenuti 1 
Maggioranza 215 

H a n n o votato sì 426 
H a n n o votato no 2 

(La Camera approva). 

LINO DE BENETTI. Chiedo di pa r l a re 
per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Signor Presidente, 
desidero segnalare che nella votazione che 
si è testé svolta la mia pos taz ione di voto 
non ha funzionato. 

PRESIDENTE. Onorevole De Benetti , 
la Presidenza ne p r e n d e at to . 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 4 ottobre 1996, n. 520, 
concernente modifiche alla legge 28 
dicembre 1993, n. 549, recante misure 
a tutela dell'ozono stratosferico (2421) 
(ore 11,38). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con­

versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 4 o t tobre 1996, n. 520, con­
cernen te modifiche alla legge 28 d icembre 
1993, n. 549, r ecan te misure a tutela 
del l 'ozono stratosferico. 

Ricordo che nella seduta del 16 ot tobre 
1996 la I Commiss ione (Affari costituzio­
nali) ha de l ibera to in senso favorevole 
sull 'esistenza dei p resuppos t i richiesti dal 
secondo c o m m a dell 'art icolo 77 della Co­
st i tuzione per l 'adozione del decreto-legge 
n. 520 del 1996, di cui al disegno di legge 
di conversione n. 2421 . 

Avverto al tresì che, se n o n vi sono 
obiezioni, l'VIII Commiss ione (Ambiente) 
si in tende au to r i zza ta a r iferire oral­
mente . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

ARGIA VALERIA ALBANESE, Rela­
tore. Chiedo di pa r l a r e sul l 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ARGIA VALERIA ALBANESE, Rela­
tore. Signor Presidente , a nome del Co­
mi ta to dei nove, chiedo che la seduta 
venga sospesa per c inque minut i . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Al­
banese . 

SAURO TURRONI. Signor Presidente , 
chiedo di p a r l a r e pe r p r o p o r r e un ' inver­
sione del l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SAURO TURRONI. Signor Presidente, 
poiché m a n c a il r app re sen t an t e del Go­
verno e l ' a rgomento è assai delicato, dal 
m o m e n t o che la collega Albanese, rela­
trice sul provvedimento , ha chiesto u n a 
sospensione dei lavori dell 'Assemblea per 
c inque minut i , chiederei di discutere 
p r i m a il successivo p u n t o al l 'ordine del 
giorno, vale a d i re il disegno di legge di 
conversione n. 2420, e poi il disegno di 
legge di convers ione n. 2421. Ciò consen-
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t i rebbe anche di supe ra re a lcune quest ioni 
assai delicate che r igua rdano il provvedi­
men to medes imo. 

NICOLÒ ANTONIO CUSCUNÀ. Chiedo 
di pa r la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NICOLÒ ANTONIO CUSCUNÀ. Signor 
Presidente, ha avuto luogo in p recedenza 
una votazione in aula men t r e e r ano an­
cora convocate le Commissioni . Nella 
Commissione attività produtt ive, ad esem­
pio, è in corso un 'audiz ione sul p rob lema 
del gruppo Olivetti che, come è noto, è 
al l 'a t tenzione dell 'opinione pubblica. Sono 
mesi che si lavora su tale quest ione e la 
Commissione deve l icenziare t ra pochi 
giorni una relazione al r iguardo. 

Signor Presidente, des ider iamo avere la 
certezza di poter espletare con t ranqui l l i tà 
il nos t ro lavoro in Commissione, m a 
anche in aula. Lo dico pe rché in prece­
denza si sono svolte in aula delle votazioni 
alle quali tut t i i pa r l amen ta r i della X 
Commissione n o n h a n n o po tu to par tec i ­
pare . 

Vi invit iamo quindi a mettervi d 'ac­
cordo su come svolgere il lavoro sia in 
Commissione, dove t ra poco dovremo tor­
nare , sia in aula. Bisogna essere present i 
in Commissione o bisogna essere present i 
in aula per votare ? V o r r e m m o avere 
certezze circa i lavori da svolgere. 

PRESIDENTE. Onorevole Cuscunà, 
l ' andamento dei nostr i lavori viene stabi­
lito nella Conferenza dei president i di 
gruppo. Si era deciso che questa ma t t ina 
avrebbero avuto luogo delle votazioni. Va 
da sé che le Commissioni devono ade­
guarsi alle decisioni assunte nella Confe­
renza e devono da re pr ior i tà ai lavori 
dell 'Assemblea. 

Si può c o m u n q u e ut i l izzare l ' intervallo 
dei lavori dell 'Assemblea per eventuali 
espletament i urgenti da pa r t e delle Com­
missioni stesse. 

Avverto che sulla propos ta di inver­
sione del l 'ordine del giorno avanzata dal­
l 'onorevole Tur ron i da rò la parola , ove ne 

sia fatta r ichiesta, ad u n o ra to re con t ro e 
ad u n o a favore, ai sensi del c o m m a 1 
dell 'art icolo 41 del regolamento . 

MARIA RITA LORENZETTI. Chiedo di 
pa r l a r e cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIA RITA LORENZETTI. Per quel 
che ci concerne come Commissione am­
biente e te r r i to r io il disegno di legge di 
conversione n. 2421 è definito e ad esso 
sono stati presenta t i pochissimi emenda ­
ment i . Quindi l 'Assemblea p u ò u t i lmente 
esaminar lo in tempi rapidi . 

La r ichiesta di sospensione dei lavori 
avanza ta dal re la tore e ra solo finalizzata 
a r ichiedere ai colleghi present i in aula di 
non intervenire nella discussione sulle 
linee generali , consegnando il testo degli 
interventi per iscrit to al fine di pubbl i ­
car lo in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna, e di r ende re par i ­
ment i per iscri t to le dichiarazioni di voto. 

Chiedo pe r t an to che l 'Assemblea con­
t inui seguendo il suo ord ine dei lavori. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e a favore, pongo in votazione la 
p ropos ta di inversione del l 'ordine del 
g iorno avanza ta dall 'onorevole Tur ron i . 

(È respinta). 

PRESIDENTE. Il re la tore , onorevole 
Albanese, ha d u n q u e facoltà di svolgere la 
sua re lazione. 

ARGIA VALERIA ALBANESE, Rela­
tore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il decreto-legge in esame cont iene modi ­
fiche alla legge 28 d icembre 1993, n. 549, 
r ecan te misure a tutela del l 'ozono s t ra to­
sferico e r app re sen ta la q u a r t a re i te ra del 
decreto-legge n. 56 e m a n a t o il 10 febbraio 
1996. 

La necessità di i n t r o d u r r e modifiche 
alla legge n. 549 è s tata de te rmina ta dalla 
c i rcostanza che la Commissione europea, 
appena en t r a t a in vigore tale legge, h a 
avviato nei confronti dell 'Italia u n a p rò -



Atti Parlamentari - 7990 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

cedura di infrazione per violazione della 
direttiva 83/189/CEE del Consiglio sull 'ob-
bligo di notifica preventiva di tut t i i 
provvedimenti nazional i aventi le ca ra t te ­
ristiche di n o r m e tecniche (in par t ico lare 
l 'articolo 12 della legge in quest ione che 
fissa le modal i tà ed i cri teri per l 'etichet­
t a tu ra dei prodot t i contenent i sos tanze 
lesive per l 'ozono) e per incompat ibi l i tà 
con il dir i t to comuni ta r io . 

La legge infatti viola l 'articolo 30 del 
t r a t t a to CEE in quan to le misure previste 
all 'articolo 3, c o m m a 4, relative al divieto 
di produzione , impor taz ione , espor ta ­
zione, commercia l izzazione ed uti l izza­
zione delle sostanze r i tenute lesive pe r 
l 'ozono (in par t icolare gli idroclorof luoro-
carburi , gli id robromof luorocarbur i ed il 
b r o m u r o di metile) h a n n o u n effetto 
restrit t ivo sugli scambi in t r acomuni ta r i a 
fronte di un t rascurabi le beneficio a m ­
bientale, t an to più che la n o r m a di di­
smissione di tali sostanze in t rodot ta con 
la legge non ha tenu to conto della diffi­
coltà di reper i re validi surrogat i sul mer ­
cato. 

Inol tre la Commissione europea ha 
richiesto la sospensione della legge ri le­
vando che essa non po t rebbe essere fatta 
valere nei confronti di terzi che po t r eb ­
bero r ichiedere la disapplicazione della 
n o r m a nelle sedi giurisdizionali. 

A fronte dell 'iniziativa della Commis­
sione europea il Governo i tal iano ha 
r i tenuto di intervenire per adeguarsi alle 
prescrizioni derivanti da l l ' o rd inamento 
comuni ta r io con il decreto-legge n. 414 
del 1994, che prorogava al 31 d icembre 
1994 i t e rmin i fissati dalla legge n. 549. 
Con successivi decret i tali te rmini sono 
stati u l te r io rmente differiti. Nel f ra t tempo 
è s tata adot ta ta una nuova disciplina 
comuni ta r ia a tutela dell 'ozono stratosfe­
rico ossia il regolamento n. 3093/94 del 
Consiglio del 15 d icembre 1994 che r ide­
finisce i t e rmin i en t ro i quali è obbliga­
tor io r i du r r e o far cessare l 'uso delle varie 
sostanze lesive. 

In par t icolare per le sostanze CFC, la 
p roduz ione deve cessare il 1° gennaio 
1995; per gli HCFC la r iduzione scat terà 
nel 2004 e la cessazione dal 1° gennaio 

2015; pe r il b r o m u r o di meti le è prevista 
u n a gradua le r iduzione a pa r t i r e dal 1998. 
Questo è q u a n t o previsto dal regolamento 
comuni ta r io . 

Dopo l ' in t roduzione di tale regola­
m e n t o il Governo ha r i t enu to o p p o r t u n o 
inser i re nella re i tera dei decreti di p r o ­
roga e lement i normat ivi volti a modif icare 
il de t ta to della legge n. 549. È stato qu ind i 
e m a n a t o il decreto-legge n. 56, del 10 
febbraio 1996, in appl icazione del qua le è 
s ta to e m a n a t o il decre to del min is t ro 
del l 'ambiente , di concer to con il min is t ro 
del l ' industr ia , del 26 m a r z o 1996 che 
stabilisce il divieto di uti l izzo di Ha lon 
negli apparecch i ed impiant i vendut i ed 
installat i a decor re re dal 31 m a r z o 1996 
ed in tut t i gli apparecchi e gli impiant i a 
pa r t i r e dal 1° gennaio 1999. 

Per q u a n t o concerne la p roduz ione ed 
il c o n s u m o del b r o m u r o di metile, usa to 
nelle p roduz ion i orticole per la disinfe­
zione del t e r reno , di cui l 'Italia è u n forte 
p r o d u t t o r e e consumatore , il decre to p r e ­
vede la graduale r iduzione, r i spet to ai 
livelli del 1991, nella misura del 25 pe r 
cento en t ro il 1° gennaio 1998, del 50 per 
cento en t ro il 1° gennaio 2005 e del cento 
per cento en t ro il 1° gennaio 2010. 

Per q u a n t o concerne gli idroclorofluo-
roca rbur i , i t e rmini di dismissione sono i 
seguenti: 1° gennaio 1996 per gli HCFC 
per aerosol e schiume flessibili, 1° gennaio 
2000 pe r gli HCFC con ODP super iore a 
0,065. Per eventuali deroghe a tali l imi­
tazioni si r i m a n d a ad u n decre to del 
min i s t ro del l 'ambiente , di concer to con il 
min is t ro dell ' industr ia, da e m a n a r e en t ro 
il 31 d icembre 1996. 

Si p u ò quindi sot tol ineare che il de­
cre to del 26 m a r z o 1996, r ispet to alla 
legge n. 549 ha in t rodot to sostanzial i m o ­
difiche sia nel dec re ta re il divieto di 
ut i l izzazione degli Halons , considerat i i 
peggiori nemici del l 'ozono stratosferico, 
sia nel consent i re l 'uso di HCFC a basso 
po te re di offesa allo s t ra to di ozono nel 
set tore del l 'ant incendio, o t t empe rando 
così alla r ichiesta della Commissione eu­
ropea al Governo i tal iano di individuare 
dei validi sostituti, posto l ' impegno degli 
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Stati m e m b r i per u n a discussione progres­
siva di tu t te le sostanze dannose per 
l 'ozono. 

Il decreto-legge oggi in esame è il 
r i fer imento normat ivo su cui poggia il 
decreto dei ministr i del l 'ambiente e del­
l ' industria del 26 m a r z o 1996. La sua 
manca ta conversione in legge r ipo r t e rebbe 
quindi in vigore la legge n. 549 del 1993, 
ponendo l'Italia di nuovo in u n a posizione 
di infrazione, ol tre a c reare enormi p ro ­
blemi nel m o n d o industr ia le , che oggi 
opera sulla base del decreto in quest ione 
combinato con il relativo decre to del 26 
marzo 1996. 

En t r ando nel mer i to del decreto-legge, 
vorrei sottol ineare che nei commi 1 e 2 
dell 'articolo 1 si provvede ad aggiornare i 
r iferimenti comuni tar i , citati al l 'art icolo 1 
della legge n. 549 del 1993. Per tan to , tut t i 
i r ichiami sono r ipor ta t i al nuovo regola­
mento della CEE n. 3093 del 1994. 

L'articolo 2 sostituisce l 'articolo 3 della 
legge n. 549 del 1993, s tabi lendo che il 
t e rmine ul t imo di cessazione della p rodu­
zione, dell 'utilizzazione, della commerc ia ­
lizzazione, del l ' importazione e dell 'espor­
tazione delle sostanze di cui alle tabelle A 
e B della medes ima legge sia c o m u n q u e 
fissato al 31 d icembre 2008; m e n t r e il 
regolamento comuni ta r io fissa tale ter­
mine al 2010. 

Per le modal i tà di cessazione dell 'uti­
lizzazione, si applica quan to già previsto 
con il decreto del 26 m a r z o 1996 del 
ministro dell 'ambiente, salvo integrazioni 
da appor ta re con un successivo decre to 
dei ministr i del l 'ambiente e del l ' industr ia . 

Per le imprese che cessano la p r o d u ­
zione e l 'utilizzazione delle sos tanze di cui 
alla tabella B, è prevista la possibilità di 
usufruire degli incentivi di cui al l 'art icolo 
10 della legge n. 549 del 1993, pe r mezzo 
di accordi di p r o g r a m m a con il Ministero 
dell ' industria. 

Si confermano infine le sanzioni or i ­
g inar iamente previste dalla legge n. 549. 

Il comma 1 dell 'articolo 3 modifica 
l 'articolo 6, c o m m a 8, let tera i), della legge 
n. 549, in t roducendo u n r i fer imento al 
regolamento della CEE n. 3093 del 1994 e 
all 'articolo 130T del Tra t t a to di Roma . 

Al c o m m a 2, aggiungendo la let tera 
i-bis) al c o m m a 8 dell 'art icolo 6 della 
legge n. 549, si d e m a n d a al regolamento 
ivi previsto la de te rminaz ione delle mo­
dalità di appl icazione delle e t ichet ta ture e 
degli obblighi di informazione stabiliti 
dall 'art icolo 12 della legge n. 549. 

Con il c o m m a 1 dell 'art icolo 4 si 
sostituisce il disposto di cui all 'art icolo 12 
della sudde t ta legge, s tabi lendo che, a 
decor re re dal sessantes imo giorno succes­
sivo a l l ' ent ra ta in vigore del regolamento 
sulle modal i tà di appl icazione dell 'etichet­
ta tura , l 'etichetta debba indicare sia il 
con tenu to nocivo pe r l 'ozono sia le mo­
dali tà di r ecupe ro med ian te informazioni 
al servizio di gestione della net tezza ur­
bana del comune . 

Con il c o m m a 2 dell 'art icolo 4 si 
sostituisce il c o m m a 4 dell 'art icolo 12 
della legge n. 549, s tabi lendo che le in­
formazioni sulla pericolosi tà dei prodot t i 
e dei beni d e b b a n o essere indicate anche 
nei l ibrett i di i s t ruzione esplicativi e p u b ­
blicitari, nei certificati di garanzia e nei 
messaggi pubbl ic i tar i . 

L'art icolo 5 del decreto-legge in esame 
abroga le n o r m e della legge n. 549 rela­
tive al deposi to cauzionale sui beni che 
contengono sos tanze lesive e al consorzio 
obbligatorio pe r la raccol ta differenziata, 
lo smal t imento ed il riciclo delle sostanze 
lesive per l 'ozonosfera. 

Con il c o m m a 1 dell 'art icolo 6, infine, 
viene au tor izza ta la cont inuaz ione dal 
1996 delle spese relative alle attività na­
zionali previste dalla legge n. 549 del 1993 
e al c o m m a 2 si au tor izza la spesa per la 
par tec ipaz ione alle attività di cui alla 
convenzione sui cambiamen t i climatici 
delle Nazioni Unite. 

La Commissione, ne l l ' esaminare il 
provvedimento e sp r imendo soddisfazione 
per a lcune modifiche in t rodot te da questo 
decreto r ispet to alla legge n. 549 (che 
vanno nel senso di a u m e n t a r e la possibi­
lità per il nos t ro paese di difendere 
l 'ambiente e l 'ozonosfera), ne ha pe rò 
in t rodot te a l t re a t t raverso l 'accoglimento 
di ta luni emendamen t i . In par t icolare , è 
s tato accolto u n e m e n d a m e n t o presen ta to 
all 'art icolo 1 a f i rma Err igo ed altri, che 
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prevedeva r in se r imen to del c o m m a l-bis 
dopo il c o m m a 1. Tale c o m m a prevede 
che all 'articolo 1, c o m m a 3, della legge 28 
d icembre 1993, n. 549, s iano aggiunte, in 
fine, le parole : « gli enti e gli istituti 
privati di r icerca ». In questo m o d o si è 
quindi da ta la possibilità agli enti e agli 
istituti privati di r icerca di cont r ibui re alle 
r icerche sui rischi de l l ' inquinamento a m ­
bientale e su quelli relativi alla lesione 
all 'ozonosfera, come avviene per gli istituti 
pubblici. 

NelPaccogliere l ' emendamento del re ­
latore all 'art icolo 2, il testo r isulta così 
modificato: All'articolo 2: al comma 1, 
capoverso, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: « La produzione , l 'utilizzazione, 
la commercial izzazione, l ' importazione e 
l 'esportazione delle sostanze di cui alle 
tabelle A e B allegate alla presente legge, 
ad eccezione del b r o m u r o di metile, ces­
sano nei te rmini e secondo le modal i tà 
previsti dal regolamento (CE) n. 3093/94 
del Consiglio del 15 d icembre 1994, se­
condo le definizioni ivi previste, fatte salve 
le sostanze, le lavorazioni e le produzioni 
non comprese nel campo di appl icazione 
del citato regolamento (CE) n. 3093/94. La 
produzione , l 'utilizzazione, la commerc ia ­
lizzazione e l 'esportazione del b r o m u r o di 
metile cessa nei te rmini e secondo le 
modal i tà previsti dal decreto del Ministro 
del l 'ambiente 26 m a r z o 1996, pubbl icato 
nella Gazzetta Ufficiale, n. 82 del 6 apri le 
1996 ». 

La Commissione, inoltre, ha accolto u n 
ul ter iore emendamen to , a f irma Err igo ed 
altri, m e n t r e n o n ha accolto gli emenda­
ment i a f irma Tur ron i che p roponevano 
di ant ic ipare la da ta di dismissione totale 
delle sostanze di cui alle tabelle A e B. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l 'o r ien tamento espresso dalla maggioranza 
della Commissione, che ha approvato in 
par t ico lare l ' emendamento che modifica 
la p r ima pa r t e dell 'articolo 2, è s tato 
quello di un i fo rmare le scadenze nella 
l imitazione della p roduz ione e dell 'uso 
delle sos tanze di cui alle tabelle A e B a 
quan to previsto dal regolamento comuni ­

tar io . Ciò anche al fine di non l imitare la 
competi t ivi tà delle nos t re imprese r ispet to 
ad imprese di altri Stati europei . 

La Commissione, tuttavia, condivi­
dendo la necessità espressa da alcuni 
componen t i della Commissione medes ima 
e dal Governo di a s sumere seri e concret i 
impegni pe r u n a dismissione totale delle 
sos tanze r i t enu te rea lmente lesive del­
l 'ozono stratosferico, ha formula to u n 
o rd ine del giorno con cui impegna il 
Governo ad a s sumere in sede comuni t a r i a 
iniziative per giungere ad u n aggiorna­
m e n t o del regolamento comuni ta r io , invi­
t a n d o poi lo stesso Governo ad un ruolo 
attivo nella fase di e laboraz ione delle 
dirett ive comuni ta r i e su ques to t e m a (Ap­
plausi dei deputati del gruppo dei popolari 
e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

VALERIO CALZOLAIO, Sottosegretario 
di Stato per l'ambiente. Il Governo a p ­
prezza il lavoro svolto e la volontà 
espressa di convert i re il decreto-legge r e ­
cante mi su re a tutela dell 'ozono s t ra to­
sferico. 

La Commiss ione si è l imitata a poche 
modifiche, u n a delle quali , tuttavia, è s ta ta 
ado t t a ta con il pa r e r e con t ra r io del Go­
verno. Tale modifica fa r i fer imento ad 
u n a scadenza (sulla quale si è di lungata la 
relatr ice, che nell 'ul t ima versione del de­
creto-legge approva ta nel Consiglio dei 
minis t r i e ra relativa ad u n a n n o a p p a r e n ­
t emen te mol to lontano), il 2008 antici­
p a n d o così la scadenza prevista al 2015 di 
cui al regolamento comuni ta r io in via di 
revisione. 

Il Governo aveva ant ic ipato quella sca­
denza per due ragioni. Innanz i tu t to quella 
normat iva comuni ta r i a è in fase di revi­
sione, e r i t enevamo impor t an te che l 'Italia 
evidenziasse in sede comuni ta r i a l 'oppor­
tun i tà e l 'urgenza di an t ic ipare anche in 
t e rmin i t empora l i le scadenze previste dal 
regolamento . In secondo luogo r i t en iamo 
che u n a scadenza ant ic ipata possa essere 
di s t imolo al l ' innovazione tecnologica ed 
alle imprese , che devono porsi q u a n t o 
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pr ima nelle condizioni di inqu inare meno , 
p roducendo minor impa t to sul l 'ambiente 
e in par t icolare sullo s tato dell 'ozono. 
Sapete che p ropr io in questi giorni, in 
queste ore, è in corso in Costa Rica la 
nuova Conferenza delle par t i ; vi è una 
forte preoccupazione nel m o n d o scienti­
fico che ver rà recepita anche dagli organi 
di governo a livello in ternazionale . L'Italia 
ha cercato di svolgere, a l l ' interno della 
Conferenza delle par t i , u n ruolo coerente 
con la normat iva i taliana, a p p u n t o il 
decreto-legge in esame, anche secondo le 
scadenze previste. 

Da questo p u n t o di vista il Governo ha 
r iconfermato il testo del decreto sulla 
quest ione specifica, e spr imendo un pa r e r e 
negativo su l l ' emendamento ad essa rela­
tivo. Tale e m e n d a m e n t o tuttavia fa rife­
r imento non più ad u n a da ta m a al 
regolamento comuni ta r io . Noi quindi r i­
bad iamo che l'Italia farà di tu t to affinché 
nel regolamento comuni tar io , in via di 
ridefinizione, la da ta sia ant icipata. 

Auspichiamo inoltre che le parole della 
relatr ice e gli in tendiment i della Commis­
sione vadano nella stessa direzione, come 
mi è sembra to emergesse dal dibat t i to che 
ieri si è svolto ed in par t icolare dagli 
interventi di molti commissar i . 

Ragioni di u rgenza ci po r t ano ad espri­
mere un a p p r e z z a m e n t o per il lavoro 
svolto. Ci augur i amo che le modifiche 
in t rodot te possano essere valutate a t ten­
tamente anche dal Senato, t enendo conto 
dei tempi r istret t i pe r la definitiva con­
versione in legge del provvedimento 
nonché delle note difficoltà che oggi im­
pediscono la re i teraz ione dei decreti-legge 
in scadenza. 

Ci augur i amo infine che oggi sia pos­
sibile concludere l 'esame del testo e, con 
l 'eccezione che ho evidenziato, r ibad iamo 
l'invito a convert i re r ap idamen te in legge 
il decreto-legge al l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a pa r ­
lare è l 'onorevole Galdelli. Ne ha facoltà. 

PRIMO GALDELLI. Rinuncio ad inter­
venire, signor Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene. 

È iscri t to a pa r l a re l 'onorevole Err igo. 
Ne ha facoltà. 

DEMETRIO ERRIGO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, so che per que ­
sto mio in tervento ho a disposizione mol to 
t e m p o e mi fa specie pensare che pe r u n 
decreto-legge come quello in discussione il 
t e m p o sia ampio , men t r e per altr i prov­
vedimenti , pe r esempio i document i di 
bilancio, non ci sia s tato consent i to di 
espr imerc i compiu tamen te per sos tenere 
le nos t re opinioni . Quindi ci t rov iamo 
nella condizione di dialogare in t re se­
condi sui mass imi sistemi e di confron­
tarci su argoment i , senz 'a l t ro impor t an t i 
m a mai q u a n t o quelli che ho p r i m a 
r icorda to , con mezz 'o ra di t e m p o per 
c iascun o ra to re . 

E n t r a n d o nel mer i to del provvedi­
mento , no to u n a curiosa carat ter is t ica 
della g iur i sprudenza italiana, quella di 
r i nco r r e r e le cose. Sol i tamente noi pred i ­
spon iamo testi di legge che fotografano 
l 'esistente r i t enendo che il futuro sia 
cos tante r ispet to ad esso. Per esempio, in 
ques to caso r i nco r r i amo ciò che l 'Europa 
delibera, pe ra l t ro quasi sempre al di sopra 
della nos t ra testa. 

Noi a b b i a m o ot t ime s t ru t tu re tecniche, 
che po t r ebbe ro par tec ipare alla defini­
zione delle del ibere europee; ma, com'è 
accadu to per esempio per q u a n t o r iguarda 
la legge sulla qual i tà o quella sulla sicu­
rezza industr ia le , ci t roviamo ad acce t ta re 
disposizioni volute da altri che noi un i ­
camen te sub iamo. Questo è u n p r i m o 
aspet to di ca ra t t e re politico che, ins ieme 
agli al t r i component i la Commissione, 
a b b i a m o cerca to di evidenziare con la 
p resen taz ione di u n ord ine del giorno. 

È poi emerso un secondo aspet to . Con 
u n e m e n d a m e n t o approvato in Commis­
sione si è t en ta to di e l iminare u n atteg­
g iamento demagogico, che spesso c o m p a r e 
nelle leggi, a sfavore del Ministero della 
pubbl ica is t ruzione. Sapp iamo che ogni 
volta che si pone u n p rob lema nuovo, non 
previsto o non prevedibile, viene d e m a n ­
da to ai cosiddett i esperti , docenti del 
Ministero della pubbl ica is t ruzione, il 
compi to di espor lo ai giovani, senza sa-
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pere chi, come e q u a n d o debba svolgere 
tale compito, senza a lcuna p r o g r a m m a ­
zione. Ecco al lora perché con l ' emenda­
mento cui mi riferivo si è cerca to di 
in t rodur re una modifica, per q u a n t o m o ­
desta, ossia la previsione che a pa r l a r e di 
questi a rgoment i possano essere final­
mente docenti esperti , senza r i co r re re agli 
esperti esterni o ad universi tari , che n o n 
possono essere sempre disponibili . 

Attraverso gli emendamen t i in Com­
missione abb iamo inoltre cerca to di p o r r e 
f inalmente in evidenza che anche enti ed 
istituti privati sono in grado di p o r t a r e 
avanti attività di verifica e di proget ta­
zione, r iducendo i compit i di certi enti che 
h a n n o un icamente la p resunz ione di po­
tervi adempiere , m a che obie t t ivamente 
non sono in grado di farlo. 

Il g ruppo di forza Italia si è at t ivato in 
Commissione nella consapevolezza sia 
della necessità e del l 'urgenza del decre to-
legge al nos t ro esame sia del fatto che è 
ora che la Camera inizi a legiferare per 
conto p ropr io e non in m o d o indot to , 
a iu tando il Governo con cont inue p r o p o ­
ste. Forza Italia si è att ivata al p u n t o da 
r idur re al min imo gli emendamen t i , non 
tan to al decreto in sé, q u a n t o alla legge 
cui esso si riferisce. La posizione del 
gruppo sarà c o m u n q u e esposta esat ta­
mente in sede di d ichiaraz ione di voto. 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Riccio. Ne ha facoltà. 

EUGENIO RICCIO. Rinuncio ad in ter­
venire, signor Presidente, r i se rvandomi di 
p rende re la parola in sede di d ich iara­
zione di voto. 

PRESIDENTE. Sta bene . 
È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Oreste 

Rossi. Ne ha facoltà. 

ORESTE ROSSI. Rinuncio anch ' io ad 
intervenire. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Non vi sono altr i iscritti a p a r l a r e e 

pe r t an to d ichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali . 

Ha facoltà di rep l icare il re la tore , 
onorevole Albanese. 

ARGIA VALERIA ALBANESE, Rela­
tore. Signor Presidente, r inunc io a repli­
care . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app re sen tan t e del Governo. 

VALERIO CALZOLAIO, Sottosegretario 
di Stato per l'ambiente. Signor Presidente , 
r inunc io a mia volta a repl icare . 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Comunico che la V Commiss ione (bi­

lancio) ha espresso, in da ta odierna , il 
seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo; 

PARERE CONTRARIO 

su l l ' emendamento Oreste Rossi 6.2; 

NULLA OSTA 

sui res tant i emendamen t i . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel 
testo della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo della Commissione. 

Avverto altresì che n o n sono stati 
presenta t i e m e n d a m e n t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
l'allegato A). 

Pass iamo agli intervent i sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i riferiti agli art icoli del 
decreto-legge. 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Tur­
roni . Ne ha facoltà. 

SAURO TURRONI. Signor Presidente, 
colleghi, già il testo del decre to giunto in 
Commissione non era pe r i deputa t i verdi 
condivisibile. La p receden te legge a p p r o -
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vata dal Par lamento , la più avanzata che 
in mater ia di tutela dell 'ozonosfera fosse 
stata mai p romulga ta da u n Pa r l amen to di 
questo pianeta, la legge n. 549 del 1993, 
era stata svuotata del suo con tenu to e 
buona par te della sua sos tanza era stata 
riscrit ta in u n decreto minis ter iale dello 
scorso 26 marzo , so t t raendola in questo 
modo al dibatt i to pa r l amen ta r e . 

Il minis t ro Ronchi , poco dopo il suo 
insediamento, aveva cerca to di po r r e r i­
medio, correggendolo solo in par te , a 
questo colpo di m a n o del minis t ro Ba­
rat ta , po r t ando la da ta di e l iminazione 
delle sostanze HCFC, lesive del l 'ozono che 
hanno sostituito i più pericolosi CFC, dal 
2014 al 2008, una mediaz ione r ispet to alla 
legge n. 549, che eliminava queste so­
stanze dal 2000. 

In realtà, in sede eu ropea si sta già 
discutendo una ant ic ipazione delle da te ed 
è possibile che si r iescano ad o t tenere dei 
tempi più r istret t i . 

La Commissione, ieri, ha peggiorato in 
modo per noi inaccet tabi le il testo del 
decreto-legge. Questa è u n a d imos t raz ione 
di grave i r responsabi l i tà r ispet to all ' im­
por tanza del p rob lema ozono per tu t ta 
l 'atmosfera, nonché di insensibili tà nei 
confronti di u n a quest ione di assoluta 
rilevanza, in nome della difesa di alcuni 
interessi industr ial i , m e n t r e già esistono 
prodot t i sostitutivi di quelli p iù pericolosi. 

Inoltre, la Corte cost i tuzionale ha sem­
pre r ibadito in più sentenze il dir i t to alla 
salute quale diri t to assoluto e p r imar io e 
quindi non subordinabi le ad a l t ro dir i t to 
o interesse. 

Nel testo della legge vi e r a n o le r isorse 
necessarie perché le indus t r ie procedes­
sero ad una r iconversione. Si è scelta 
un 'a l t ra s t rada, sotto la press ione di que­
ste aziende, p r e n d e n d o per buoni i p ro ­
blemi delle indust r ie che p r o d u c o n o le 
sostanze che causano il buco nell 'ozono. 
Per fare questo, a lmeno in Commissione — 
vedremo che cosa succederà in Assemblea 
— si è scelta una maggioranza consociativa 
che in relazione alla vicenda pone gravi 
problemi politici. 

Per questa ragione, Presidente, i verdi 
a b b a n d o n e r a n n o l 'aula e n o n par tec ipe­

r a n n o alla votazione di u n provvedimento 
così negativo per la salute di tut t i i 
ci t tadini del pianeta; ce ne a n d r e m o , 
pe rché non vogliamo par tec ipare , con la 
nos t ra responsabil i tà , ad una p ropos ta 
così negativa per q u a n t o r iguarda l 'ozono 
e quindi la salute di tu t to il p iane ta 
(Applausi dei deputati del gruppo misto). 

PRESIDENTE. Onorevole Turroni , mi 
scusi: gli e m e n d a m e n t i da lei p resenta t i 
vengono man tenu t i o sono r i t i rat i ? Se lei 
a b b a n d o n a l'aula, d o b b i a m o r i tenerl i de­
cadut i . 

SAURO TURRONI. Mi r imet to alla sua 
disponibili tà. Noi ce ne and iamo . Grazie . 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di pa r la re , sono così esauri t i gli interventi 
sul complesso degli e m e n d a m e n t i riferiti 
agli articoli del decreto-legge. 

Poiché sono da considerars i r i t i rat i gli 
e m e n d a m e n t i presenta t i dai deputa t i della 
componen te del g ruppo misto, il re la tore 
dovrebbe espr imere il p a r e r e della Com­
missione sul res tan te e m e n d a m e n t o Ore­
ste Rossi 6.2 

ORESTE ROSSI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Rossi ? 

ORESTE ROSSI. Signor Presidente , r i ­
t i ro il mio emendamen to , in q u a n t o esso 
si e ra reso necessar io pe r sos tenere le 
famiglie dei lavoratori eventua lmente li­
cenziati , nel caso in cui i t e rmin i di 
cessazione della p roduz ione e della com­
mercia l izzazione delle sos tanze lesive del­
l 'ozonosfera fossero stati ant icipat i r i ­
spet to agli al tr i paesi europei . 

Poiché il collega Tur ron i ha di fatto 
r i t i ra to i suoi emendamen t i , che ant icipa­
vano quei termini , è per fe t tamente inutile 
m a n t e n e r e il mio e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Rossi. 
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MAURO MICHIELON. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Signor Presi­
dente, r i tengo che la d ichiaraz ione testé 
p ronunc ia ta dai verdi e il fatto che il 
sottosegretario Mattioli abbia a b b a n d o ­
nato l 'aula s iano u n segnale e s t r emamen te 
grave che non poss iamo ignorare . 

A questo pun to , r i tengo che il Governo 
debba chiar i re se i verdi fanno ancora 
pa r te della maggioranza e se il fatto che 
il sottosegretario se ne sia anda to dall 'aula 
sot t intenda le sue dimissioni. Infatti, non 
sarebbero accettabili operaz ioni di p u r o 
maquillage da pa r t e dei verdi, i quali , 
quando qualcosa non va bene loro, ab ­
b a n d o n a n o l 'aula: visto il n u m e r o esiguo 
dei r appresen tan t i verdi, il loro compor ­
t amen to si risolve solo in u n a bella figura, 
pu r r i m a n e n d o essi al Governo. Ritengo 
che sia necessaria un po ' di serietà. 

Invito pe r t an to il sot tosegretar io Bogi a 
fornirci una spiegazione a nome del Go­
verno ed in par t ico lare a dirci se il 
sottosegretario Mattioli debba in tenders i 
dimissionario, cioè se il Governo disponga 
di un sot tosegretario in meno . Deve chia­
rirsi questo p u n t o p r ima che si prosegua 
nei nostr i lavori. Non s iamo disposti a far 
finta di non capire e di non vedere, m a 
vogliamo risposte chiare, adesso (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Mi perdoni , onorevole 
Michielon, m a l ' annuncio dell 'onorevole 
Tur ron i che i verdi a b b a n d o n e r a n n o l 'aula 
e non pa r t ec ipe ranno alla votazione r i ­
guarda l 'Assemblea e il Governo non può 
che p r e n d e r n e atto, come noi del resto. 

DOMENICO GRAMAZIO. No, si t r a t t a 
del sot tosegretario ! 

PRESIDENTE. Poiché il disegno di 
legge consta di u n art icolo unico, si 
p rocederà d i r e t t amen te alla votazione fi­
nale. 

Sono stati p resenta t i gli ordini del 
g iorno Riccio n. 9/2421/1 e Lorenzet t i ed 
altr i n. 9/2421/2 (vedi l'allegato A). 

Qual è il p a r e r e del Governo sugli 
ord in i del g iorno presenta t i ? 

VALERIO CALZOLAIO, Sottosegretario 
di Stato per l'ambiente. Il Governo accet ta 
e n t r a m b i gli ord in i del giorno. 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

NICOLÒ ANTONIO CUSCUNÀ. Chiedo 
di p a r l a r e sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r la re , 
onorevole Pisanu. 

MARIO LANDOLFI. Presidente, lei non 
gua rda i deputa t i che chiedono la paro la ? 

PRESIDENTE. Onorevole Landolfi, la 
pa ro la è s ta ta chiesta p r ima dall 'onorevole 
Pisanu e poi dal l 'onorevole Cuscunà ! Se 
permet te , è compi to mio gua rda re chi la 
chiede ! 

Parli pu re , onorevole Pisanu. 

BEPPE PISANU. Il mio, signor Presi­
dente , sa rà u n in tervento brevissimo, che 
r iguarda anche il mer i to . S iamo u n po ' 
sconcer ta t i e disorientat i dalla condot ta 
della maggioranza e del Governo in ques ta 
discussione. Com'è noto, l 'arrivo in que­
st 'aula del provvedimento in esame è il 
r i sul ta to di u n a decisione, n o n so se 
unan ime , m a c o m u n q u e la rghiss imamente 
condivisa. Ora assis t iamo ad una compo­
nente della maggioranza che si p ronunc ia 
in senso con t ra r io ed a b b a n d o n a i lavori 
e ad u n a t teggiamento ancor più incon­
sueto di u n sottosegretario, facente capo 
alla stessa componen te della maggioranza, 
il quale a sua volta si alza e diser ta i 
banch i del Governo. 

Forse, giunti a ques to punto , sa rebbe 
o p p o r t u n o che il Governo facesse uno 
sforzo pe r chiar i rc i quale sia esa t t amente 
la sua posizione. Vedremo poi se sa rà 
necessar io u n breve intervallo affinché 
anche gli al tr i gruppi possano compiere 
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una riflessione più approfondi ta (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Cuscunà. Ne ha facoltà. 

NICOLÒ ANTONIO CUSCUNÀ. Signor 
Presidente, il mio intervento è di n a t u r a 
politica e tende a s t igmatizzare q u a n t o è 
accaduto poc 'anzi in quest 'aula . 

Da pa r t e nos t ra sapevamo da s empre 
che in Italia si faceva del l ' ambienta l ismo 
di mest iere; lo d imost ra il fatto che in 
quest 'aula, al p r imo in toppo su prob lemi 
di grande impor t anza per l 'ambiente, co­
loro che vogliono d imost rare , nel nos t ro 
paese e nel mondo, di essere i soli 
difensori del l 'ambiente h a n n o fatto di 
questa occasione il pretes to per so t t r a r re 
il loro sostegno alla maggioranza e, come 
gli s t ruzzi che nascondono la testa sot to la 
sabbia, h a n n o deciso di a b b a n d o n a r e 
l 'aula. 

Il mio intervento mi ra p ropr io a stig­
mat izzare questo compor t amen to del Go­
verno, che naviga a vista e che, nel c a m p o 
della politica non solo ambien ta le m a 
anche finanziaria, economica ed indu­
striale (di cui s t iamo discutendo in questi 
giorni nella Commissione attività p rodu t ­
tive), cont inua a non avere p rog rammi , a 
navigare, come si suol dire, sul quot i ­
diano, a risolvere sol tanto problemi quasi 
personal i . Questa è l 'occasione per avere 
dal Governo delle risposte sul significato 
politico dell 'accusa chiara rivolta dai verdi 
al provvedimento in esame, di cui vo­
gliamo conoscere le r ipercussioni polit iche 
(Applausi dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale e di forza Italia). 

ANGELO SANZA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANGELO SANZA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, mi pa re che il gesto 
politico compiuto da una pa r t e significa­
tiva della maggioranza non possa essere 
t r a scu ra to dall 'Assemblea. Ri ten iamo che 
il provvedimento in discussione impegni il 
nos t ro paese su u n o scenario es t rema­

m e n t e delicato come è quel lo in te rnaz io­
nale e, in par t icolare , quello europeo . Che 
vi fossero posizioni ar t icolate a l l ' in terno 
della maggioranza era più che noto, m a 
non si può chiedere a chi ha il dovere di 
fare l 'opposizione di venire in soccorso di 
tale maggioranza. Affermo ciò anche 
pe rché dai banchi della maggioranza si è 
spesso manifestata la nos t ra scarsa a t ten­
zione verso le isti tuzioni. Noi s t iamo 
svolgendo il ruolo di opposiz ione che ci 
compete , m a non poss iamo in tegrare le 
ca renze della maggioranza . Chiediamo 
p e r t a n t o che il Governo ci fornisca u n 
ch ia r imen to in proposi to e, se necessario, 
che si sospenda la seduta (Applausi dei 
deputati dei gruppi del CCD-CDU e di forza 
Italia). 

CESARE RIZZI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente , ri­
tengo gravissimo quello che è accadu to 
n o n solo perché un sot tosegretar io ha 
a b b a n d o n a t o l 'aula, m a pe rché la « ba t ta ­
glia per le bombole t te » è s ta ta fatta con 
r i fer imento alle da te del 2015 e del 2008. 
Visto che il sot tosegretar io e i verdi h a n n o 
a b b a n d o n a t o l 'aula, dobb iamo s u p p o r r e 
che dal 2008 al 2015 ci sa rà una crisi di 
Governo. La prego pe r tan to , signor Pre ­
sidente, di far r i en t r a re il sot tosegretar io 
per spiegarci ques to piccolo p rob l ema 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

FABIO MUSSI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Devo ones t amen te con­
fessare anch ' io u n cer to i m b a r a z z o e 
qua lche sconcerto, pe rché a p p r e n d o sta­
m a n e dal l ' intervento del collega Tur ron i 
l 'esistenza di u n a posizione così in t rans i ­
gente ed es t rema della componen te dei 
verdi del g ruppo misto. F inora non mi e ra 
infatti mai capi ta to di imba t t e rmi in 
ques to p rob lema politico. Ieri, in sede di 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo — 
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esistono in proposi to vari test imoni, ol t re 
ai verbali - mi pa re vi fosse l 'unanimi tà 
dei consensi ad inser i re nel l 'ordine del 
giorno il provvedimento. Il decre to è del 
Governo, che da questi banch i viene leal­
mente e for temente sostenuto. Tra l 'altro, 
mi r isulta che a proposi to del legittimo, 
giusto ed impor t an te p rob lema di mer i to 
che sollevano i colleghi verdi, il Governo 
i tal iano si stia a d o p e r a n d o nelle sedi 
internazional i per l 'ant icipazione della 
da ta del l 'assunzione dei provvediment i re ­
lativi alle emissioni di p rodot t i dannos i 
per il buco nell 'ozono. Tuttavia oggi il 
Governo ed il Pa r l amen to i tal iano si m u o ­
vono nel q u a d r o di convenzioni ed accordi 
internazional i che non possono che essere 
rispettati . 

Invito quindi i colleghi ambiental is t i 
dei verdi a r ivedere la loro posizione, a 
r i en t ra re in aula ed a riflettere sul gesto 
pol i t icamente pesante che è s ta to com­
piuto perché venga corre t to . Resto tut tavia 
fermo all ' indicazione c o m u n e che ques to 
decreto non può essere lasciato decadere , 
che deve essere convert i to; quindi n o n me 
la sento di associarmi alla r ichiesta di 
modificare l 'ordine del giorno e di sospen­
dere i lavori. 

IGNAZIO LA RUSSA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Onorevole La Russa, 
per il suo gruppo ha già pa r l a to l 'onore­
vole Cuscunà. Le do c o m u n q u e la parola , 
dopo di che dovrà r i teners i conclusa la 
discussione su ques to pun to . 

IGNAZIO LA RUSSA. La r ingrazio, 
Presidente, anche se l 'onorevole Cuscunà 
non è in tervenuto sulla p ropos ta di so­
spensione pe rché ques t 'u l t ima non era 
stata ancora formulata . La r ingrazio co­
m u n q u e a maggior ragione per la cortesia. 

Abbiamo ascoltato l 'ult imo intervento 
del capogruppo del PDS, denso di mot i ­
vazioni e condivisibile dal suo p u n t o di 
vista; egli ha det to delle cose corre t te . 
Peccato che forse queste cose avrebbero 
dovuto essere det te in u n a r iunione di 
maggioranza. Non poss iamo cer to far sì 

che i nos t r i lavori di aula servano ad 
interventi che h a n n o la finalità di met te re 
insieme i cocci della maggioranza del­
l'Ulivo. 

Il da to che invece r iguarda tu t ta l'As­
semblea, che r iguarda ques to Par lamento , 
è che di fronte ad u n decre to del minis t ro 
del l 'ambiente e quindi del Governo (que­
st 'ul t imo sos tenuto anche dai verdi, e 
r i co rd iamo che il Governo in ques t ' au la 
ha sette voti di maggioranza, per cui con 
l 'uscita di quest i p a r l a m e n t a r i la maggio­
r a n z a non c'è) si assiste alla plateale 
uscita di un sot tosegretar io, all'ufficiale 
dissociazione di u n a p a r t e de t e rminan t e 
della maggioranza di Governo, e forse si 
chiede a noi di a n d a r e a « raf fazzonare » 
u n a s i tuazione pera l t ro v is tosamente in­
conciliabile e o rma i esplosa. 

Le chiedo, signor Presidente , di valu­
ta re a t t en t amen te la r ichiesta di sospen­
sione del l 'esame del provvedimento . In 
ogni caso, di fronte ad u n a s i tuazione 
politica che lo stesso onorevole Mussi ha 
co r re t t amen te definito impor t an t e e grave, 
chiedo che il min is t ro Ronchi venga in 
aula e ci chiarisca la posizione del Go­
verno; n o n dico Prodi, m a a lmeno il 
min is t ro Ronchi . Non mi r i sponda, pe r 
carità, che è presente il sot tosegretario, 
della cui autorevolezza s iamo p i enamen te 
convinti; m a mi s embra che di fronte ad 
u n a s i tuazione del genere occor ra in ogni 
caso la sospensione del l 'esame del prov­
vedimento e, alla r ipresa , la p resenza del 
minis t ro (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole La Russa, 
p o t r e m m o formal izzare la sua r ichiesta 
come un ' invers ione del l 'ordine del giorno ? 

IGNAZIO LA RUSSA. Presidente, io ho 
avanzato u n a r ichiesta di sospensione, 
altri possono pensa re di chiedere l 'inver­
sione. 

PRESIDENTE. P r ima di me t t e re ai voti 
la sua proposta , do la pa ro la al sottose­
gretar io Bogi, che l 'ha chiesta. 

ALESSANDRO RUBINO. Avevo chiesto 
la paro la p r i m a ! 
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PRESIDENTE. Onorevole Rubino, per 
il suo g ruppo è già in te rvenuto il capo­
gruppo Pisanu. 

ALESSANDRO RUBINO. Chiedo di 
par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Sul l 'ordine dei lavori è 
già in tervenuto l 'onorevole Pisanu. Co­
munque , visto che ques ta cortesia l 'ho 
usata con l 'onorevole La Russa, per ana­
logia la es tendo anche a lei. Ritengo però 
che qui sia chiusa la discussione sull 'or­
dine dei lavori. 

ALESSANDRO RUBINO. Presidente, la 
ringrazio della sua cortesia e le faccio 
umilmente no ta re che avevo chiesto la 
parola sul l 'ordine dei lavori ben p r ima 
dell 'onorevole La Russa. Mi pe rme t to di 
segnalarle quan to segue. 

La Commissione attività produt t ive ha 
in corso un ' impor t an t e audiz ione dell 'in­
gegner Carlo De Benedet t i sulla grave 
situazione che colpisce il g ruppo Olivetti. 
Già il pres idente della Commissione, Nesi, 
le ha formalizzato la r ichiesta di consen­
tire alla Commissione attività produt t ive 
di proseguire nei p rop r i lavori, vista l'im­
por tanza del l 'audizione. 

Alla luce di q u a n t o è successo in 
quest 'aula pochi minut i fa e ricollegan­
domi a quan to ha sos tenuto il nos t ro 
presidente, onorevole Pisanu, e sopra t tu t to 
in considerazione delle dichiarazioni del­
l 'onorevole Mussi, le formalizzo la r ichie­
sta di sospendere la seduta affinché il 
Governo possa chiar i rs i le idee sull 'at tuale 
si tuazione (con ciò p e r m e t t e n d o alla Com­
missione attività produt t ive di cont inuare 
prof icuamente la sua audizione) e di poter 
ascoltare il Governo alla r ipresa dei lavori, 
affinché quest 'aula, dalle paro le dei r a p ­
presentant i dell 'esecutivo, abbia la consa­
pevolezza dell 'esistenza o m e n o di una 
maggioranza di Governo (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re il 
r appresen tan te del Governo. Ne ha fa­
coltà. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato per i rapporti con il Parlamento. 
Signor Presidente , non posso cer to mini­
mizzare il fatto che la componen te verde 
del g ruppo misto, dopo la d ichiaraz ione 
dell 'onorevole Tur ron i , abbia a b b a n d o n a t o 
i lavori dell 'aula, significando così il suo 
dissenso in o rd ine all ' ipotesi di provvedi­
men to da va lu tare . 

Credo, come dire, esagerata la le t tura 
che ciò costituisca u n a modificazione della 
maggioranza del Governo in aula sulla 
politica generale . Ritengo che la d ichiara­
zione dell 'onorevole Tur ron i r iguardi i 
singoli p a r l a m e n t a r i verdi (Commenti dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

GIUSEPPE CALDERISI. Anche un sot­
tosegretar io ! 

DOMENICO GRAMAZIO. La compo­
nente verde ! Non faccia finta di non 
sapere . 

PRESIDENTE. Onorevoli, pe r favore ! 
Onorevole Gramaz io , lasci pa r l a r e il r a p ­
presen tan te del Governo ! 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato per i rapporti con il Parlamento. 
Credo che non vi sia concet to diverso da 
quello del singolo p a r l a m e n t a r e e comun­
que se mi lasciate pa r l a re (Commenti dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale) ... 

Il Governo è fo rmalmente r app resen ­
ta to dal sot tosegretar io Calzolaio - e lo è 
nella p ienezza della sua capaci tà r a p p r e ­
sentativa - che espr ime qui la posizione 
del Governo ... n o n è che abbia, d ic iamo 
così, u n a ferita in ques to senso ! Tan to è 
vero che se noi avessimo esamina to gli 
e m e n d a m e n t i il Governo, per alcuni di 
essi, si sa rebbe r imesso all 'Assemblea. 
Questo il giudizio r ispet to alle opinioni 
espresse in Assemblea (Commenti del de­
putato Cuscunà). 

Per q u a n t o r igua rda la posizione per­
sonale dell 'onorevole Mattioli, il p rob lema 
n a t u r a l m e n t e r iguarda lui e non me come 
r app re sen t an t e del Governo per i r appor t i 
con il P a r l a m e n t o ! 
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ELIO VITO. Ronchi , vogliamo Ronchi ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
favore ! È stato chiesto di ascol tare il 
Governo e al lora lo si ascolti. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato per i rapporti con il Parlamento. In 
conclusione, il Governo è in grado di 
espr imere qui con pienezza il suo pa r e r e 
sul provvedimento e sugli ordini del 
giorno presentat i , così come gli è s ta to 
chiesto dalla Presidenza. E in questo 
senso in tende procedere . 

Se il Pres idente r i t iene che possa es­
sere utile, d ic iamo per un « equil ibrio » dei 
lavori dell 'aula, u n a brevissima sospen­
sione (direi non super iore a c inque mi­
nuti), il Governo non vi si oppone . 

DOMENICO GRAMAZIO. Qua t t ro mi­
nuti e t r en tac inque secondi ! 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Onorevoli colleghi, se non ci sono 

espressioni di cont rar ie tà alla r ichiesta di 
sospensione avanzata da più part i , r i tengo 
di poter la accordare . Sospendo quindi la 
seduta per quindici minut i (Commenti dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

La seduta, sospesa alle 12,30, è ripresa 
alle 12,50. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re il 
minis t ro del l 'ambiente . Ne ha facoltà. 

EDO RONCHI, Ministro dell'ambiente. 
Signor Presidente, nel confermare il pa­
re re favorevole del Governo sugli ordini 
del giorno Riccio n. 9/2421/1 e Lorenzet t i 
ed altri n. 9/2421/2, vorrei avanzare una 
richiesta in par t icolare ai p roponen t i del­
l 'ordine del giorno Lorenzet t i ed altr i 
n. 9/2421/2. 

La Commissione, con il suppor to del­
l 'Assemblea, ha r i tenuto di modificare la 
da ta in t rodot ta nel decreto-legge dal Go­
verno per l 'el iminazione di tut t i i gas ad 
effetto ... 

ELIO VITO. Senza il consenso dell 'As­
semblea ! 

EDO RONCHI, Ministro dell'ambiente. 
Dal m o m e n t o che non sono stati votati 
emendamen t i , si deve suppor re che i 
p resen ta to r i vi abb iano r inuncia to . Co­
m u n q u e l 'Assemblea non è in te rvenuta 
vo tando emendamen t i . Per questo vi è 
s ta to il consenso implicito dell 'Assemblea 
pe r lomeno su quella modifica specifica. 
Per tan to , r ispet to alla p ropos ta del Go­
verno che in t roduceva la da ta del 2008, 
l 'e l iminazione di questi gas ver rebbe r i­
m a n d a t a , secondo la scadenza indicata in 
sede europea , al t e rmine mass imo del 
2014. 

Faccio presente che la valutazione del 
Governo sulla da ta del 2008 derivava, da 
u n a par te , dal fatto che si interveniva su 
una normat iva i tal iana in vigore che 
prevedeva la da ta del 2000, dal l 'a l t ra dalla 
p resenza di u n a convergenza a livello 
in te rnaz iona le di cui sono stato in fo rmato 
anche d i re t tamente , essendo in corso nelle 
g iornate di ieri e di oggi in Costa Rica la 
Conferenza delle par t i di cui al protocol lo 
di Montrea l . C'è una convergenza, da te le 
crescenti preoccupazioni in te rnaz ional i 
per l 'aggravarsi della s i tuazione connessa 
al buco nell 'ozono, nel l ' individuare cri teri 
più restrit t ivi in par t icolare per il b ro ­
m u r o di metile, per gli Halon e pe r gli 
altri HCFC ad alto ODP, quelli che h a n n o 
maggior impa t to sulla fascia di ozono. 

C'è u n or ien tamento , di cui si è già 
discusso in seno al Consiglio dei minis t r i 
del l 'Unione europea, volto a res t r ingere i 
t empi en t ro il 2008. Il Governo, va lu tando 
sia la legge in vigore, che indicava la da ta 
del 2000, sia gli o r ien tament i in te rnaz io­
nali, aveva r i tenuto di inser i re nel decre to 
la da ta del 2008 anche per da re u n a 
cer tezza alle aziende industr ia l i senza 
indicare una prospet t iva t roppo lunga 
r app re sen t a t a dalla da ta del 2014. 

Questi sono i motivi per i qual i p ro ­
pongo ai f i rmatar i del l 'ordine del giorno 
Lorenzet t i ed altr i n. 9/2421/2 di aggiun­
gere u n esplicito r i fer imento su u n pos­
sibile avvicinamento alla da ta del 2008 per 
l 'el iminazione di questi gas. 
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Mi rendo conto che a questo p u n t o 
della discussione tale indicazione p u ò 
essere inseri ta solo in un ord ine del 
giorno, m a non ho potu to presenz ia re alla 
discussione perché impegnato in sede di 
Consiglio dei ministr i . L ' impor tan te è che 
agli atti r imanga un r i fer imento al quale 
il Governo cercherà di da re seguito in 
sede non solo europea m a in ternazionale . 
In Costa Rica, dove è in corso la confe­
renza con i r appresen tan t i dei minister i 
del l 'ambiente, s t iamo appoggiando questa 
linea più rigorosa. 

È ovvio che, sulla base del consenso 
ricevuto dal Pa r l amen to e in considera­
zione della volontà del Governo in tal 
senso, occorrerà fare r icorso ad ul ter iori 
interventi r ispet to alle misure contenute 
nel decreto-legge in oggetto. Ribadisco 
infine la p ropos ta di in tegrare l 'ordine del 
giorno con un r i fer imento esplicito alla 
da ta del 2008. 

PRESIDENTE. Onorevole Lorenzett i , 
accetta la p ropos ta del Governo ? 

MARIA RITA LORENZETTI. Signor 
Presidente, poiché sono la p r ima firma­
tar ia dell 'ordine del giorno n. 9/2421/2 
vorrei concordare con i colleghi come 
modificarne il testo. 

PRESIDENTE. Formul i d u n q u e la m o ­
difica da appo r t a r e al testo del suo 
documento . 

IGNAZIO LA RUSSA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

IGNAZIO LA RUSSA. Sull 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

IGNAZIO LA RUSSA. L' intervento del 
minis t ro Ronchi c redo che offra a tut t i i 
gruppi la possibilità di svolgere a lcune 
considerazioni . Avevamo chiesto una 
breve sospensione, non perché dal p u n t o 
di vista tecnico fosse i l lustrata la posi­

zione del Governo r ispet to al decre to e 
agli e m e n d a m e n t i (cosa che forse con 
mino re autorevolezza m a con stessa ca­
paci tà avrebbe po tu to fare il sottosegre­
ta r io p resen te in aula), m a pe rché ci 
a spe t t avamo dal minis t ro u n a indicazione 
in o rd ine al fatto politico che si è verifi­
cato e cioè alla decisione di u n a compo­
nente della maggioranza di non par tec i ­
p a r e alla votazione. Ci aspe t tavamo dal 
min is t ro qua lche indicazione in o rd ine 
alla capaci tà del Governo di sos tenere per 
in te ro il decre to . Mi s embra che ciò non 
sia s ta to oggetto delle paro le del min is t ro 
e ce ne dol iamo. Res t iamo in attesa, m a 
in ques ta s i tuazione di assoluta incer tezza 
ci s e m b r a difficile po te r condividere la 
responsabi l i tà di u n decre to di ques to 
genere . Non voglio con ques to an t ic ipare 
u n a d ich iaraz ione di voto, m a sol tanto 
r i levare che dal minis t ro aspe t tavamo 
parole più chiare ed incen t ra te su u n a 
vicenda esclusivamente politica che invece 
è r imas ta comple tamente assente dal suo 
dire (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

ORESTE ROSSI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Onorevole Rossi, l 'ono­
revole La Russa è in te rvenuto sul l 'ordine 
dei lavori. Lei in tende fare a l t re t t an to ? 
N a t u r a l m e n t e d a r ò la pa ro la sul l 'ordine 
dei lavori ad u n r a p p r e s e n t a n t e per 
g ruppo . 

ORESTE ROSSI. Sì, intervengo sull 'or­
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ORESTE ROSSI. Presidente, ho chiesto 
la pa ro la pe r r ibadi re che anche noi, 
deputa t i del g ruppo della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padania , s iamo scon­
cer ta t i dal la tensione che si è c rea ta 
a l l ' in terno della maggioranza. Tuttavia, 
come pa r l amen ta r i , vogliamo difendere i 
diri t t i di quei 5 mila lavoratori che, se il 
decreto-legge in esame non dovesse essere 
convert i to in legge en t ro la da ta del 6 
d icembre (tra l 'altro, occorre cons iderare 
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i tempi necessari pe r il suo successivo 
esame da pa r t e del l 'a l t ro r a m o del Par­
lamento), pe rde rebbe ro il posto di lavoro. 

Al di fuori dei p roblemi che p u ò avere 
la maggioranza, vo teremo coscienziosa­
mente a favore di ques to provvedimento 
perché solo a t t raverso la sua approva­
zione l'Italia si po t rà equ ipa ra r e alle 
n o r m e europee. S a r e m o ben content i se i 
termini previsti s a r a n n o r is tret t i a livello 
comunitar io , m a noi oggi dobb iamo co­
m u n q u e procedere a l l ' approvazione di 
questo provvedimento; a l t r iment i - lo 
r ipeto - l asceremmo a casa 5 mila lavo­
rator i . 

Chi vuole votare con t ro ques ta legge e 
si vuole p rende re la responsabi l i tà del 
l icenziamento di tu t te quelle persone, lo 
faccia in quest 'aula (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Lorenzet t i , 
avete proceduto alla in tegrazione dell 'or­
dine del giorno ? 

MARIA RITA LORENZETTI. Il p r o ­
blema non è di facile soluzione, Presi­
dente: lei c o m p r e n d e r à ! 

Anche se non ho avuto un assenso 
formale — l'ho avuto dai r appresen ta t i 
della lega — mi sembra che vi sia u n 
accordo sulla integrazione da a p p o r t a r e al 
testo dell 'ordine del giorno n. 9/2421/2, 
che nella pa r t e modificata è del seguente 
tenore: « La Camera , p remesso che è 
auspicabile un più incisivo impegno del 
Governo i tal iano nella fase ascendente di 
e laborazione delle dirett ive comuni ta r ie 
relative alle p rob lemat iche di interesse 
europeo ed in ternazionale ; p remesso che 
la da ta del 31 d icembre del 2008, prevista 
nel decreto-legge n. 520 del 1996, per la 
cessazione della p roduz ione , uti l izzazione, 
commercia l izzazione ed impor taz ione 
delle sostanze nocive al l 'ozono stratosfe­
rico, r appresen ta la volontà del nos t ro 
paese, perché la comuni tà in te rnaz ionale 
anticipi la scadenza prevista nel regola­
mento 3093 del 1994 ». La res tan te pa r t e 
dell 'ordine del giorno r i m a n e inal tera ta . 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare per u n ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Sento che qual­
cuno ride, m a ques to è u n Pa r l amen to e 
non u n « r id imento ». Non ho capito che 
cosa ci sia da essere così giulivi: conten to 
lui... ! 

Signor Presidente , vorrei c o m p r e n d e r e 
il mer i to della quest ione, al di là delle 
valutazioni polit iche che anch ' io mi at­
t endo dal minis t ro , del quale abb i amo 
chiesto la p resenza in aula pe r conoscerne 
il giudizio. Abbiamo avanza to tale r ichie­
sta perché , q u a n d o u n a componen te della 
maggioranza e del Governo a b b a n d o n a n o 
l 'aula per u n dissenso su di un provvedi­
mento , c redo che dal minis t ro competen te 
dovrebbe giungere u n ch ia r imento . 

Ma io vorrei o t tenere anche u n chia­
r imen to sul mer i to pe rché — se ho capi to 
bene, a l t r iment i correggetemi — noi 
s t iamo per votare u n decreto-legge nel 
quale non vi è scri t ta la da ta del 2008. 
Adesso è s ta to letto u n o rd ine del g iorno 
nelle p r ime righe del qua le si dice che il 
decre to tal dei tali cont iene il t e rmine del 
2008. Non è vero, pe rché il decreto-legge 
al l 'esame dell 'Assemblea n o n contiene 
quel t e rmine ! Non poss iamo quindi vo­
ta re u n decre to che non cont iene quel 
t e rmine ed u n ord ine del giorno che, in 
man ie r a e r ra ta , fa r i fer imento ad u n 
t e rmine che non esiste nel provvedimento 
stesso. 

Credo p e r t a n t o che l 'ordine del giorno, 
così come è s ta to poc 'anzi letto, non possa 
essere ammesso e debba essere assoluta­
men te modificato. 

PRESIDENTE. Onorevole Giovanardi , 
le r icordo che l 'ordine del giorno impegna 
il Governo. 

MARIA RITA LORENZETTI. Chiedo di 
pa r l a r e per u n ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MARIA RITA LORENZETTI. Presi­
dente, per la verità, l 'onorevole Giovanardi 
ha ragione, nel senso che nella le t tura 
dell 'ordine del giorno ho d iment ica to di 
ci tare le seguenti parole: « Premesso che 
la da ta del 31 d icembre 2008, originaria­
mente prevista nel decreto-legge n. 520 
del 1996 (...)». 

PRESIDENTE. P rendo at to della sua 
precisazione, onorevole Lorenzett i . 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, ho apprezza to l 'abilità 
con la quale il minis t ro ha uti l izzato i 
margini r istrett issimi di manovra che il 
regolamento gli lasciava pe r met terc i — 
come si dice — una « pezza » tecnica. 
Tuttavia, vorrei r i cordare che noi abb i amo 
sollecitato la presenza del minis t ro in aula 
per avere un ch ia r imento politico sull 'epi­
sodio che in ques ta sede si è verificato, 
che non è stato un gesto improvvisato, 
essendo s tato preceduto s t amane dalla 
diserzione del Comitato dei nove da pa r t e 
della componen te verde che in ques ta 
mater ia , lo r iconosciamo, ha una voce 
par t i co la rmente autorevole. 

Non si p u ò o ra far finta che nulla sia 
accaduto, che si è t ra t t a to di un piccolo 
incidente, di una piccola incomprens ione: 
ci si met te u n a « pezzet ta » aggiungendo 
un per iodo al l 'ordine del giorno e tu t to 
finisce lì ! Ma non può finire qui pe rché 
s t iamo pun tua lmen te regis t rando in que­
st 'aula, da qualche giorno a questa par te , 
fatti politici che non possono passare 
sotto silenzio. Ieri, per esempio, su u n 
provvedimento di g rande rilievo, un col­
lega di r i fondazione comunis ta ha accu­
sato il Governo di aver accolto ordini del 
giorno dell 'opposizione che e r ano esat ta­
mente in rot ta di collisione con la linea di 
fondo del provvedimento, e diceva la 
verità ! Oggi si verifica questo episodio, 
che coinvolge un 'a l t ra componen te della 
maggioranza; fuori dell 'aula succedono 
altre cose ancora : tut t i quest i fatti politici 

non si possono lasciar cadere come se 
fossero « melucce » m a r c e che cadono 
dal l 'a lbero ! Sono fatti che h a n n o rile­
vanza politica e che r ichiedono da pa r t e 
del Governo u n min imo di valutazione 
politica ed u n min imo di r isposte alle 
d o m a n d e che l 'Assemblea legi t t imamente 
pone (Applausi). 

PRESIDENTE. Il Governo accoglie l'or­
dine del giorno, nel testo r i formula to ? 

EDO RONCHI, Ministro dell'ambiente. 
Sì. 

PRESIDENTE. Onorevole Lorenzett i , 
insiste pe r la votazione del suo o rd ine del 
giorno n. 9 /2421/2? 

MARIA RITA LORENZETTI. No, non 
insisto. 

CARLO GIOVANARDI. Presidente, vor­
rei conoscere il testo del l 'ordine del 
giorno r i formula to ! 

ELIO VITO. Il testo deve essere distri­
bui to ! 

GIUSEPPE CALDERISI. Presidente, 
non è s ta to dis t r ibui to ! 

PRESIDENTE. Do le t tura del testo 
del l 'ordine del giorno Lorenzet t i ed altri 
n. 9/2421/2, così come è s tato r i formula to . 

BEPPE PISANU. Il testo non è s tato 
dis t r ibui to ! 

PRESIDENTE. Provvederemo anche a 
farlo dis t r ibuire , onorevole Pisanu, abbia 
pazienza, in tan to ne do let tura: 

« La Camera , p remesso che è auspi­
cabile u n più incisivo impegno del Go­
verno i tal iano nella fase ascendente di 
e laboraz ione delle direttive comuni ta r ie 
relative alle p rob lemat iche di interesse 
eu ropeo ed in ternazionale , p remesso che 
la da ta del 31 d icembre 2008, originaria­
men te prevista nel disegno di legge n. 520 
del 1996 per la cessazione della p rodu-
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zione, util izzazione, commercia l izzazione 
ed impor taz ione delle sostanze nocive 
all 'ozono stratosferico, r appresen ta la vo­
lontà del nos t ro paese perché la comuni tà 
in ternazionale anticipi la scadenza previ­
sta nel regolamento 3093/94; impegna il 
Governo (...) ». La res tante pa r t e dell 'or­
dine del giorno non è stata r i formulata . 

Provvederemo alla dis t r ibuzione del­
l 'ordine del giorno, che c o m u n q u e è s ta to 
in questa formulazione accolto dal Go­
verno. 

Onorevole Riccio, lei insiste per la 
votazione del suo ord ine del giorno n. 91 
2421/1, accet ta to dal Gove rno? 

EUGENIO RICCIO. No, Presidente, n o n 
insisto. 

CARLO GIOVANARDI. Presidente , 
chiedo la votazione del l 'ordine del giorno 
r i formulato ! 

PRESIDENTE. L'onorevole Lorenzet t i 
non insiste per la votazione del suo ord ine 
del giorno. Lei è u n o dei cof i rmatar i ? 

ELIO VITO. Ci sono altri sot toscri t tori 
che insistono ! 

PRESIDENTE. Solo i p resenta tor i pos­
sono insistere per la votazione. Per mag­
giore chiarezza do le t tura dei f i rmatar i 
del l 'ordine del giorno n. 9/2421/2: Loren­
zetti, Albanese, Galdelli, Errigo, Rossi, 
Riccio, Testa, Casinelli, Vigni, Fabr is e 
Gerardini . 

DEMETRIO ERRIGO. Chiedo che 
venga posto in votazione l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

SABATINO ARACU. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

SABATINO ARACU. Vorrei solo far 
r i levare che dalla le t tura dei f i rmatar i che 
lei ha fatto non r isulta il mio nome, 
m e n t r e io ho sottoscri t to l 'ordine del 

giorno. Qualora non dovesse r isul tare , 
chiedo che sia aggiunta la mia firma. 

PRESIDENTE. Non risulta la sua 
firma, onorevole Aracu, tut tavia control­
le remo. 

Pass iamo d u n q u e alla votazione del­
l 'ordine del giorno Lorenzet t i ed altri 
n. 9/2421/2, nel testo r i formulato . 

H a chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Giovanardi . Ne ha 
facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente , voglio mot ivare b revemente la ra ­
gione pe r la quale il nos t ro g ruppo si 
a s t e r rà in questa votazione. 

S iamo in presenza di u n decreto-legge, 
che sta pe r essere convert i to in legge, nel 
quale , dopo un ' ampia discussione in Com­
missione ed in Assemblea, è prevista una 
de t e rmina t a soluzione, a m p i a m e n t e con­
divisa dal Pa r lamento , che r i tengo d u n q u e 
faccia fede della volontà del legislatore 
i ta l iano. 

Successivamente, dopo un episodio, che 
noi r i t en iamo pol i t icamente grave, verifi­
catosi poco fa e sul quale il min is t ro non 
ha r i t enu to di dover spendere n e m m e n o 
u n a parola , l 'ordine del giorno Lorenzet t i 
ed al tr i viene uti l izzato in man ie ra sur­
ret t izia per de t e rmina re u n doppio bina­
rio. Vi è u n a verità legislativa che colloca 
non nel 2008, bensì nei te rmini europei la 
scelta del Pa r l amen to i tal iano. In u n 
secondo m o m e n t o , ciò che il legislatore ha 
e l iminato dal provvedimento viene s t ru­
m e n t a l m e n t e r ecupera to nel l 'ordine del 
g iorno che l 'Assemblea si accinge a votare; 
non a caso p r ima ho r imarca to il lapsus 
che si è verificato in relazione al l 'ordine 
del giorno, il quale era stato formula to nel 
seguente modo : poiché il decreto-legge fa 
r i fer imento al 2008, il Pa r l amen to dà 
m a n d a t o al Governo (...). 

In m a n i e r a surret t iz ia , dunque , per 
copr i re pol i t icamente il dissidio che si è 
de t e rmina to nella maggioranza, da una 
pa r t e s iamo invitati a votare il provvedi­
m e n t o e dal l 'a l t ra u n ord ine del giorno 
che, appun to , ha l 'unico scopo di copr i re 
la spacca tu ra verificatasi. Vi è quindi u n a 
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contraddiz ione evidente fra ciò che do­
vremo votare ed il con tenu to del l 'ordine 
del giorno, il quale enfatizza u n aspet to 
del decreto-legge che in effetti non esiste 
più, perché il legislatore lo ha el iminato. 

Per tali ragioni noi r i t en iamo di non 
dover copri re la mediocre soluzione poli­
tica adot tata , perché non risolve il p r o ­
blema che si è verificato s t amat t ina né 
quello di un Governo che, t r ami te u n 
sottosegretario in carica, si dissocia in 
Assemblea da u n suo stesso decreto-legge. 
Non risolve n e m m e n o la quest ione rela­
tiva alla dissociazione di u n a componen te 
impor tan te della maggioranza, m e n t r e si 
umilia il ruolo del Pa r lamento . Infatti, 
dopo una lunga discussione, si è pervenut i 
ad un testo, men t re con ques to ord ine del 
giorno si cerca di far passare una tesi che 
nel decreto-legge non è contenuta e che in 
qualche modo cont ras ta con il d ibat t i to 
che ci ha por ta to fino al voto finale sul 
provvedimento (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD-CDU e di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pais-
san. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. In tendo innanz i ­
tu t to annunc ia re il voto favorevole dei 
deputat i verdi sul l 'ordine del giorno Lo­
renzet t i ed altri, nel testo r i formula to a 
seguito dell ' intervento del minis t ro . Vorrei 
anche chiarire brevemente il senso della 
nos t ra posizione in ord ine al provvedi­
men to nel suo complesso. 

I verdi h a n n o sempre sollevato, da 
svariati mesi, obiezioni forti sul mer i to di 
questo decreto-legge, obiezioni forti sul 
testo originario che si sono u l te r io rmente 
aggravate dopo la scelta, ovviamente le­
gittima ma da noi per nulla condivisa ed 
anzi contrastata , di ieri pomeriggio della 
Commissione ambien te di peggiorare il 
testo su un pun to non di dettaglio, sop­
p r imendo l ' indicazione del 2008 come 
da ta limite per la cessazione della p rodu­
zione e dell 'utilizzo dei gas nocivi pe r 
l 'ozono. Questa nost ra posizione, politica è 
di principio, è legata anche a dat i es t re­

m a m e n t e p reoccupant i dal p u n t o di vista 
sani tar io (cito solo l ' aumento dei casi di 
me lanoma) . 

Questa modifica, collega Mussi, è in­
te rvenuta ieri pomeriggio e non poteva 
essere conosciuta dalla Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo nel m o m e n t o in cui 
ha deciso l 'ordine del giorno di oggi. 

La posizione dei deputa t i verdi non è 
u n a dissociazione politica - mi fa r idere 
la sola espressione — del nos t ro g ruppo 
dal Governo, ma, come g ius tamente ha 
det to in p recedenza il collega Turroni , è 
u n forte con t ras to su u n p u n t o di mer i to 
per noi non secondar io della politica 
ambienta le . Il collega Tur ron i aveva chie­
sto p r i m a l ' inversione del l 'ordine del 
giorno e poi ha annunc ia to l 'uscita mo­
m e n t a n e a dal l 'aula al solo scopo di ot te­
nere un ch ia r imento politico nella mag­
gioranza su questo p u n t o (Commenti del 
deputato Nania). Mi dispiace dover dire 
che ques to ch ia r imento non è avvenuto. 
Ne r ipa r l e r emo ovviamente nelle sedi po­
litiche e pa r l amen ta r i , in ord ine all 'orien­
t a m e n t o della politica ambien ta le del Go­
verno. Per queste ragioni confermo il 
nos t ro dissenso sul provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ric­
cio. Ne ha facoltà. 

EUGENIO RICCIO. Signor Presidente , 
il g ruppo di a l leanza nazionale si a s t e r rà 
dalla votazione sul l 'ordine del giorno Lo­
renzet t i ed altri n. 9/2421/2, che costitui­
sce u n passo indie t ro r ispet to al r isul ta to 
che era s ta to già raggiunto in Commiss ione 
ambien te . In quella sede, infatti, e ra s ta to 
approva to u n e m e n d a m e n t o che r ipor tava 
alla direttiva comuni ta r i a il t e rmine ul­
t imo di cessazione della p roduz ione delle 
sos tanza nocive per l 'ozono. Ora, invece, si 
t o rna alla da ta del 2008, t e rmine fissato 
dal decreto-legge originario e ciò n o n è 
s i curamente u n da to positivo. Non lo è 
pe rché il g ruppo di a l leanza nazionale 
aveva espresso il suo p a r e r e positivo in 
mer i to ad u n a efficace p resenza dell 'Italia 
in sede comuni ta r ia nella definizione dei 
t e rmin i del p rob lema al nos t ro esame, che 
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non può essere circoscri t to ai gas nocivi 
oggetto del decreto, m a è mol to più ampio 
e che, come indicato nel l 'ordine del g iorno 
di cui sono p r i m o f i rmatar io, deve inve­
stire una più ampia attività di r icerca 
sulle cause e sull ' incidenza della p resenza 
dei gas nocivi nell 'ozono. 

Ritiro quindi la mia f irma dal l 'ordine 
del giorno Lorenzet t i ed altri n. 9/2421/2, 
perché n o n poss iamo responsabi lmente 
votare a favore di esso. 

Certo, se in sede comuni ta r i a si do­
vesse raggiungere un accordo in questo 
senso, come ci augur iamo sarebbe u n 
segnale positivo, m a non poss iamo a n d a r e 
oltre questa definizione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ore­
ste Rossi. Ne ha facoltà. 

ORESTE ROSSI. Signor Presidente, 
vorrei chiar i re u n a si tuazione che sta 
sfuggendo di m a n o a molti . Sono u n o di 
quei pa r l amen ta r i che, insieme ad al tr i 
colleghi, ha po r t a to avanti la famosa legge 
— oggi messa in discussione — che p re ­
vedeva per l 'Italia te rmini e s t r emamen te 
ristrett i en t ro i quali p r o d u r r e ancora , 
commercia l izzare ed uti l izzare compost i 
dannosi per l 'ozonosfera: i c lorofluorocar-
buri e derivati . 

Era nos t ra in tenzione convincere l 'Eu­
ropa ad e m a n a r e direttive restri t t ive su 
quei termini . P u r t r o p p o così non è stato. 
L 'Europa ha ampl ia to eno rmemen te , r i ­
spetto alle nos t re previsioni, i t e rmin i di 
concessione dell 'utilizzo di questi compo­
sti — e quindi anche della loro p roduz ione 
- met tendo di fatto in crisi le aziende che 
operano in ques to campo sul te r r i tor io 
i taliano. 

Se non approv iamo il documen to o ra 
al nos t ro esame, r i sch iamo di vietare la 
p roduz ione e la commercia l izzazione di 
questi p rodot t i pericolosi, in Italia, m e n t r e 
con t inue remo a pe rmet te r l a t ranqui l la ­
mente nel res to del l 'Europa: a l l 'ambiente 
non p o r t e r e m m o a lcun giovamento. Vorrei 
farlo presente , in par t icolare , ai verdi. 

Per q u a n t o r iguarda l 'ordine del 
giorno, il voto della lega è senz 'a l t ro 

favorevole, pe rchè noi ci a u g u r i a m o che il 
Governo, la Comuni tà europea , la comu­
nità in te rnaz iona le si r e n d a n o conto dei 
dann i che questi compost i p rovocano al­
l 'ozonosfera e quindi agli abi tant i del 
p iane ta e che di conseguenza vadano a 
modif icare i t e rmini fissati in senso estre­
m a m e n t e più restri t t ivo. Se ciò dovesse 
avvenire, noi s a r e m m o ben content i — e il 
provvedimento al nos t ro esame lo prevede 
— di adeguare i t e rmini i taliani a quelli 
europei . 

Voglio infine r i cordare a lcune cifre. 
L'Ist i tuto super iore di sanità, p rop r io nel 
1993, ha fornito alla Commiss ione am­
biente alcuni dati agghiaccianti sulle con­
seguenze dei prodot t i che danneggiano 
l 'ozono: solo in Italia, a causa dell 'au­
m e n t o delle radiaz ioni ultraviolette, nel­
l ' anno 1989 abb iamo avuto dai 50 mila ai 
100 mila casi di m e l a n o m a cutaneo; di 
questi , 2 mila sono stati mor ta l i . Addiri t­
t u r a s iamo arrivati , ques ta estate, a leg­
gere sui giornali i t empi mass imi di 
esposizione al sole, consigliati giorno per 
giorno, per evitare gravi dann i alla cute, 
anche sotto forma di t u m o r i e me lanomi . 

È quindi indispensabile che la comu­
nità in te rnaz ionale ed eu ropea in primis 
in tervengano per venire incon t ro alle 
az iende che ut i l izzano sostanze diverse da 
quelle dannose per gli impiant i frigoriferi, 
per le bombole t te spry e quan t ' a l t ro . 
Tuttavia, l 'Italia non può essere l 'unica a 
danneggiare quelle az iende che anco ra 
oggi lavorano con e su quei prodot t i . 

Per ques te ragioni auspico l 'approva­
zione del l 'ordine del g iorno della collega 
Lorenzet t i da me sottoscri t to, che chiede 
l ' intervento del Governo a livello in te rna­
zionale ed europeo per l imitare la p ro ­
duzione di questi compost i pericolosi (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Fa-
bris. Ne ha facoltà. 

MAURO FABRIS. Signor Presidente, le 
chiedo innanz i tu t to di po te r r i t i ra re la 
mia f irma dal l 'ordine del giorno Loren-
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zetti n. 9/2421/2 nella sua nuova formu­
lazione, in q u a n t o la mia adesione r iguar­
dava l 'ordine del giorno come predisposto 
dal re la tore . 

Annuncio infine l 'astensione dei depu­
tati del g ruppo del CCD-CDU su questo 
ordine del giorno, m a confermo, anche 
sulla base di quan to definito in Commis­
sione e r ibadi to in ques ta sede, il nos t ro 
assenso al provvedimento nel suo com­
plesso per le ragioni sottol ineate già dai 
colleghi Riccio e Oreste Rossi. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pass iamo ai 
voti. 

BEPPE PISANU. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Pisanu ? 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a re per 
dichiarazione di voto sull 'ordine del 
giorno della collega Lorenzett i , allo stesso 
titolo per il quale sono intervenuti al tr i 
colleghi, a cominciare dal collega Giova­
nardi ... 

PRESIDENTE. Ho capito ! Ha d u n q u e 
facoltà di pa r l a re . 

BEPPE PISANU. Nel suo intervento di 
meri to il collega Giovanardi ha spiegato 
con parole persuasive, che condivido, le 
ragioni per le qual i molti di noi non 
possono par tec ipare a questa votazione. 
L'aspetto che più mi p r e m e sottol ineare è 
quello politico, che ho r i ch iamato anche 
poc'anzi e a cui ha da to forza l ' intervento 
misura to m a chiaro svolto dal collega 
Paissan poco fa. Egli ha det to che c'è una 
questione politica, che pe rò verrà consi­
derata successivamente, immagino in sede 
di maggioranza. No, ca ro collega Paissan, 
quando una quest ione politica sorge in 
aula non può essere privatizzata, non può 
essere avocata dalla maggioranza, m a deve 
essere in qualche m o d o affrontata e r i­
solta in aula (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale) ! 

Mi p e r m e t t o perciò di re i te ra re l'invito 
al Governo a dire u n a paro la di chiar i ­
m e n t o sul complesso episodio che qui si è 
verificato e, in at tesa di tale ch iar imento , 
annunc io che anche il g ruppo di forza 
Italia, come quelli degli amici del CCD-
CDU e di a l leanza nazionale , non pa r t e ­
ciperà alla votazione sul l 'ordine del giorno 
Lorenzet t i ed altr i n. 9/2421/2. 

DEMETRIO ERRIGO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

DEMETRIO ERRIGO. Per r i t i ra re la 
mia f irma dal l 'ordine del giorno in esame 
pe rché il testo è s ta to modificato. 

PRESIDENTE. Onorevole Errigo, le ri­
cordo che è s ta to lei a chiedere la 
votazione del l 'ordine del giorno. 

DEMETRIO ERRIGO. Allora man tengo 
la firma, Pres idente . 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiarazione 

di voto l 'onorevole Benedet t i Valentini. Ne 
ha facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Vorrei ri levare, c redo facendomi inter­
pre te dello s ta to d ' an imo di numeros i 
colleghi di diversi gruppi , che la maggio­
r a n z a r ischia di non r ende re serie nem­
m e n o le crisi che, q u a n d o sono politiche, 
di fondo o t rans i tor ie , m a fondate su 
motivi impor t an t i e di g rande rilievo, sono 
c o m u n q u e anch 'esse rispettabil i . Qui si 
r ischia di n o n avere serietà n e p p u r e nei 
momen t i di crisi su problemi qualificanti . 

L'onorevole Paissan ha ch ia ramen te 
affermato che sussiste un p rob lema poli­
tico irrisolto, che altri colleghi h a n n o 
sot tol ineato ben più autorevolmente . 
Quindi, se da pa r t e della componen te 
verde a cui l 'onorevole Paissan dà voce si 
man t i ene il dissenso m a si cambia l'at­
teggiamento, p u r c lamoroso e rilevante, 
assunto in p recedenza , direi che s iamo in 
p resenza di u n a forma di dissenso che, 
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con tu t to il r ispetto, si man t i ene nel 
mer i to m a si sconfessa nel compor t a ­
mento . Per questo, senza offesa, mi per ­
met to di pa r l a re di non coerenza e di non 
serietà anche nella fase del dissenso. 

Il g ruppo della lega nord, che più volte 
ci ha accusati di essere una falsa, t iepida 
o r inuncia tar ia opposizione, per motivi di 
meri to, rispettabilissimi per cari tà, che 
Ponorevole Rossi ha spiegato, ha a n n u n ­
ciato poc'anzi , d ando t ranqui l l i tà alla 
maggioranza (se ne avesse avuto bisogno, 
e ne aveva), che c o m u n q u e sa rebbe r ima­
sto in aula per ass icurare il n u m e r o legale 
e che avrebbe addi r i t tu ra votato a favore 
del provvedimento in esame e f inanco 
dell 'ordine del giorno, che è acqua calda 
o correttivo surret t izio, come g ius tamente 
ha detto il collega Giovanardi . Si è da ta 
così t ranqui l l i tà ad u n a maggioranza di 
per sé sfilacciata. 

Allora, con tu t to il r ispet to per la 
l ibertà di de te rminaz ione di ogni gruppo, 
vorrei dire che non è serio, sotto il profilo 
non dico del mer i to m a del compor t a ­
mento , essere opposizione e al t empo 
stesso salvare la maggioranza. Sulla base 
di queste premesse res ta fermo il fatto 
che il minis tro, che q u a n d o pa r l a do­
vrebbe teor icamente espr imere la sintesi e 
la responsabil i tà politica globale del Go­
verno e quindi — si p resume , m a in 
proposi to evidentemente esiste u n a prova 
cont rar ia — della maggioranza, ha glissato, 
ha del tu t to dr ibbla to il p rob lema sul 
tappeto ed a t t raverso una cosiddetta so­
luzione tecnica ci p ropone di votare co­
m u n q u e il provvedimento nel mer i to , 
nonché l 'ordine del giorno che cerca di 
alleviare la por ta ta del provvedimento 
stesso. 

Poiché il nos t ro g ruppo ha più volte 
effettuato un 'anal is i dei r appor t i par la ­
men ta r i ed è facile emet te re la prognosi 
che una si tuazione come ques ta po t r à 
r ipetersi ad ogni pie sospinto da to lo 
scol lamento esistente in ques t 'aula sui 
temi qualificanti, dovete c o m p r e n d e r e che 
non si può condiz ionare o r ica t ta re psi­
cologicamente o pol i t icamente l 'opposi­
zione a causa di u n a cont raddiz ione con 
se stessi. Si dice che se non passerà il 

provvedimento e n t r e r a n n o in crisi le 
aziende e si m e t t e r a n n o in mezzo ad una 
s t rada migliaia di lavoratori ; con tempora ­
neamente , si enfatizza però , g iustamente , 
il t ema della tutela della salute, ben 
evidenziato dallo stesso onorevole Rossi in 
te rmini add i r i t tu ra di r ischio di neoplasie 
e quant ' a l t ro , p rob lema che il passare del 
t e m p o aggrava e r ende d r ammat i co . 

Mi chiedo se non sia ques to un t ema 
qualificante, non dico r ispet to alla nos t ra 
reciproca a t tenzione, q u a n t o r ispet to al­
l 'a t tenzione del paese, se non sia ques to 
u n t ema sul quale verificare la compat ­
tezza politica di una maggioranza che ha 
il dovere di ass icurare il t r ans i to in 
ques t 'au la delle soluzioni. Noi a certe 
condizioni di r ispet to rec iproco delle re ­
gole p o t r e m m o anche avere il dovere di 
ass icurare la funzionalità e, in t a lune 
circostanze, financo il n u m e r o legale; an­
che se abb i amo visto come ques ta nos t ra 
disponibil i tà sia stata messa più volte a 
dur iss ima prova anche da una preconce t ta 
ch iusura verso gli emendamen t i più logici 
e sacrosant i , p o t r e m m o c o m u n q u e farlo. 
Ma di fronte ad un t ema qualif icante 
come questo, per il quale u n a coalizione, 
che ai sensi della nuova legge elet torale 
maggiori tar ia comprendeva i verdi, si è 
aggiudicata le r app resen tanze p a r l a m e n ­
tar i nei singoli collegi (motivazione poli­
tica al quadra to ) , non potete p re t ende re di 
condiz ionare pol i t icamente l 'opposizione. 

Di tal che, in m a n c a n z a di ch iar iment i , 
che il minis t ro fino a questo m o m e n t o si 
è rifiutato, o c o m u n q u e ha evitato di dare , 
e che invece invit iamo nuovamen te e 
p ressan temente a da re per a s sumere col­
legialmente la responsabi l i tà del suo Go­
verno e della sua maggioranza, per q u a n t o 
mi r iguarda non me la sento di interve­
nire con u n voto, add i r i t tu ra favorevole, 
su ordini del giorno che servono sempli­
cemente a far finta di salvare la coscienza 
alla maggioranza. 

PRESIDENTE. Onorevole Benedet t i 
Valentini, deve concludere . 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Sul provvedimento si p o r r à un p rob lema 
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politico ancora più pene t ran te , m a r i ­
spetto a questo ordine del giorno l 'ulte­
r iore silenzio del Governo e della mag­
gioranza sa rebbero asso lu tamente indeco­
rosi, non solo ingiustificabili (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Co­
rnino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Abbiamo sem­
pre pensato che i cosiddetti verdi, che 
espr imono una sor ta di politica ambien­
talista nel nos t ro paese, si compor t ino e 
siano come le angurie: verdi fuori e rossi 
dentro . Prevale in certi casi la polpa, in 
altri la buccia... 

RAMON MANTOVANI. Voi siete vuoti, 
den t ro ! 

PAOLO BAMPO. Faccia di Prodi ! 

PRESIDENTE. Per favore, colleghi ! 
Continui pure , onorevole Cornino. 

DOMENICO COMINO. In ques to fran­
gente pa re stia prevalendo la buccia. Non 
vorrei che questo c o m p o r t a m e n t o della 
componente dei verdi del g ruppo misto, 
sostenuto anche dal sottosegretario, che 
abbandona l 'aula e poi r ient ra , costituisca 
u n motivo di scontro delle diverse an ime 
che si t rovano al l ' in terno della maggio­
ranza . Ma, cari amici del Polo, ce ne vuole 
da qui a dire, perché u n nos t ro r a p p r e ­
sentante ha sollevato u n p rob lema di 
merito, che la lega sostiene la maggio­
ranza in assenza del g ruppo verde. Mi 
sembra che la maggioranza la stiate so­
s tenendo voi in molt issime occasioni con 
altri mezzi, mol to più subdoli che non 
quello della non par tec ipaz ione al voto ! 
Allora il p rob lema sarà, sì, politico e se lo 
risolverà la maggioranza. 

Noi p r epon iamo il p rob lema di mer i to , 
che è occupazionale, sani tar io e ambien­
tale, a quello del puro , del m e r o interesse 
di bottega nel t r as formare un provvedi­
mento che è un a t to dovuto, gua rda caso 
impostoci da un o rd inamen to super iore 

r app resen ta to dal rego lamento comuni ta ­
rio, a quella che può essere u n a crisi 
passeggera di Governo, visto che c o m u n ­
que si t r a t t e rà di aspe t ta re sol tanto qua l ­
che giorno in più e la crisi sa rà inevita­
bile. 

Confermiamo quindi la nos t ra par tec i ­
paz ione al voto per motivi di pr incipio, 
nel mer i to , e non per pu r i interessi di 
bottega politica (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Ciani. Ne ha facoltà. 

FABIO CIANI. Credo che sia oppor ­
t u n o va lu tare le ragioni di ques to dibat­
tito. Ritengo che su u n a cosa tu t to il 
Pa r l amen to sia d 'accordo: p r i m a riusci­
r e m o a r i du r r e i dann i che s t iamo p ro ­
vocando al l 'ozono e meglio sa rà per tu t ta 
la comuni tà nazionale ed in te rnaz ionale . 
Credo che su questo nessuno in Par la­
m e n t o abbia dubbi . 

Perché si è sviluppato ques to dibat t i to ? 
Perché avendo il Governo scelto in u n a 
p r ima fase u n a da ta che ci sganciava dal 
res to d 'Europa , una pa r t e consis tente 
della maggioranza — pressoché tu t t a — e 
le forze di opposizione h a n n o valuta to che 
ques to discostarsi dalle direttive eu ropee 
avrebbe po tu to danneggiare la nos t ra in­
dustr ia , avrebbe po tu to c rea re u n a fase di 
difficoltà e non avrebbe p r o c u r a t o a lcun 
giovamento alla s i tuazione atmosferica, 
pe rché il fatto che l'Italia da sola avesse 
in qua lche modo ant ic ipato di t re o 
q u a t t r o anni una da ta e tu t to il res to del 
m o n d o occidentale avesse con t inua to a 
p r o d u r r e così come sta p r o d u c e n d o oggi 
avrebbe avuto u n solo effetto: nel nos t ro 
paese ci sa rebbero state maggiori impor ­
tazioni e il d a n n o al l 'ozono n o n si sa rebbe 
r idot to di nulla. 

Questa è s tata la valutazione compiu ta 
dalla Commissione, ed è u n a valutazione 
p re t t amen te di mer i to del provvedimento . 
Ciò ha indot to la Commissione a modifi­
care ques ta data, nella convinzione p e r ò 
che il nos t ro opera to , che l 'operato del 



Atti Parlamentari - 8010 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

nostro Governo in sede in ternazionale , 
che l 'operato del Pa r l amen to dovesse co­
m u n q u e spingere nella di rezione di r i ­
dur re , di accorciare i tempi . Questo dice 
l 'ordine del giorno, niente di più; impegna 
solo il Governo a t en ta re di far r is tabil ire 
in sede europea, quindi in sede in te rna­
zionale, la da ta del 2008 ed anche di 
ant iciparla . Su ques to p u n t o mi pa re che 
si sia tutt i d 'accordo, che non vi sia o m b r a 
di dubbio da pa r t e di nessuno . Questo è 
l 'or ientamento espresso in sede di Comi­
ta to dei nove e di Commissione. 

Quindi adesso la non par tec ipaz ione al 
voto assume u n a l t ro aspet to, che non ha 
niente a che vedere con l 'ordine del 
giorno o con il provvedimento oggi al 
nost ro esame ed ha un sapore che va oltre 
il provvedimento specifico, da considerars i 
pe r quello che è. 

Io sono alla mia p r ima esper ienza 
pa r l amen ta r e m a vengo da un 'assemblea 
elettiva quale quella regionale. Anche lì si 
dibatteva con t inuamente se l 'espressione 
del dissenso potesse manifestars i a t t r a ­
verso il non funz ionamento delle istitu­
zioni; anche lì chi aveva cu l tu ra di go­
verno ha sempre sos tenuto che il funzio­
namen to delle istituzioni fosse al di sopra 
dell 'espressione del dissenso, che aveva i 
suoi modi di espressione. Fa r m a n c a r e il 
n u m e r o legale, c reare si tuazioni in cui si 
manifesta la sfiducia nei confronti della 
politica ap re s t rade pericolose, s t rade che 
dovrebbero essere valutate da tut t i i m e m ­
bri del Par lamento , non dalla maggio­
ranza e dall 'opposizione. 

E se è gravissimo che l 'opposizione 
decida di lasciare l 'aula, è devastante ... 

GIULIO CONTI. Sono usciti i verdi che 
fanno pa r t e della maggioranza, n o n l 'op­
posizione ! 

FABIO CIANI. ... se lo fa u n a pa r t e 
della maggioranza (Commenti del deputato 
Conti) ! Collega, fammi pa r l a r e ! 

PRESIDENTE. Onorevole Conti, la p re ­
go ! 

FABIO CIANI. È gravissimo - dicevo -
se lo fa l 'opposizione, è devastante se lo 
fanno « pezzi » di maggioranza. 

Sono d 'accordo sul fatto che l 'espres­
sione di u n dissenso ci possa essere anche 
al l ' in terno della maggioranza . Infatti, al­
cune componen t i marginal i , p iù o meno 
impor tan t i , su u n singolo provvedimento 
possono anche dissentire , m a a mio avviso 
lo devono fare r i m a n e n d o in aula ed 
e sp r imendo il dissenso in aula, così come 
deve fare l 'opposizione. 

E quindi grave l 'episiodio che oggi si è 
verificato in ques t 'aula . Vorrei pregare i 
m e m b r i del l 'opposizione di r ipensare sulla 
decisione di non votare , con il r ischio di 
far decadere ques to provvedimento . Que­
sto, infatti, s a rebbe u n da to negativo e 
avrebbe u n a r i cadu ta negativa su un 'oc­
cupazione che nel se t tore è i m p o r t a n t e e 
che noi abb i amo ten ta to di tu te la re con i 
provvediment i che la Commiss ione - lo 
r ibadisco — a t t raverso u n lavoro impor­
tante , ha po r t a to avant i a l l 'unanimità , 
a r r ivando ad u n a soluzione che riusciva a 
concil iare le esigenze di tut t i (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole De 
Cesaris. Ne ha facoltà. 

WALTER DE CESARIS. Signor Presi­
dente, intervengo brevemente per p rean ­
nunc ia re il voto favorevole dei deputa t i 
del g ruppo di r i fondazione comunis ta -
progressisti sul l 'ordine del giorno Loren­
zetti ed altri n. 9/2421/2, il quale , nel 
meri to , non fa a l t ro che chiedere un 
impegno al Governo perché , in base alle 
motivazioni che qui sono state ampia ­
mente condivise, si adoper i affinché si 
ant ic ipino le da te per la cessazione della 
p roduz ione e commercia l izzaz ione delle 
sostanze dannose per l 'ozono stratosfe­
rico: ciò è condiviso da tut t i i gruppi . 

Ma colgo ques ta occasione per espri­
mere anche u n a forte p reoccupaz ione la 
quale, in Commissione, ci ha por ta to , 
insieme ai verdi, a vo tare con t ro l 'emen­
d a m e n t o con cui è s ta ta post icipata la 
data . 

Noi non c r ed i amo che si debba stabi­
lire il pr incipio che le direttive della 
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Comuni tà europea devono essere, s empre 
e comunque , assunte pedissequamente , 
anche nel caso che la legislazione nazio­
nale, che si muove nella stessa direzione 
delle direttive della Comuni tà europea, sia 
più avanzata di quella europea, e cioè 
anticipi i t empi di a t tuazione (com'è in 
questo caso) o p p u r e present i migliori con­
dizioni. E ques to perché, in p r imo luogo, 
ciò è previsto dai regolamenti comuni ta r i 
(Commenti). 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego, con­
sentite al collega di par la re . 

WALTER DE CESARIS. In secondo 
luogo perché deve essere in te rpre ta to 
come st imolo di una legislazione che è 
d inamica e in quan to tale deve consent i re 
di perseguire gli obiettivi più r ap idamente ; 
ciò vale sopra t tu t to in ord ine alla salva­
guardia ambienta le e ai temi di dir i t to 
sociale. 

Espressa tale preoccupazione ci fac­
ciamo na tu r a lmen te carico ( l 'abbiamo 
det to in Commissione e qui lo r ibadiamo) 
di votare a favore di questo decreto; la 
sua manca t a conversione, infatti, compor ­
terebbe gravi p roblemi per l 'occupazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sull 'ordine del 
giorno Lorenzet t i ed altri n. 9/2421/2, nel 
testo r i formulato, accet tato dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Dei pa r l amen ta r i iscritti al g ruppo di 

forza Italia ha preso pa r t e alla votazione 
u n solo deputa to . Poiché da pa r t e del 
suddet to g ruppo è stata richiesta la vota­
zione qualificata, si in tende che ai fini del 
n u m e r o legale s iano computa t i come p re ­
senti diciannove ul ter iori deputat i . In 
virtù di tale aggiunta, la Camera è in 
n u m e r o legale per del iberare . 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 284 
Votanti 279 
Astenuti 5 
Maggioranza 140 

H a n n o votato sì 277 
H a n n o votato no 2 

Sono in missione 27 deputa t i . 
(La Camera approva). 

È così esaur i ta la t ra t t az ione degli 
ordini del giorno. 

Pass iamo alle d ichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

La Pres idenza au tor izza la pubbl ica­
zione, in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna, del testo delle di­
ch iaraz ioni di voto finali degli onorevoli 
Stradella, Gerardini , Riccio, Oreste Rossi, 
Tu r ron i e De Cesaris che ne h a n n o 
avanza to r ichiesta. 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

med ian te p roced imen to elet tronico, sul 
disegno di legge n. 2421, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 4 o t tobre 1996, 
n. 520, concernen te modifiche alla legge 
28 d icembre 1993, n. 549, r ecan te misure 
a tutela del l 'ozono s t ra tosfer ico» (2421): 

Present i 449 
Votant i 438 
Astenuti 11 
Maggioranza 220 

H a n n o votato sì 424 
H a n n o votato no ... 14 

(La Camera approva). 

Sull'ordine dei lavori (ore 13,52). 

ERNESTO STAJANO. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ERNESTO STAJANO. Signor Presi­
dente, è asso lu tamente necessar io prose­
guire nei nostr i lavori e p rocedere alla 
conversione del decreto-legge n. 517 in 
t ema di t raspor t i . Si t r a t t a di u n provve­
d imento di grandiss ima impor t anza che, 
ove dovesse decadere , de te rminerebbe 
presumibi lmente la paral is i di tu t to il 
t r aspor to di merci su s t rada in Italia. 
Sono cer to che i colleghi sappiano cosa 
può significare anche dal p u n t o di vista 
del l 'ordine pubblico. L 'esperienza francese 
infatti ci è di moni to . 

Invito pe r t an to la Pres idenza e tut t i i 
colleghi a renders i conto de l l ' impor tanza e 
dell 'urgenza di p rocedere al l 'approvazione 
di questo provvedimento. In Commissione 
vi è un accordo sostanziale e quindi 
p o t r e m m o esaminare il disegno di legge in 
tempi rapidissimi (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Stajano, lei 
capisce che, giunti a ques to pun to della 
seduta, poiché alle 15 è previsto l'inizio di 
un 'a l t ra seduta con un a l t ro ordine del 
giorno, da re seguito alla sua richiesta 
r isul terebbe piut tosto problemat ico . Co­
m u n q u e sono disposto ad ascoltare se i 
president i di g ruppo abb iano qualcosa da 
dire al r iguardo. 

MARCO ZACCHERA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

MARCO ZACCHERA. Per un sollecito. 

PRESIDENTE. P r ima di dar le la paro la 
per u n sollecito, occorre definire la que­
stione sollevata dall 'onorevole Staiano. 

MICHELE GIARDIELLO. Chiedo di 
pa r l a r e sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MICHELE GIARDIELLO. Desidero so­
s tenere le ragioni espresse dal pres idente 
Stajano a favore di u n a quest ione impor ­
tan te che coinvolge molti settori del t r a ­
sporto, in par t icolare quello che si occupa 

delle merc i . Confidiamo nel senso di 
responsabi l i tà dell 'Assemblea anche 
pe rché il p rovvedimento in quest ione è 
s ta to approva to in Commissione quasi 
a l l ' unanimi tà di tut t i i gruppi . Ritengo che 
esso rappresen t i u n a r isposta seria alle 
esigenze degli au to t raspor ta to r i ed è per 
ques to che sostengo la p ropos ta del p r e ­
sidente Stajano. 

IGNAZIO LA RUSSA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

IGNAZIO LA RUSSA. Non s iamo con­
t ra r i in linea di principio, r i t en iamo pe rò 
di p rec isare che q u a n d o si inser iscono 
nuovi pun t i a l l 'ordine del giorno di così 
r i levante impor t anza è sempre possibile 
convocare la Conferenza dei president i di 
g ruppo . 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. È a l l 'ordine 
del g iorno ! 

IGNAZIO LA RUSSA. Adesso si chiede 
il p ro lungamen to della seduta pe r discu­
tere di u n p u n t o non inseri to d i re t t amente 
dalla Conferenza dei pres ident i di g ruppo . 
Mi s e m b r a che tale r ichiesta si scontr i con 
l 'esigenza di affrontare alle o re 15 u n 
t ema a l t re t t an to impor tan te , pe r cui c redo 
che non ci sia a lcuna possibilità di esa­
m i n a r e il provvedimento indicato dal p r e ­
sidente Stajano. Pera l t ro al l 'ordine del 
g iorno del l 'odierna seduta an t imer id iana 
e r ano present i molti al tr i a rgoment i di 
notevole r i levanza: o rma i da t e m p o de­
vono essere sottoposti al l 'esame dell 'As­
semblea i document i in mate r ia di insin­
dacabil i tà predispost i dalla Giunta per le 
au tor izzaz ioni a p rocedere . Mi auguro che 
in ques ta legislatura n o n si verifichi 
q u a n t o è accadu to in quel la precedente , 
q u a n d o cioè il lavoro della Giunta non è 
mai giunto al l 'a t tenzione dell 'Assemblea, 
nonos tan te vi fosse s tata la decisione di 
privilegiare que l l ' a rgomento r ispet to ad 
altri . 
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Pur convenendo sulle ragioni di u r ­
genza, non credo che si possa addossa re 
al Par lamento , pe ra l t ro nel disinteresse 
generale, a quest 'ora , l ' impossibilità di 
formulare diversamente l 'ordine dei lavori 
e proseguire. A n o m e del g ruppo di 
al leanza nazionale non posso concorda re 
su tale proposta , p u r convenendo sulla 
necessità che, con una immedia ta r iun ione 
della Conferenza dei pres ident i di gruppo, 
si individui il m o d o per far proseguire la 
discussione sul decreto . 

PRESIDENTE. Onorevole La Russa, le 
faccio presente che il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge n. 517 è 
all 'ordine del giorno. Il p rob lema che si 
pone è se si debba proseguire o no la 
seduta. 

IGNAZIO LA RUSSA. L 'a rgomento è 
stato inseri to ieri sera ! 

PRESIDENTE. P r ima di da re la paro la 
al minis t ro Bur lando, che l 'ha chiesta, 
vorrei far presente ai colleghi che la 
possibilità di passare alla discussione del 
pun to 6 al l 'ordine del giorno avrebbe 
potuto essere accolta sol tanto se si fosse 
provveduto per t e m p o ad un ' amp ia intesa 
con i r appresen tan t i di tut t i i gruppi della 
maggioranza e dell 'opposizione, al fine di 
ass icurare la p resenza di tut t i i p a r l a m e n ­
tari . Mi sembra che alle 14 tale r ichiesta 
giunga fuori t empo mass imo e che la 
si tuazione sia tale da r ende re au tomat ica 
la decadenza di questa richiesta, non 
esistendo i presuppost i per poter conti­
n u a r e i lavori. 

Ha facoltà di pa r l a r e il minis t ro dei 
t raspor t i e della navigazione. 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Mi r endo 
conto dei problemi politici che l 'Assem­
blea ha affrontato oggi e della s i tuazione 
in cui ci t roviamo. 

GIUSEPPE CALDERISI. È successo 
qualcosa nella maggioranza ! 

MAURO PAISSAN. Non possono esi­
s tere problemi politici di mer i to nella 
maggioranza ? 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, la 
prego ! Prosegua pure , onorevole minis t ro . 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Tuttavia è 
giusto che in ques ta sede si r i ch iamino 
problemat iche di g rande rilievo per il 
paese affinché il Pa r l amen to le affronti in 
tempi utili. È legittimo che il pres idente 
Stajano l 'abbia fatto insieme al collega 
Giardiello. Il decreto-legge in quest ione -
ovviamente non più rei terabi le — contiene 
n o r m e sul l ' au tot raspor to , in u n m o m e n t o 
di grandiss ima tensione per ques to set tore 
in tu t ta Europa . Ricordo che su questo 
decreto-legge — che scadrà il p ross imo 4 
d icembre — in sede di Commissione e 
anche questa ma t t ina d u r a n t e una r iu­
nione informale del Comita to dei nove, si 
è raggiunta un ' in tesa di mer i to , della 
quale possono tes t imoniare sia i colleghi 
di forza Italia sia quelli della lega. 

Mi sto ch iedendo se, essendosi rag­
giunta un ' in tesa di mer i to e dovendo il 
provvedimento essere ancora esamina to 
dal Senato, non sia possibile t rovare il 
m o d o per esitarlo, affinché la Camera 
possa approvar lo . Se non si potrà. . . 

IGNAZIO LA RUSSA. Ci vuole una 
r iunione dei pres ident i di g ruppo . 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Cer tamente ! 

Io, na tu ra lmen te , sono d 'accordo a 
par tec ipare , come r app re sen t an t e del Go­
verno, alla r iun ione della Conferenza dei 
president i di g ruppo . Nel caso in cui si 
raggiungesse un ' intesa, mi pe rmet te re i di 
avanzare la seguente propos ta : si po t rebbe 
svolgere la discussione sulle linee generali 
subito dopo la r iun ione della Conferenza 
dei president i di gruppo, verso le 14,15-
14,20, in m o d o tale che alle 15, esaur i ta la 
discussione generale, si possa procedere 
ad una rap ida approvazione del provve­
dimento . Tut to ciò, na tu ra lmen te , se vi è 
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un' intesa in tal senso; a l t r iment i è evi­
dente che il decreto-legge n. 517 del 1996 
decadrà . 

ANGELO SANZA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANGELO SANZA. Ho chiesto la paro la 
perché vorrei « r ecupe ra re » le p reoccupa­
zioni del minis t ro in mer i to all 'oggetto di 
quel decreto-legge, che t ra t t a una mate r ia 
molto delicata anche pe r il par t icolare 
m o m e n t o che vive il paese. Vorrei per­
tan to rivolgere una sollecitazione alla Ca­
mera — anche t r ami te la Conferenza dei 
presidenti di g ruppo - affinché si possa 
individuare u n percorso in g rado di con­
sentirci di approvare il decreto-legge in 
questione. 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente, 
anche il g ruppo di al leanza nazionale è 
favorevole ad una immedia ta convoca­
zione della Conferenza dei pres ident i di 
gruppo per p r ende re una decisione su di 
un tema del quale r iconosciamo tu t ta 
l ' importanza e l 'urgenza. Se vi sa rà la 
possibilità di r ecupe ra re quel t e m p o che 
questa mat t ina è stato impiegato nel­
l 'esame di a l t re p u r impor tan t i ss ime que­
stioni, noi s a r e m m o asso lu tamente dispo­
nibili a farlo. 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, 
intervengo anche a nome del g ruppo della 
sinistra democratica-l 'Ulivo per dire che 
l 'o r ientamento espresso ieri nella Confe­
renza dei pres ident i di gruppo, che si è 
concret izzato con l ' inser imento al l 'ordine 
del giorno del disegno di legge di conver­
sione n. 2420, segnalava e segnala la 
consapevolezza da pa r t e di tut t i i gruppi 

de l l ' impor tanza del provvedimento e dei 
t empi r is t ret t i che a b b i a m o davant i per la 
sua approvazione . 

D'al tro canto, sono asso lu tamente vere 
le considerazioni che svolgeva poco fa 
l 'onorevole La Russa: alle 15 è previsto e 
ca lendar izza to l'inizio della discussione di 
u n provvedimento a l t re t t an to impor t an t e 
per il Pa r l amen to . Credo che da ques ta 
difficile s i tuazione si possa uscire sol tanto 
a t t raverso u n a verifica complessiva delle 
condizioni di mer i to e polit iche sulle qual i 
si p u ò a n d a r e avanti nel lavoro. Mi 
associo, quindi , anch ' io alla r ichiesta di 
u n a immed ia t a convocazione della Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo per u n a 
verifica che consenta di s tabil ire se oggi vi 
s iano le condizioni per m a n t e n e r e tu t to 
ciò che ieri avevamo previsto al l 'ordine 
del giorno. 

PAOLO GALLETTI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO GALLETTI. Presidente, anche i 
deputa t i verdi sono favorevoli a l l ' imme­
diata votazione di quel decreto-legge. 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente , se la Pres idenza convocherà i p re ­
sidenti di g ruppo ci r i u n i r e m o ben volen­
tieri per e samina re la quest ione. Vorrei 
pe rò r i co rda re alla maggioranza, al l 'oppo­
sizione ed al Governo che ci t roviamo di 
fronte ad u n o s t r ano m o d o di procedere . 
Questo pomeriggio alle 15, infatti, è s tato 
inser i to a l l 'ordine del giorno il disegno di 
legge n. 2737 sul l ' immigrazione. Ora, noi 
non s iamo content i che tale provvedi­
m e n t o sia s ta to inser i to al l 'ordine del 
giorno, per il semplice motivo che, avendo 
p resen ta to u n solo e m e n d a m e n t o , esso 
questa ma t t ina n o n è s ta to discusso in 
Commissione. 

Ci è s ta to impedi to di discuterlo perché 
era vitale che oggi alle 15 si discutesse il 
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disegno di legge sul l ' immigrazione. Ma 
dovendosi approvare altr i provvedimenti , 
come quello relativo a p p u n t o al set tore 
dei t rasport i , oggi pomeriggio si poteva 
esaminare quest 'u l t imo e non quello sul­
l ' immigrazione. Il Governo pe rò vuole fare 
tut to: poiché ci sono prob lemi nei t ra ­
sporti , chiede giustamente all 'opposizione 
di concorrere ad esaminare quel provve­
dimento; tuttavia, con temporaneamen te , 
pu r essendoci i tempi, impedisce all 'op­
posizione stessa di discutere l 'unico emen­
damen to che il nos t ro g ruppo ha presen­
tato in Commissione sul provvedimento 
relativo al l ' immigrazione per por ta r lo al­
l 'esame dell 'aula ed iniziare la discussione 
generale senza che in Commissione -
r ipeto - sia stato possibile discutere nep­
pure u n minu to ! 

Voi non potete chiedere tu t to e il 
cont rar io di tu t to ! Non potete calenda-
r izzare il cosiddetto provvedimento Bas-
sanini per la pross ima set t imana, dicen­
doci che abb iamo otto giorni di t empo per 
approvare u n collegato alla f inanziaria 
che è di impor tanza fondamenta le per il 
futuro del nos t ro paese ! Non potete con­
t inuare a p red ispor re ca lendar i « su r rea ­
li »: sono le 14,10, è prevista per le 15 la 
discussione del disegno di legge sull ' im­
migrazione ! Sapp iamo inol tre benissimo 
che è al l 'ordine del giorno l 'esame di 
document i in mater ia di insindacabil i tà di 
interesse vitale per i colleghi coinvolti ed 
anche per le questioni di pr incipio sotto­
stanti ! 

Abbiamo fatto presente che i ca lendar i 
vanno predispost i in mate r ia tale che i 
provvedimenti s iano adegua tamente 
istruiti per l 'aula e che le Commissioni 
siano poste in grado di discutere. Per 
esempio, se per le 15 fosse stata oggi 
prevista la discussione del provvedimento 
in mater ia di t raspor t i , nel f ra t tempo 
nella Commissione affari costi tuzionali si 
sa rebbero potuti discutere gli emenda ­
ment i relativi al provvedimento sull ' immi­
grazione. Non ci è s tato consenti to: si è 
voluto impor re a tut t i i costi per le 15 di 
oggi la discussione generale del provvedi­
mento sul l ' immigrazione ! 

E allora, va bene appellarsi al l 'opposi­
zione, m a bisogna anche che la maggio­
r a n z a e il Governo, nel m o m e n t o in cui 
o rgan izzano il lavoro dell 'aula t engano 
conto di queste considerazioni . Altr imenti , 
nonos tan te che i tempi di discussione di 
provvediment i impor tan t i vengano già 
« s t rozzat i », si arr iva addi r i t tu ra alla ri­
chiesta di d iscutere t ra le 14,10 e le 15, 
con ot to persone presenti , la quest ione dei 
t r aspor t i in Italia ! Tanto vale al lora che ci 
m a n d i a m o delle cartol ine, che ci scri­
v iamo gli auguri , perché se i provvedi­
ment i devono essere affrontati in quest i 
te rmini , evidentemente non esiste più il 
confronto ! 

In conclusione, mi associo alle consi­
deraz ioni del collega Sanza. Poiché il 
decreto-legge sui t raspor t i decade il 4 
d icembre , cerchiamo, in sede di Confe­
renza dei pres ident i di gruppo, il m o d o di 
ca lendar izzar lo ... 

MICHELE GIARDIELLO. Deve a n d a r e 
al Sena to ! 

CARLO GIOVANARDI. Lo so che deve 
a n d a r e al Senato: lo so benissimo, e so 
anche beniss imo che queste cose le ab ­
b i amo già dette in sede di Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo . Torno a r ipeter lo: il 
p rovvedimento sul l ' immigrazione non lo 
a b b i a m o voluto po r t a r e in aula ques to 
pomeriggio noi, m a il Governo, quindi non 
dovete da re a noi la responsabi l i tà di 
scelte che non abb iamo fatto, m a che 
abb i amo subito. 

Quello che poss iamo fare è t o r n a r e in 
Conferenza dei president i di g ruppo e 
cercare il m o d o di risolvere il p rob lema, 
t enendo conto pe rò che in un giorno le 
ore sono 24 e non 32 e quindi bisogna 
fare delle scelte oculate ! 

ALBERTO DI LUCA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO DI LUCA. Anche il g ruppo 
di forza Italia è d 'accordo sull 'ipotesi di 
t rovare u n a soluzione al p rob lema solle­
vato in sede di Conferenza dei pres ident i 
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di gruppo. Poc'anzi il minis t ro B u r l a n d o 
diceva che c'è stata un ' ampia volontà di 
accelerare i lavori, ed è verissimo. Ci 
s iamo trovati questa mat t ina ad esami­
na re circa un centinaio di e m e n d a m e n t i 
in mezz 'ora . Ciò va evidenziato, pe rché è 
assolu tamente impossibile con t inua re a 
lavorare in questo modo. Il p rovvedimento 
è stato inseri to per così dire u n po ' 
forza tamente ieri e lo abb i amo accet ta to 
se renamente ; c'è s tato imposto di p resen­
ta re en t ro ieri sera alle 21 gli e m e n d a ­
ment i ed abb iamo accet tato anche questo; 
c'è stata proposta una r iunione del Co­
mita to r is t ret to nel corso della quale in 
mezz 'ora si dovevano esaminare un cen­
t inaio di emendamen t i e abb iamo accon­
sentito: noi e ravamo pront i , e favorevoli, e 
speravamo anche che il p rovvedimento 
questa mat t ina venisse votato. 

Bisogna però valutare la s i tuazione. È 
stata propos ta un ' inversione del l 'ordine 
del giorno e mi pa re che l 'aula abbia 
r isposto « no »; dobbiamo altresì confron­
tarci con la scadenza del 4 d icembre . 
Credo che solamente la Conferenza dei 
president i di g ruppo possa cercare di 
d i r imere la quest ione. 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Il collega Gio­
vanardi ha già posto la quest ione di 
fondo, signor Presidente. Dobbiamo capi re 
bene in che modo questo P a r l a m e n t o 
debba procedere nel l 'esaminare il provve­
dimento . Ci t roviamo di fronte a s i tua­
zioni paradossal i . A volte capita che nelle 
Commissioni possiamo discutere provve­
diment i minor i per se t t imane e se t t imane, 
m a q u a n d o ar r ivano le deleghe in ma te r i a 
fiscale, dobb iamo esaminar le in quindici 
minuti , q u a n d o arr iva il p rovvedimento 
sull ' immigrazione, dobb iamo lavorare in 
zero minut i , e q u a n d o ar r ivano provvedi­
ment i important iss imi , come quello Bas-
sanini, dov remmo discuterli in n o n so 
quant i pochi secondi. Non è possibile 
p rocedere in questa manie ra : i provvedi­

ment i di g rande r i levanza devono avere il 
loro t empo . Sul t ema del l ' immigrazione 
ques ta ma t t ina in Commiss ione abb iamo 
po tu to e saminare u n solo e m e n d a m e n t o . 

GUSTAVO SELVA. Sono 450 ! 

GIUSEPPE CALDERISI. Il Polo ha 
p resen ta to 23 emendamen t i a f irma di 
deputa t i del g ruppo di a l leanza nazionale , 
3 a firma del g ruppo di forza Italia ed il 
g ruppo del CCD-CDU, se n o n sbaglio, h a 
p resen ta to u n solo e m e n d a m e n t o . Ebbene , 
la Commissione non ha po tu to e samina re 
gli emendamen t i , pe rché oggi alle 15 
bisognava venire in Assemblea. Faccio 
presente che la Commissione affari costi­
tuzionali aveva al suo esame anche i 
provvediment i sul Corpo dei vigili del 
fuoco, sull 'art icolo 68 della Costi tuzione e 
su un elenco s te rmina to di a l t re quest ioni . 

Bisogna al lora capire in che m o d o si 
procede . Questa ma t t ina si è verificato u n 
episodio che r iguardava u n dissenso in­
t e rno alla maggioranza, che h a compor ­
ta to u n cer to t empo; al lora bisogna t ener 
conto di tut t i questi fattori ed occor re che 
il Governo e la maggioranza d iano indi­
cazioni compatibi l i con un cor re t to r a p ­
por to con l 'opposizione. Noi ch ied iamo 
che i t empi dell 'Assemblea s iano regolati 
in base agli articoli 23 e 24 del regola­
mento , concernent i il p r o g r a m m a ed il 
ca lendar io . 

Nel l 'ambito del t e m p o disponibile, oc­
cor re poter discutere anche di provvedi­
ment i dell 'opposizione; ciò è q u a n t o p re ­
vede il regolamento . Finora , in tut t i questi 
mesi, l 'opposizione non ha mai avuto il 
dir i t to — com'è scrit to nel regolamento — 
di discutere un provvedimento. 

PAOLO GALLETTI. Quello sui giudici ! 

GIUSEPPE CALDERISI. Si sono sem­
pre discussi provvediment i del Governo e 
della maggioranza . R i ten iamo inol t re che 
i provvediment i di Governo e maggioranza 
debbano poter essere esaminat i in tempi 
ragionevoli in r a p p o r t o alla loro impor ­
tanza: quindi , n o n possono esservi t empi 
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ristrett i - q u a n d o ci sono ! - per le 
deleghe fiscali e per il disegno di legge 
sulPimmigrazione. 

Chiediamo, signor Presidente, che ven­
gano garant i t i tempi, sia p u r minimi, 
anche all 'opposizione. Questo può essere 
un modo ragionevole di p rocedere anche 
nel r ispet to dei r appor t i fra Governo e 
Par lamento e fra maggioranza ed opposi­
zione. Tuttavia occorre che da pa r t e del 
Governo e della maggioranza, nelle sedi 
oppor tune , nella Conferenza dei pres ident i 
di gruppo, si p red ispongano ca lendar i 
r ispondenti alle esigenze prospet ta te . 

DOMENICO COMINO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Presidente, le 
sarà s icuramente noto che la Camera 
organizza i p ropr i lavori secondo il me­
todo della p rog rammaz ione . Da ciò deriva 
la predisposizione del ca lendar io e la 
fissazione degli ordini del giorno. Il tut to, 
nella fase at tuale, avviene in m o d o con­
citato e assolu tamente improdut t ivo . Si­
s temat icamente vengono sottoposti all 'at­
tenzione dell 'Assemblea provvedimenti sui 
quali le Commissioni competent i non si 
sono potute espr imere . 

La Presidenza della Camera deve spie­
garci se è a p p u n t o la Pres idenza della 
Camera o se è la pres idenza della mag­
gioranza. Noi non abb i amo sostenuto col 
nos t ro voto il Governo nel m o m e n t o in cui 
ha chiesto la fiducia né s iamo disposti a 
sottoporci sup inamente a cont inue convo­
cazioni della Conferenza dei president i di 
gruppo come se essa fosse la panacea di 
tutt i i mali della maggioranza. 

Se il provvedimento sui t raspor t i era 
calendarizzato per questa mat t ina , perché 
non è stato esamina to p r ima ? Perché il 
Governo non si è assunto le p ropr ie 
responsabil i tà nei confronti del l ' intero 
compar to economico legato al t r a spor to ? 

Evidentemente la maggioranza, ed il 
Governo che della stessa è espressione, 
non vuole pe rde re la faccia e cerca di 
tener buone le mir iadi di lobbies, che 

c o m u n q u e p r e m o n o sul Governo. Noi non 
ci s t i amo a pa r tec ipare ad u n a r iun ione 
della Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
convocata pe rché è urgente il p rob lema 
dei t raspor t i ! Da un p u n t o di vista poli­
tico, signor Presidente, sono molto più 
pressant i le p r o n u n c e dell 'Assemblea in 
o rd ine alle autor izzazioni a procedere , 
che oggi si c h i a m a n o giudizi di s indaca­
bilità nei confronti di deputa t i , pe rché 
esaminar le significa r is tabil i re quali s iano 
i livelli di compe tenza della politica, della 
mag i s t r a tu ra e dell 'esecutivo. 

Non veniteci a dire, quindi , che noi 
s iamo degli i r responsabi l i . La nos t ra r e ­
sponsabi l i tà l ' abbiamo d imos t ra t a ampia ­
mente . Se ques ta ma t t ina si è verificato 
a l l ' in terno della maggioranza l ' incidente di 
pe rcorso sul decreto per l 'ozono è per 
colpa di u n a componen te della maggio­
ranza , non per colpa nos t ra . Assumetevela 
ques ta responsabil i tà , cari amici della 
maggioranza ! Non venite con t inuamen te 
ad e lemosinare u n a l lungamento ed u n 
d i l a tamento dei tempi per la discussione 
in aula di provvediment i che, guarda caso, 
fanno comodo solo alla maggioranza ! 

La Pres idenza deve farsi carico di 
ques te is tanze. Sono quindi con t ra r io alla 
convocazione della Conferenza dei presi­
dent i di g ruppo . Se vi è u n a volontà 
politica, si vedrà la p ross ima se t t imana. 
Del resto, quello sugli immigra t i è u n 
disegno di legge che p u ò t rovare u n o 
spazio di discussione ul ter iore — come è 
s ta to concesso — e, se vi sa rà accordo, il 
p rovvedimento sui t raspor t i po t r à benis­
s imo essere esamina to la p ross ima setti­
mana , con b u o n a pace di chi se ne dovrà 
a s sumere la responsabi l i tà . 

Dichiaro quindi , a n o m e del g ruppo 
della lega no rd per l ' indipendenza della 
Padania , che non pa r t ec ipe rò ad u n a 
r iun ione della Conferenza dei president i 
di g ruppo che ha il solo scopo di r ende re 
u n favore a ques ta maggioranza (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MAURO GUERRA. Signor Presidente, 
questa serie di interventi ha consenti to, 
r ispet to all ' inizio della discussione, di 
avere qualche ch ia r imento impor tan te , 
come quello che è venuto adesso dalla 
posizione dell 'onorevole Cornino. 

Non vi è a lcuna volontà di forza tura 
nella propos ta alla quale mi ero senti to di 
aderire , m a sempl icemente l ' intento di 
verificare se vi fossero le condizioni per 
affrontare oggi e n t r a m b i i provvediment i 
iscritti al l 'ordine del giorno nelle modal i tà 
previste. Mi sembra di dover ri levare che 
non vi sono le condizioni polit iche per 
ar r ivare a questo r isul tato. 

Da par te nos t ra insis t iamo perché si 
vada avanti secondo l 'ordine del giorno, 
come previsto. P r end i amo at to della di­
sponibilità testé espressa dall 'onorevole 
Cornino e non vogliamo fare forzature di 
a lcun tipo. Ci s a r a n n o tempi, modi e 
possibilità pe rché i pres ident i di g ruppo 
valutino, nella predisposizione del calen­
dar io e nella fissazione del l 'ordine del 
giorno della pross ima set t imana, come 
inserire il provvedimento sui t raspor t i in 
modo da consent i rne , con le oppor tune 
intese, l 'esame in t e m p o anche da pa r t e 
del Senato. Forse, può esservi lo spazio 
per un intervento di questo t ipo. Mi 
sembra pera l t ro che, alla luce del dibat t i to 
che si è svolto, non siano rilevabili a l t re 
condizioni. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ho 
preso nota delle numerose e pressant i 
sollecitazioni che avete rivolto alla Presi­
denza in ord ine alle motivazioni che 
r ende rebbe ro urgente , indispensabile ed 
indilazionabile l 'approvazione di questo 
decreto. Ho preso anche nota dei « distin­
guo » e delle eccezioni sollevate dai gruppi 
di opposizione. Debbo dire, però, che in 
questo m o m e n t o r i tengo che con t inuare lo 
svolgimento del l 'ordine del giorno sarebbe 
non sol tanto funzionalmente inutile, m a 
anche sos tanzia lmente i rregolare. Oggi, 
infatti, abb iamo al l 'ordine del giorno due 
sedute, t r a le qual i avevamo previsto u n 
intervallo. A ques to punto , con t inuare in 

queste condizioni , nella totale assenza dei 
nostr i colleghi, appa r i r ebbe come una 
sostanziale forza tura . 

R imangono due s t rade: seguendo la 
p r ima , è possibile che i gruppi trovino un 
accordo u n a n i m e per l ' inser imento all 'or­
dine del g iorno della seduta pomer id iana , 
a n o r m a dell 'art icolo 27 del regolamento, 
della discussione del disegno di legge in 
quest ione. Ricordo infatti che l 'ordine del 
giorno della seduta pomer id iana è dist into 
da quello fissato pe r la seduta di ques ta 
mat t ina , e n o n prevede l 'esame del dise­
gno di legge di conversione del decre to-
legge sul se t tore dei t raspor t i . 

Se l 'unanimi tà — che non sembra 
esservi — n o n dovesse registrarsi , allora, 
l 'altra s t r ada prat icabi le sa rebbe solo la 
r iun ione della Conferenza dei president i 
di g ruppo pe r va lu tare la possibilità di 
risolvere d iversamente il p roblema, af­
f rontandolo la p ross ima set t imana. 

Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 14,18). 

MARCO ZACCHERA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO ZACCHERA. Signor Presi­
dente, vorrei sollecitare il Governo a 
r i spondere ad u n a mia in ter rogazione a 
r isposta ora le p resen ta t a due mesi fa sugli 
s t rani conti banca r i del par t i to democra ­
tico della s inis tra accesi presso la Cassa di 
r i spa rmio di Tor ino e sulla m a n c a t a at­
tenzione al r iguardo da pa r t e degli orga­
nismi di control lo del Ministero del te­
soro. 

PRESIDENTE. La Pres idenza si farà 
senz 'a l t ro por tavoce della sua sollecita­
zione. 

La seduta termina alle 14,20. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE 
DEI DEPUTATI FRANCO STRADELLA, 
FRANCO GERARDINI, EUGENIO RIC-
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CIO, ORESTE ROSSI, SAURO TURRONI 
E WALTER DE CESARIS SUL DISEGNO 
DI LEGGE DI CONVERSIONE N. 2421. 

FRANCO STRADELLA. Il g ruppo di 
forza Italia, al t e rmine di u n lungo ed 
art icolato dibatt i to, che ancora una volta 
ha evidenziato le profonde divergenze che 
cara t te r izzano la maggioranza di Governo, 
r ibadendo l 'auspicio che per il futuro 
vengano a cessare le faragginosità dei 
lavori pa r l amen ta r i de te rmina te dal dover 
approvare provvedimenti in si tuazioni 
emergenziali e senza i necessari a p p r o ­
fondimenti, voterà a favore della conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge n.520 del 4 o t tobre 1996, 
concernente modifiche alla legge n.549 del 
28 d icembre 1993, recante misure a tutela 
dell 'ozono stratosferico. 

FRANCO GERARDINI. Il decreto-legge 
in parola, re i te ra to per la qu in ta volta, è 
volto a r ende re compiu tamen te conforme 
la legislazione nazionale (legge n. 549 del 
1993) alla normat iva comuni ta r ia di set­
tore ed in par t icolare al Regolamento 
n. 3093/94/CEE. 

La legge n. 549 del 28 d icembre 1993, 
concernente « misure a difesa dell 'ozono 
stratosferico e del l 'ambiente » è stata sot­
toposta a duplice p rocedura di infrazione 
della Commissione UE e quindi sospesa, 
finché, con il decreto-legge 10 febbraio 
1996, n. 56, su propos ta dell 'al lora mini­
stro dei lavori pubblici e del l 'ambiente, di 
concerto con l 'allora minis t ro dell ' indu­
stria e del commerc io con l 'estero, il 
Governo i tal iano non ha da to a t tuaz ione 
alla sopravvenuta normat iva comuni ta r ia 
- Regolamento (CE) n. 3093/94 - non 
senza preoccupars i , sulla base dell 'art icolo 
130T del t r a t t a to di Roma, istitutivo della 
Comunità europea, di r ende re più efficace 
la difesa del l 'ozono stratosferico e del­
l 'ambiente, s f rut tando le conoscenze 
scientifiche acquisite nel f ra t tempo, che 
impongono la necessità di una a t tenzione 
globale ai problemi del l 'a tmosfera e del 
clima, con la considerazione congiunta dei 
pa rame t r i che indicano la potenzial i tà di 
dis truzione dell 'ozono (ODP), la potenzia­

lità di r i sca ldamento dell 'a tmosfera, il 
cosiddet to effetto se r ra (GWP) e la d u r a t a 
di vita attiva in a tmosfera (ALT). 

La differenza più r i levante t r a la legge 
n. 549 del 1993 e il Regolamento n. 3093/ 
94 concerne l 'anticipazione del t e rmine 
per la produzione , uti l izzazione, c o m m e r ­
cializzazione, impor taz ione ed espor ta­
zione dei prodot t i contenent i sos tanze 
dannose per l 'ozono. 

La legge nazionale infatti prevedeva in 
par t ico la re che per gli HCFC (prodot t i 
sostitutivi dei CFC e mol to m e n o dannos i 
r ispet to a questi ultimi) tale da ta dovesse 
essere il 31 d icembre 1999 m e n t r e in sede 
in te rnaz iona le (protocollo di Montrea l ) la 
da ta è del 2030 ed in sede comuni t a r i a 
(accordo di Copenaghen) è del 2015. 

In pra t ica la CEE ha det to all 'Italia che 
poteva ben proibi re la p roduz ione alle 
indus t r ie nazional i anche in ant ic ipo alle 
scadenze previste dalla normat iva comu­
ni tar ia m a non poteva proib i re l ' importa­
zione in Italia di prodot t i di al tr i paesi 
comuni ta r i che r ispet tassero i t e rmin i 
comuni ta r i . La discrasia è r i sul ta ta ancora 
più evidente q u a n d o dalla CEE, alla fine 
del 1994, veniva e m a n a t o u n Regolamento 
(il n. 3093) del tu t to diverso - sopra t tu t to 
per la tempist ica - r ispet to alla legge 
n. 549 del 1993. 

La CEE nella sua p r o c e d u r a di infra­
zione ha contesta to anche la sp roporz ione 
della misura restri t t iva del t e rmine ant i ­
cipato r ispet to agli stessi benefici ambien­
tali (atteso che fra l 'altro solo u n com­
p o r t a m e n t o univoco di tut t i i paesi inte­
ressati può garan t i re la salvaguardia della 
fascia di ozono), che gli HCFC già r isul­
tavano mol to m e n o dannos i dei CFC e che 
la r icerca in ternaz ionale n o n ha ancora 
de te rmina to i sostituti di tali HCFC. 

La Commissione ambien te della Ca­
m e r a ha appor t a to una sola significativa 
correzione, r i ch i amando la necessità di 
non r icadere in una ipotesi di infrazione 
del Regolamento comuni ta r io , l imi tando, 
in u n a da ta ant ic ipata al 2008, il divieto 
totale per gli HCFC con conseguente 
l imitazione alla l ibera circolazione delle 
merci , che sa rebbe ce r t amente impugna ta 
dalla Commissione. 
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In questo caso s a r e m m o costret t i a 
subire l ' importazione di sos tanze proibi te 
alla sola indust r ia i ta l iana che non solo 
vedrebbe inaridirsi le cor rent i di espor ta­
zione nel set tore degli HCFC a basso ODP 
e bassa offesa globale ambienta le , m a 
r ischierebbe la p ropr i a stessa sopravvi­
venza con gravi conseguenze occupazio­
nali. 

Anche dal p u n t o di vista della difesa 
dell 'ozono e del l 'a tmosfera le stesse p ro ­
poste dell 'Unione europea p resen ta te a 
Ginevra nell 'agosto scorso e confermate in 
questo m o m e n t o in Costa Rica, alla Con­
ferenza delle par t i del protocol lo di Mon­
treal, vanno nella direzione di una revi­
sione delle posizioni relative agli HCFC a 
basso impat to ambienta le che sono sem­
pre più r i tenute sostanze di t rans iz ione 
essenziali ancora per lungo t e m p o (come 
avviene in paesi ce r t amen te severi e decisi 
nella difesa ambienta le come Australia, 
Canada e USA) specia lmente dopo che le 
più recenti r isul tanze scientifiche - non 
ult ime quelle scatur i te dal « quadriennal 
ozone symposium » de L'Aquila dello 
scorso se t tembre - h a n n o indicato nei 
PFC e negli HFC (r i tenuti fino a poco 
t empo addie t ro sostituti definitivi degli 
Halon), potent i gas ser ra . 

Per le motivazioni sopra esposte di­
chiaro il voto favorevole al provvedimento 
dei deputat i del g ruppo della sinistra 
democratica-l 'Ulivo. 

EUGENIO RICCIO. Il provvedimento al 
nos t ro esame pone in luce due aspett i 
impor tan t i anche per l 'a t teggiamento del­
l'Italia e degli altri paesi in sede comu­
nitaria. Nei r iguardi della legge n. 549 del 
1993 la Commissione europea ha avviato 
una p rocedura di infrazione della direttiva 
83/189/CEE, por t an te l 'obbligo di notifica 
preventiva di tut t i i provvediment i nazio­
nali aventi n a t u r a di n o r m e tecniche. 

Più par t i co la rmente veniva contes ta to 
l 'articolo 12 della ci tata legge, che fissava 
le modal i tà ed i cri teri pe r la e t iche t ta tura 
dei prodot t i contenent i le sostanze nocive 
lesive per l 'ozono, cons idera ta n o r m a tec­
nica da notificarsi prevent ivamente agli 
Stati membr i . 

Inol t re si contestava che l 'articolo 3, 
c o m m a 4, con tenen te il divieto di p rodu­
zione, commercia l izzazione, esportazione, 
impor taz ione ed ut i l izzazione degli HCFC, 
HBFC e del b r o m u r o di metile, era in 
cont ras to con l 'articolo 30 del t r a t t a to 
CEE, incidendo in m a n i e r a restri t t iva sugli 
scambi in te rcomuni ta r i , senza pe ra l t ro 
conseguire u n ri levante beneficio ambien ­
tale. La Commissione r ichiedeva anche la 
sospensione della legge. 

Orbene, il Pa r l amen to con il decre to-
legge n. 514 del 1994 sospendeva i t e rmin i 
previsti dalla legge n. 549 del 1993 fino al 
29 febbraio 1996; con la legge n. 581 del 
1994 ratificava gli e m e n d a m e n t i della 
Conferenza di Copenaghen al Protocollo 
di Montreal , il tu t to m e n t r e veniva in t ro­
dot ta una nuova dirett iva comuni ta r ia , il 
Regolamento n. 3093/94, ridefinitivo dei 
te rmini per la r iduzione ovvero la cessa­
zione della p roduz ione delle varie so­
s tanze lesive. 

E ra quindi necessar io provvedere con 
decreto-legge ed è grave che il Governo 
abbia at teso la p ronunc i a della Corte 
cost i tuzionale per so t topor re a l l 'approva­
zione del Pa r l amen to u n provvedimento 
t an to impor tan te . 

Ciò detto, il decreto-legge r i sponde in 
manie ra , pe ra l t ro non esaustiva, alle con­
testazioni della Commissione comuni ta r ia . 
Esso infatti modifica gli articoli 3 e 12 
della legge n. 549 del 1993 e modu la 
meglio gli articoli 1 e 6 della medes ima, 
anche alla luce del l 'ul t ima diret t iva co­
muni t a r i a n. 3093/94. 

Alcuni oppor tun i e m e n d a m e n t i sono 
stati appor ta t i dalla Commissione, relat i­
vamente alla real izzazione delle attività 
previste dalla legge n. 549 del 1993 e 
re la t ivamente alla p roduz ione , uti l izza­
zione, commercia l izzazione ed espor ta ­
zione del b r o m u r o di meti le. La p r o d u ­
zione del b r o m u r o di meti le dovrà essere 
r idot ta in m a n i e r a g radua le fino al 1° 
gennaio 2010, epoca nella quale dovrà 
cessare. 

Ho par la to c o m u n q u e di r isposta non 
esaustiva pe rché l ' adeguamento alle diret­
tive comuni tar ie , la r ichiesta di par tec i ­
p a r e alla fase p repa ra to r i a delle dirett ive 
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- che si avanza con l 'ordine del giorno 
sottoscrit to in origine anche dal g ruppo di 
al leanza nazionale - non consente fughe 
in avanti. 

L'anticipazione dei t e rmin i di cessa­
zione della p roduz ione di tut t i i p rodot t i 
al 2008, prefigurata nel l 'ordine del giorno 
approvato, come impegno c o m p a r t a m e n -
tale del Governo r ispet to al 2015 fissato 
dalla Comuni tà europea pe r quelli com­
presi nella tabella B (HCFC), è un segnale 
che fa discutere. Sì, pe rché occorre u n 
approfondimento della in tera p rob lema­
tica volto a conoscere la n a t u r a e le cause 
precise del cosiddetto buco dell 'ozono 
stratosferico. Sono state esse approfondi ­
te ? Si celano dietro gli interessi di mul ­
tinazionali , che vogliono ch iudere in tu t ta 
fretta questa fase per gestire i già p ron t i 
prodot t i sostitutivi ? 

È certo che la comuni tà scientifica 
internazionale avanza qua lche dubbio 
sulla reale incidenza dei CFC ed ap re 
nuovi scenari , quali i fattori fisici present i 
al polo sud, la p resenza di u n vulcano, la 
presenza del cloro nelle acque mar ine , le 
macchie solari. Certo è inquie tan te l'affare 
Dupont, che è poi la maggiore p rodut t r i ce 
dei CFC; certo debbono far riflettere le 
mozioni approvate nei mesi scorsi dal 
Congresso degli Stati Uniti d 'America. 

Con an imo non solo partecipat ivo, m a 
anche riflessivo dobb iamo col laborare con 
i pa r tne r europei e c o m p r e n d e r e appieno 
il ruolo di tant i organismi che t endono 
soprat tu t to ad emoz ionare la pubbl ica 
opinione ignara. Con queste precisazioni 
contenute nel l 'ordine del giorno a mia 
firma accolto dal Governo e d ich ia rando il 
p ropr io voto favorevole, il g ruppo di 
al leanza nazionale in tende pe r t an to con­
t r ibuire in modo positivo alla definizione 
del ruolo del nos t ro paese nella Comuni tà 
europea ed in ternazionale su ques to de­
licato problema. 

ORESTE ROSSI. Il provvedimento in 
esame, modificato da l l ' emendamen to ri­
chiesto al g ruppo della lega nord , recepi to 
dal re la tore e approvato in Commissione 
ambiente nonos tan te il p a r e r e con t ra r io 
del Governo, pe rmet te di adeguare alle 

n o r m e europee i t e rmin i di cessazione 
della p roduz ione , della commercia l izza­
zione, dell 'util izzo delle sostanze lesive 
dell 'ozonosfera. 

È indispensabi le , in casi come questo, 
che le n o r m e s iano stabilite dalla Comu­
nità in te rnaz iona le o a lmeno europea . 
Sarebbe solo dannoso per u n paese sin­
golo de l iberare scadenze differenti r i ­
spetto agli al tr i m e m b r i della stessa Co­
muni tà . Il g ruppo della lega no rd è 
favorevole ad u n a cont raz ione dei te rmini 
che p e r m e t t o n o la p roduz ione , la com­
mercial izzazione, l 'utilizzo delle sostanze 
dannose pe r l 'ozonosfera; r i bad i amo pe rò 
che ques ta deve essere u n a decisione 
comuni ta r ia . Abbiamo col laborato alla 
s tesura del l 'ordine del giorno, accolto dal 
Governo che impegna lo stesso ad attivarsi 
presso gli organismi in ternazional i e 
presso l 'Unione europea affinché in sede 
comuni ta r ia si definiscano ul ter iori limi­
tazioni alla p roduz ione , uti l izzazione, 
commercia l izzazione, impor taz ione ed 
espor taz ione delle sos tanze lesive per 
l 'ozono atmosfer ico e si individuino ap­
positi s t rumen t i pe r favorire la p rodu­
zione e l 'uti l izzazione di sostanze alter­
native. P r ima f e rmeremo la p roduz ione di 
questi compost i p r i m a r i s ane remo l 'am­
biente in cui viviamo. A causa della 
dis t ruzione del l 'ozono atmosferico, solo in 
Italia, a seguito de l l ' aumenta ta incisività 
delle radiaz ioni ultraviolet te nocive, si 
sono contat i nel 1989 centomila casi di 
me l anoma cu taneo di cui duemi la morta l i . 
Anticipare pe r ò i t e rmin i r ispet to le 
n o r m e comuni ta r ie , compor t e r ebbe il li­
cenz iamento di c inquemila lavorator i e 
nessun beneficio per l 'ambiente: i compo­
sti vietati in Italia s a rebbe ro prodot t i da 
un q u a l u n q u e a l t ro paese anche europeo . 

In mer i to alle accuse di consociativi-
smo lanciate dal collega Tur ron i gli chiedo 
quale r a p p o r t o abbia il suo par t i to con 
quelle aziende, poche e s t raniere , che 
p roducono elet t rodomest ici ed apparec ­
ch ia ture ut i l izzanti gas differenti dai clo-
rof luorocarbur i e derivati . 

Al collega di a l leanza nazionale che 
accusa la lega n o r d di appoggiare la 
maggioranza e sp r imendo voto favorevole 
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all 'ordine del giorno predisposto in colla­
boraz ione con al t re forze politiche, r i­
cordo che la decisione era s ta ta ant ic ipata 
in Commissione ambien te e in Comitato 
dei nove. Gli interessi politici non devono 
antepors i agli interessi della collettività: 
minacciare la non par tec ipazione al voto 
finale sul provvedimento, con la spe ranza 
di far m a n c a r e il n u m e r o legale e conse­
guentemente far decadere il provvedi­
men to compor te rebbe solamente la per­
dita del posto di lavoro per c inquemila 
lavoratori . Ricordo ancora ad al leanza 
nazionale che il loro r app re sen tan t e al 
Comitato dei nove ha espresso pa r e r e 
favorevole sul provvedimento. Mi auguro 
quindi che i colleghi di al leanza nazionale 
sappiano m a n t e n e r e la paro la data . 

Per serietà, r ispet to della Comuni tà 
europea, responsabi l i tà nei confronti delle 
famiglie dei c inquemila lavoratori che 
pe rde rebbe ro il posto di lavoro se ques to 
provvedimento non venisse converti to, an­
che al Senato, en t ro il 6 d icembre, r iba­
disco il voto favorevole del mio gruppo. 

SAURO TURRONI. I pa r l amen ta r i 
verdi votano cont ro il decreto-legge 4 
o t tobre 1996, n. 520, concernente modifi­
che alla legge n. 549 del 1993, nella sua 
versione peggiorata dal voto della Vil i 
Commissione di ieri 27 novembre 1996. 

In questi giorni i pa r l amen ta r i delle 
Commissioni indust r ia e ambien te della 
Camera e del Senato, i capigruppo, i 
ministr i del l ' industr ia e del l 'ambiente, i 
president i e i pa r l amen ta r i delle regioni 
Abruzzo, Piemonte , Lombard ia e Veneto, 
il Pres idente Prodi e varie al t re autor i tà 
h a n n o r icevuto u n a let tera dell 'Ausimont 
e della Safety High-Tech - l ' industr ia che 
p roduce le sostanze bucaozono e quella 
che commercia l izza sistemi ant incendio 
basat i sugli stessi prodot t i — che chiede 
con urgenza la conversione del decreto-
legge sull 'ozono. 

L 'a l larme che viene lanciato è che 
l ' ambiente e l 'occupazione ver rebbero gra­
vemente minacciat i se questa legge non 
venisse approvata . 

Già lo scorso febbraio con Ausimont e 
Safety High-Tech avevano compra to pa­

gine e pagine di pubblici tà per a t t accare i 
verdi e Greenpeace pe rché difendeva i 
con tenut i del l 'ot t ima legge n. 549 del 
1993. La verità è che la p recedente legge 
approva ta dal Pa r lamento , la n. 549 del 
1993, è s ta ta svuotata e buona pa r t e della 
sos tanza è s tata r iscr i t ta in un decre to 
minis ter ia le dello scorso 26 m a r z o e 
quindi so t t ra t t a al dibat t i to p a r l a m e n t a r e . 

Il min i s t ro Ronchi , poco dopo il suo 
insed iamento aveva cercato di p o r r e r i­
medio correggendo solo in pa r t e ques to 
« colpo di m a n o » del min is t ro Bara t ta , 
p o r t a n d o la da ta della e l iminazione degli 
HCFC (le sos tanze bucaozono che h a n n o 
sosti tui to i più pericolosi CFC) dal 2014 al 
2008, u n a mediaz ione r ispet to alla legge 
n. 549 che eliminava ques te sos tanze al 
2000. In real tà in sede europea si sta già 
d i scu tendo u n anticipo delle da te ed è 
possibile che si riesca ad o t tenere u n a 
da ta anco ra più str ingente del 2008 che 
qui a p p a r e come u n anticipo. 

Cosa ha fatto il p recedente min i s t ro 
de l l ' ambiente ? Ha stabilito l 'e l iminazione 
degli HFCF più distruttivi, il che favorisce 
l 'Ausimont che p roduce sostanze u n po ' 
m e n o dannose . Ma ha re in t rodo t to gli 
HCFC nel set tore dei sistemi ant incendio , 
cosa esclusa dal l 'a t tuale Regolamento co­
m u n i t a r i o 3093/94, perché uso « non es­
senziale » (in q u a n t o esistono al ternat ive 
commerc ia l i m e n o dannose per l 'ozono). 

La scusa per far ciò a p p a r e nobile: 
e l iminare i pericolosissimi halon. Ma è 
solo u n a scusa: gli halon si possono 
sost i tuire senza r i cor re re agli HCFC. Esi­
s tono infatti in commerc io sos tanze al ter­
native valide dal pun to di vista economico 
a i m p a t t o nul lo sull 'ozono. Per escluderle 
dal merca to , il decreto minister iale es t rae 
dal c i l indro l 'a rgomento dell'effetto serra , 
appl icandolo al solo set tore delle sos tanze 
ant incendio , pe r difendere la Safety High-
Tech. Ciò viene fatto i n t roducendo nel 
decre to minis ter ia le valori l imite del po­
tenziale di r i sca ldamento del l 'a tmosfera 
del tu t to a rb i t ra r i , per colpire alcuni dei 
concor ren t i che usano HFC (diversamente 
dagli HCFC non bucano l 'ozono) e a l t re 
sos tanze anch 'esse non ancora regolamen­
tate . 



Atti Parlamentari - 8023 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

Nella let tera Ausimont e Safety High-
Tech fanno r i fer imento alle lobbies inter­
nazional i che cercano di far decadere la 
legge, impl ic i tamente a t t r ibuendo ai soste­
nitori della legge n. 549 del 1993, questo 
ruolo. Le campagne internazional i cont ro 
gli HFC fatte da Greenpeace e l aborando e 
po r t ando sul merca to dei frigoriferi uno 
standard a l ternat ivo - il greenfreeze - oggi 
adot ta to da vari p rodu t to r i nel c ampo dei 
frigoriferi domestici e commercia l i sia in 
Italia che all 'estero, d imos t rano la falsità 
di questi argoment i . 

Questo standard al posto degli HFC 
int roduce - sia nel circuito di refrigera­
zione che nelle schiume isolanti - miscele 
di id rocarbur i o, per i frigo commercial i , 
l ' ammoniaca . Il greenfreeze ha avuto il 
r iconoscimento dell 'Ecolabel in sede eu­
ropea, negato agli HFC, ed ha ricevuto u n 
premio dall 'EPA s ta tuni tense (premio che, 
fra l 'altro, Greenpeace ha rifiutato per la 
politica del Governo amer icano tut ta 
or ienta ta sugli HFC). 

Per noi, negli est intori devono a n d a r e 
sostanze a zero impa t to sia sull 'ozono che 
sul clima, da to che esistono già sul mer ­
cato. Se una legge per la difesa dell 'ozono 
vuole difendere anche il clima, lo faccia in 
modo coerente e non solo per re in t ro­
du r r e sostanze già escluse dal Regola­
mento CE in q u a n t o bucaozono. I prov­
vedimenti normat ivi di cui par l iamo, in­
fatti, si gua rdano bene da l l ' in t rodurre 
limitazioni in settori in cui gli HFC sono 
impor tan t i (refrigerazione, schiume iso­
lanti, solventi) m e n t r e - guarda caso - lo 
fanno solo nel c a m p o degli agenti ant in­
cendio. La Danimarca , ad esempio, ha 
annunc ia to che e l iminerà tutt i gli HFC 
ent ro dieci anni . L'anticipo delle date di 
el iminazione di tu t te le sostanze bucao­
zono al 2008, per quan to mode ra to visto 
il dibatt i to europeo, è c o m u n q u e in con­
t raddizione con la r i ape r tu ra agli HCFC di 
un settore di uso che il Regolamento 
europeo at tuale (3094/93) esclude. 

La legge n. 549 del 1993 è la più 
avanzata al mondo . Il Ministero del l 'am­
biente l 'ha sabota ta in tu t te le sedi — non 
e laborando per oltre due anni a lcun 
regolamento at tuat ivo — ed ha assunto in 

quest i ann i u n a posizione di re t roguard ia , 
in ape r t a cont raddiz ione con la volontà 
espressa dal Pa r l amen to ne l l ' approvare la 
legge. 

La discutibile obiezione della CE alla 
legge n. 549 - i n t r o d u r r e ba r r i e re com­
mercial i senza grandi r isultat i ambienta l i 
— ha fornito il motivo formale per cercare 
di distruggere la legge. Il decre to in ter­
minis ter iale del 26 m a r z o in t roduce bar ­
r iere di merca to u sando l ' a rgomento cli­
mat ico su sostanze — come det to — non 
ancora oggetto di normat iva allo scopo di 
far fuori i concorrent i più pericolosi della 
Safety High-Tech. In sos tanza la n o r m a ­
tiva a t tua le si pres ta alle stesse obiezioni 
di mer i to . Inol tre , coe ren temente con que ­
sta linea — che cont raddice la volontà del 
P a r l amen to — a livello europeo l'Italia ha 
fatto pressioni pe rché si salvino gli HCFC 
negli impiant i an t incendio che nessun 
a l t ro paese usa. 

Non condividiamo q u a n t o fatto in pas ­
sato dal minis t ro del l ' ambiente e s iamo 
impegnat i pe rché il nuovo Governo e la 
maggioranza che lo sostiene qui si m u o ­
vano in difesa del dir i t to assoluto e 
p r imar io alla salute e non in difesa degli 
interessi delle indust r ie p rodut t r ic i di so­
s tanze che colpiscono la fascia d 'ozono. Se 
si vuole a iu ta re l ' industr ia i tal iana pe rché 
p roduce HCFC m e n o dannos i di al tr i 
paesi lo si faccia p ro ibendo da d o m a n i 
l 'uso degli HCFC a più elevato po te re di 
d is t ruzione dell 'ozono. 

Ma non è accettabile che per difendere 
invest imenti e r ra t i - gli HCFC sono in 
lista ne ra da mol to t empo e le da te della 
loro e l iminazione sono sempre s tate an­
t icipate a ogni scadenza in te rnaz iona le -
si faccia tale scempio della legge n.549 e 
delle 400 mila firme raccol te da 
Greenpeace pe r sostenerla, con l'artificio 
di u n regolamento cervellotico e privo di 
coerenza e poi con la modifica legislativa 
del decreto-legge in esame. 

Quan to a l l ' a rgomento occupazionale , 
l ' impianto di p roduz ione degli HCFC oc­
cupa in tu t to qua lche decina di persone . 
L 'Ausimont vuole scar icare su di noi 
ipotet iche responsabi l i tà occupazional i , 
m e n t r e dovrebbe piut tos to r iconoscere di 
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avere investito nella direzione sbagliata, 
p u n t a n d o su sostanze già all ' indice da 
tempo. 

I deputa t i verdi h a n n o cercato di im­
pedire lo svuotamento della legge n.549 
del 1993, ed il peggioramento dello stesso 
decreto n.520 del 1996. Non ci sono 
riusciti, si è formata u n a maggioranza 
trasversale che ha manifes ta to più inte­
resse alle esigenze di un ' az ienda che a 
quelle della salute e della difesa dell 'ozo­
nosfera. 

Ci r a m m a r i c h i a m o davvero: è u n p r o ­
blema et ico-culturale e politico che n o n 
m a n c h e r e m o di affrontare con tu t ta la 
decisione necessaria. 

II nos t ro voto sa rà quindi cont ra r io . 

WALTER DE CESARIS. S iamo favore­
voli alla conversione del decreto-legge 
n.520 del 4 o t tobre scorso e ciò in q u a n t o 
appa re necessario r i spondere alle proce­
dure di infrazione avviate dalla Commis­
sione europea r ispet to alla legge 28 di­
cembre 1993, n. 549, relativa alle sos tanze 
che danneggiano l 'ozonosfera. 

La p rocedura di infrazione muove da 
una duplice motivazione: da u n lato, la 
manca ta notifica nei tempi dovuti da 
pa r t e delle autor i tà i taliane; dall 'al tro, gli 
effetti restrittivi che le misure ivi previste 
compor t ano re la t ivamente agli scambi in-
te rcomuni ta r i . La conseguenza è s ta ta la 
richiesta di sospensione della legge, con il 
rilievo che la medes ima non po t rebbe 
essere fatta valere nei confronti di terzi . 

La legge n. 549 del 1993, re la t ivamente 
alle sostanze HCFC, HBFC, al c lo ruro e al 
b r o m u r o di metile prevede la cessazione 
della p roduz ione e commercia l izzazione a 
par t i re dal 1° gennaio del 2000. Il rego­
lamento CE del 15 d icembre 1994, 
n. 3093/94 ha, invece, definito i t empi di 
cessazione per gli HCFC al 1° gennaio 
2015. Si evidenziano quindi un ' incon­
gruenza e u n a difficoltà anche per le 
imprese e i lavoratori del set tore. 

Il decreto-legge sposta la da ta di ces­
sazione, uti l izzazione, commercia l izza­

zione, impor taz ione ed espor taz ione in 
coerenza con la dirett iva CE n. 3093/94. 

Nella s tesura or iginar ia il t e rmine era 
previsto al 2008, t enu to conto dell 'evolu­
zione in a t to nel processo normat ivo 
comuni ta r io che tende ad ant ic ipare la 
cessazione dell 'util izzo di sostanze dan­
nose per l 'ozono. 

I r appor t i scientifici in ternazional i 
sono concordi nel l 'affermare le previsioni 
sull 'estensione del buco dell 'ozono, anche 
sulla base del r i scon t ra to i nc remen to dei 
casi di t u m o r i della pelle. 

Esp r imiamo c o m u n q u e u n a preoccupa­
zione: v o r r e m m o che si stabilisse il pr in­
cipio che le direttive della CE siano 
c o m u n q u e da a s sumere ped i s sequamente 
anche q u a n d o la legislazione nazionale , 
muovendosi nella medes ima direzione 
della dirett iva della CE, sia p iù avanzata , 
anticipi i t empi di a t tuaz ione (come nel 
presente caso) o present i migliori condi­
zioni. In p r i m o luogo pe rché ciò, d a n d o n e 
informazione secondo le regole stabilite, è 
consenti to; in secondo luogo pe rché ciò è 
st imolo in u n a legislazione che è d inamica 
e deve, pe r t an to avvicinare nel t e m p o gli 
obiettivi, specie se di salvaguardia ambien­
tale e in t ema di diri t t i sociali. 

In questo m o d o le legislazioni nazio­
nali possono svolgere u n ruolo propulsivo 
r ispet to alla più comple ta legislazione 
europea . 

Votiamo, quindi , a favore del decre to-
legge sopra t tu t to pe rché la sua decadenza 
compor te rebbe guasti gravissimi, anche 
con rischi di t enu ta occupaz iona le nel 
set tore. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 17,30. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• •• E L E N C O N. 1 (DA P A G . 4 A P A G. 20) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Pei 

Num. Tipoj 
O G G E T T O 

JAst. Fav. Contr Magg. ! 
1 Nom. articolo 96-bis - ddl 2599 321 9 166 |Appr. 
2 Nom. ddl 2599 - voto finale 1 426 2 215 Appr. 
3 Nom. ! odg 9/2421/2 5 277 2 140 Appr. 
4 Nom. | ddl 2421 - voto finale 11 424 14 220 Appr. 

* * * 
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E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 4 

1 • Nominativi • 1 2 3 4 

A B A T E R U S S O E R N E S T O | F F F F 

A B B A T E M I C H E L E F F F F 

A C C I A R I N I M A R I A C H I A R A F F F F 

A C I E R N O A L B E R T O F F F 

A C Q 0 A R O N E L O R E N Z O 

A G O S T I N I M A U R O | F F F F -— — 1 

A L B A N E S E A R G I A V A L E R I A 

F F F F 
-

A L B E R T I N I G I U S E P P E F F 

A L B O N I R O B E R T O F F F 

A L B O R G H E T T I D I E G O F F A F 

A L E F F I G I U S E P P E F 

A L E M A N N O G I O V A N N I F F 

A L O I F O R T U N A T O F F F 

A L O I S I O F R A N C E S C O F F 

A L T E A A N G E L O F F F F 

A L V E T I G I U S E P P E F F F 

A M A T O G I U S E P P E F F F 

A M O R U S O F R A N C E S C O M A R I A F F 

A N D R E A T T A B E N I A M I N O 

A N E D D A G I A N F R A N C O 

A N G E L I C I V I T T O R I O F F 

A N G E L I N I G I O R D A N O F F F F 

A N G E L O N I V I N C E N Z O B E R A R D I N O 

A N G H I N O N I U B E R F F F F 

A P O L L O N I D A N I E L E F F F 

A P R E A V A L E N T I N A F 

A R A C U S A B A T I N O F F F F 

A R M A N I P I E T R O F F 

A R M A R O L I P A O L O F F F 

A R M O S I N O M A R I A T E R E S A C F F 

A T T I L I A N T O N I O F F F F 

B A C C I N I M A R I O 

B A G L I A N I L U C A 

B A I A M O N T E G I A C O M O F F F 

B A L L A M A N E D O U A R D 

B A L O C C H I M A U R I Z I O F F 

B A M P O P A O L O F F F A 

B A N D O L I F U L V I A 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 ì IL N 4 l a 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

BARBIERI ROBERTO F F F F 
BARRAI. MARIO LUCIO F F F • 

BARTOLICH ADRIA F F F F 
BASSO MARCELLO F F F F 
BASTIANONI STEFANO F F F 
BATTAGLIA AUGUSTO F F F F 
BECCHETTI PAOLO C F F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F 
BENVENUTO GIORGIO F F F F 
BERGAMO ALESSANDRO F F F 
BERLINGUER LUIGI M M M M -BERLUSCONI SILVIO \ 
BERRUTI MASSIMO MARIA F F F 
BERSELLI FILIPPO F F 
BERTINOTTI FAUSTO 
BERTUCCI MAURIZIO F F F 
BIANCHI GIOVANNI F F F F 
BIANCHI VINCENZO F F 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F 
BIASCO SALVATORE F 
BICOCCHI GIUSEPPE F 
BIELLI VALTER F F F F 
BINDI ROSY 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA F F F F 
BOATO MARCO F F F C 
BOCCHINO ITALO F F 
BOCCIA ANTONIO F F 
BOGHETTA UGO F F F F 
BOGI GIORGIO F F F F 
BOLOGNESI MARIDA F F F 
BONAIUTI PAOLO F 
BOKATO FRANCESCO F F F F 
BONITO FRANCESCO F F F F 
BONO NICOLA F 
BORDON KILLER 
BORGHEZIO MARIO F 
BORROMETI ANTONIO F F F F 
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I • Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

I • Nominativi • 
1 2 3 4 

BOSCO RINALDO F 

BOSELLI ENRICO F F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F F F 

BRANCATI ALDO 

BRESSA GIANCLAUDIO F F F F 

BRUGGER SIEGFRIED 

BRUNALE GIOVANNI F F F F 

BRUNETTI MARIO F F 

BRUNO DONATO 

BRUNO EDUARDO F F F F 

|BUFFO GLORIA F F F 

BUGLIO SALVATORE F F F 

BUONTEMPO TEODORO F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F 

1BURLANDO CLAUDIO F F F 

JBUTTI ALESSIO F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO 

CALDERISI GIUSEPPE F F 

CALDEROLI ROBERTO F F F F 

CALZA VARA FABIO M M M M 

CALZOLAIO VALERIO M M F F 

CAMBURSANO RENATO F F F F 

CAMOIRANO MAURA F 

CAMPATELLI VASSILI F F F F 

CANANZI RAFFAELE F F F F 

CANGEMI LUCA F F F F 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA | F F F F 

CAPPELLA MICHELE | F F F F 

CARAZZI MARIA | F F F 

CARBONI FRANCESCO | F F F F 

CARDIELLO FRANCO F 

CARDINALE SALVATORE F F 

|CARLESI NICOLA F F F 

JCARLI CARLO \ F F F 
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1 

1 • Nominativi • 
• E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 4 • 1 

1 • Nominativi • 1 2 3 4 
C A R O T T I P I E T R O 1 

C A R R A R A C A R M E L O F F F 

C A R R A R A N U C C I O F 

C A R U A N O G I O V A N N I C F F 

C A R U S O E N Z O F F 

C A S C I O F R A N C E S C O F F F 

C A S I N E L L I C E S I D I O F F F 

C A S I N I P I E R F E R D I N A N D O 

C A S T E L L A N I G I O V A N N I F F 

C A V A L I E R E E N R I C O 

C A V A N N A S C I R E A M A R I E L L A P F 

C A V E R I L U C I A N O | F 

. 
C E ' A L E S S A N D R O 

F F F 

C E N N A M O A L D O F F F F 

C E N T O P I E R P A O L O F F C 

C E R E M I G N A E N Z O F F F F 

C B R U L L I I R E L L I V I N C E N Z O F F 

C E S A R O L U I G I F 

C E S E T T I F A B R I Z I O F F F F 

C H E R C H I S A L V A T O R E F F 

C H I A M P A R I N O S E R G I O F F F 

C H I A P P O R I G I A C O M O F F F 

C H I A V A C C I F R A N C E S C A 

C H I N C A R I N I U M B E R T O F F A A 

C H I U S O L I F R A N C O F F F F 

C I A N I F A B I O F F F F 

C I A P U S C I E L E N A F F F F 

C I C U S A L V A T O R E F F 

C I M A D O R O G A B R I E L E | F F 

C I T O G I A N C A R L O | F 

C O L A S E R G I O | F 

C O L L A V I N I M A N L I O J F F F 

C O L L E T T I L U C I O 

C O L O M B I N I E D R O C F F 

C O L O M B O F U R I O A F F F 

C O L O M B O P A O L O F F F F 

C O L O N N A L U I G I 

C O L U C C I G A E T A N O F F 
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E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 4 

• Nominativi • I—i 
I I 1 

2 3 4 
C O M I N O D O M E N I C O | F F F 

C O N T E G I A N F R A N C O | F F F 1 
C O N T E N T O M A N L I O ÌF F F 

C O N T I G I U L I O | F 

C O P E R C I N I P I E R L U I G I F F F A 

C O R D O N I E L E N A E M M A F F F F 

C O R L E O N E F R A N C O F C 

C O R S I N I P A O L O F F F F 

C O S E N T I N O N I C O L A F F 

C O S S U T T A A R M A N D O F F F F 

C O S S U T T A M A U R A F F F 

C O S T A R A F F A E L E 

C O V R E G I U S E P P E F F F F 

C R E M A G I O V A N N I F F F F 

C R I M I R O C C O F F 

C R U C I A N E L L I F A M I A N O F F 

C U C C Ù P A O L O F F F 

C U S C U N À ' N I C O L O ' A N T O N I O F F . —— 
C U T R U F O M A U R O F F 

D ' A L E M A M A S S I M O 

D ' A L I A S A L V A T O R E F F F 

D A L L A C H I E S A N A N D O F F F C 

D A L L A R O S A F I O R E N Z O F F F 

D A M E R I S I L V A N A F F F F 

D ' A M I C O N A T A L E F F F F 

D A N E S E L U C A F 

D A N I E L I F R A N C O F F F A 

D E B E N E T T I L I N O F F C 

D E B I A S I O C A L I M A N I L U I S A F F F 

D E C E S A R I S W A L T E R F F F 

D E D O N I A N T O N I N A F F F F 

D E F R A N C I S C I S F E R D I N A N D O F F F 

D E G H I S L A N Z O N I C A R D O L I G I A C O M O F F F 

D E L B A R O N E G I U S E P P E F F F 

D E L B O N O E M I L I O F F F F 

[ D E L F I N O L E O N E F F F F 

JDELFINO T E R E S I O 

|DELL'ELCE G I O V A N N I F F 1 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

DELL'OTRI MARCELLO | 

DELWASTRO DELLE VEDOVE SANDRO r F DE LUCA ANNA MARIA F F F 

DE MITA CIRIACO 

DE MURTAS GIOVANNI F F F F I 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 1 
DE PICCOLI CESARE F F F 

DE SIMONE ALBERTA F F F F 

DETOMAS GIUSEPPE F F 

DI BISCEGLIE ANTONIO F F F 

DI CAPUA FABIO F F F 

DI COMITE FRANCESCO F 

DI FONZO GIOVANNI F F F F 

DILIBERTO OLIVIERO F F 1 
DI LUCA ALBERTO F F F ! 
DI NARDO ANIELLO F F 

DINI LAMBERTO M M M M 

D'IPPOLITO IDA A F F 

DI ROSA ROBERTO F F F F 

DI STASI GIOVANNI F F F F 

DIVELLA GIOVANNI F F F 

DOMENICI LEONARDO F F F F 

DOZZO GIANPAOLO | 

B D U C A EUGENIO F F F F 

DUILIO LINO F F F F 

DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO | F 

ERRIGO DEMETRIO 1 F F F 

EVANGELISTI FABIO 1 F F F 

FABRIS MAURO 1 F F F 

FAGGIANO COSIMO I F F F 

FANTOZZI AUGUSTO 1 M M M M 

FASSINO PIERO M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO 

FEI SANDRA F F A 

FERRARI FRANCESCO F F 

FILOCAMO GIOVANNI A F A 1 
FINI GIANFRANCO | 1 
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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

• Nominativi • 
1 • ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. < \ m 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

FINO FRANCESCO F 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA 
FIORI PUBLIO F \ FIORONI GIUSEPPE F F F F 
FLORESTA ILARIO F F 
FOLENA PIETRO F F J 
POLLINI MARCO F J 
FONGARO CARLO F F F 
FONTAN- ROLANDO F F F F 
FONTANINI PIETRO 
FORMENTI FRANCESCO F F F 
FOTI TOMMASO F F F 
FRAGALA' VINCENZO F F F 
FRANZ DANIELE F F 
FRATTA PASINI PIERALFONSO F F 
FRATTINI FRANCO J 
FRAU AVENTINO 
FREDDA ANGELO F F F F 
FRIGATO GABRIELE F F F 

FRIGERÌ0 CARLO 

M M M M 
FRONZUTI GIUSEPPE F F F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F 
FUMAGALLI MARCO F F F 
FUMAGALLI SERGIO 
GAETANI ROCCO F F F 
GAGLIARDI ALBERTO F F F 
GALATI GIUSEPPE F 
GALDELLI PRIMO F F F F 
GALEAZZI ALESSANDRO F 
GALLETTI PAOLO F F C 
GAMBALE GIUSEPPE F F F F 
GAMBATO FRANCA 
GARDIOL GIORGIO F F C 
GARRA GIACOMO F F 
GASPARRI MAURIZIO F F 
GASPERONI PIETRO F F F F 
GASTALDI LUIGI F 
GATTO MARIO F F F F 
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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 • VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

GAZ ZARA ANTONINO | F F 
GAZZILLI MARIO F F 
GERARDINI FRANCO F F F F 
GIACALONE SALVATORE F F F F 
GIACCO LUIGI F F F F 
GIANNATTASI0 PIETRO 
Gì ANNOTTI VASCO F F F 
GIARDIELLO MICHELE F F F F 
GIORDANO FRANCESCO F F F F 
GIORGETTI ALBERTO F F F 
GIORGETTI GIANCARLO F F F C 
GIOVANARDI CARLO F F F 
GIOVINE UMBERTO F 
GISSI ANDREA F F F 
GIUDICE GASPARE F 
GIULIANO PASQUALE C F F 
GIULIETTI GIUSEPPE F F F F 
GNAGA SIMONE F F F F 
GRAMAZIO DOMENICO F F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA F F F F 
GRILLO MASSIMO F F F 
GRIMALDI TULLIO F F F F 
GRUGNETTI ROBERTO 
GUARINO ANDREA 
GUERRA MAURO F F F F 
GUERZONI ROBERTO 
GUIDI ANTONIO F F F 
IACOBELLIS ERMANNO F F F 
INNOCENTI RENZO F F F 
IOTTI LEONILDE F F F 
IZZO DOMENICO | F F F F 
IZZO FRANCESCA 1 F F 
J ANNELLI EUGENIO F F F F 
JERVOLINO RUSSO ROSA F F F F 
LABATE GRAZIA F F F 
LADU SALVATORE F F F F 
LAMACCHIA BONAVENTURA F F 
LA MALFA GIORGIO 



Atti Parlamentari - 8036 - Camera dei Deputati 
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ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 
• Nominativi • F 2 

F 
3 4 
F LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO 1 

2 
F 
3 4 
F 

LANDOLFI MARIO F F F 
LA RUSSA IGNAZIO F C F 
LAVAGNINI ROBERTO M M M M 
LECCESE VITO M M M M 
LEMBO ALBERTO F F F F 
LENTI MARIA F F F 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO 
LEONE ANTONIO F F F 
LEONI CARLO F F F F 
LI CALZI MARIANNA C F 
LIOTTA SILVIO 
LO JUCCO DOMENICO F 
LOMBARDI GIANCARLO F F F 
LO PORTO GUIDO F A F 
LO PRESTI ANTONINO F F F 
LORENZETTI MARIA RITA F F F 
LORUSSO ANTONIO 
LOSURDO STEFANO F 
LUCA* MIMMO F F F F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F 
LUCIDI MARCELLA F F F F 
LUMIA GIUSEPPE F F F 
MACCANICO ANTONIO 
MAGGI ROCCO F F F F 
MAIOLO TIZIANA F F 
MALAGNINO UGO F F F F 
MALAVENDA MARA 
MALENTACCHI GIORGIO F F F F 
MALGIERI GENNARO F F F 
MAMMOLA PAOLO F F F 
MANCA PAOLO F F F F 
MANCINA CLAUDIA F F F F 
MANCUSO FILIPPO F F 
MANGIACAVALLO ANTONINO F F 
IMANTOVANI RAMON F F F F 
MANTOVANO ALFREDO F F F 
MANZATO SERGIO F F F F 
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E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 4 • 

1 2 3 4 
M A N Z I N I P A O L A F F F 

M A N Z I O N E R O B E R T O F F 

M A N Z O N I V A L E N T I N O F F 

M A R E N G O L U C I O F F F 

M A R I A N I P A O L A F F F F 

M A R I N A C C I N I C A N D R O F 

M A R I N I F R A N C O F 

M A R I N O G I O V A N N I F F F 

M A R O N G I U G I A N N I M M M M 

M A R O N I R O B E R T O F 

M A R O T T A R A F F A E L E F F F 

M A R R A S G I O V A N N I F F F 

M A R T I N A T U G O 

M A R T I N E L L I P I E R G I O R G I O F F F F 

M A R T I N I L U I G I F 

M A R T I N O A N T O N I O 

M A R T U S C I E L L O A N T O N I O F 

M A R Z A N O A N T O N I O F 

M A S E L L I D O M E N I C O F F F F 

M A S I D I E G O 

M A S I E R O M A R I O 

M A S S A L U I G I F F F F 

M A S S I D D A P I E R G I O R G I O F F F 

M A S T E L L A M A R I O C L E M E N T E 

M A S T R O L U C A F R A N C E S C O F F F F 

M A T A C E N A A M E D E O F F A 

M A T R A N G A C R I S T I N A F 

M A T T A R E L L A S E R G I O F F F 

M A T T E O L I A L T E R O F F 

M A T T I O L I G I A N N I F R A N C E S C O M M F C 

M A U R O M A S S I M O F F F F 

M A Z Z O C C H I A N T O N I O F F 

M A Z Z O C C H I N G I A N A N T O N I 0 F F F F 

M E L A N D R I G I O V A N N A F F F 

M E L O G R A N I P I E R O | F 

M E L O N I G I O V A N N I | F F F F 

M E N I A R O B E R T O [ F F 

M E R L O G I O R G I O | F F F F 
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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 
a • Nominativi • F 2 3 4 1 
(MERLONI FRANCESCO F 

MESSA VITTORIO F F 

MIOTICHE ' GIANFRANCO F F 

MICHELANGELI MARIO F F F 

MICHELINI ALBERTO F F 

MICHIELON MAURO F F F F 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F F F 

MIGLIORI RICCARDO F F F 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F F F 

MISURACA FILIPPO F F F 

MITOLO PIETRO F F F 

MOLGORA DANIELE F F F F 

MOLINARI GIUSEPPE F F F 

MONACO FRANCESCO F F F F 

MONTECCHI ELENA F 

IMORGANDO GIANFRANCO F F F F 

MORONI ROSANNA 

MORSELLI STEFANO M M M M . . . . 

MUSSI FABIO F F F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F F 

NANIA DOMENICO F 

NAPOLI ANGELA F F F 

NAPPI GIANFRANCO F F F 

NARDINI MARIA CELESTE 

NARDONE CARMINE F F F F 

NEGRI LUIGI F 

NERI SEBASTIANO F 

NESI NERIO 1 F 

NICCOLINI GUALBERTO D A F F 

NIEDDA GIUSEPPE | F F F 

NOCERA LUIGI J F F F 

[NOVELLI DIEGO | F F F F 

JoCCHETTO ACHILLE M M M M 

JOCCHIONERO LUIGI F F 

[OLIVERIO GERARDO MARIO F F F 

OLIVIERI LUIGI F F F 
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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 
y « Nominativi • F 2 3 4 1 1 
IOLIVO ROSARIO F F F F 1 
ORLANDO FEDERICO F F F F 
ORTOLANO DARIO F F F 
IOSTILLIO MASSIMO F F A F 
PACE CARLO F F F 
PACE GIOVANNI F F 
PAGANO SANTINO 1 F 
PAGLIARINI GIANCARLO F F F 
PAGLIDCA NICOLA F F F 
PAGLIUZZI GABRIELE 1 F F 
PAISSAN MAURO F C 
PALMA PAOLO F F 
PALMIZIO ELIO MASSIMO F 
PALUMBO GIUSEPPE F 
PAMPO FEDELE F F 
PANATTONI GIORGIO F F F 
PANETTA GIOVANNI F F 
PAOLONE BENITO F F 
PARENTI TIZIANA F F F 
PAROLI ADRIANO | F F F 
PAROLO UGO F F F F 
PARRELLI ENNIO F F F F 
|PASETT0 GIORGIO F F 
PASETTO NICOLA F F F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 
PENNA RENZO F F F F 
PENNACCHI LAURA MARIA M F F F 
PEPE ANTONIO F F 
PEPE MARIO F F F F 
PERETTI ETTORE F 
PERUZZA PAOLO F F F F 
PBTRELLA GIUSEPPE F F F F 
PETRINI PIERLUIGI T T T T 
PEZZOLI MARIO F F 
PEZZONI MARCO M M M M 
PICCOLO SALVATORE | F F F 
[PILO GIOVANNI | 
[PINZA ROBERTO | F 
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• ELENCO K. 1 DI 1 • VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 
• Nominativi • M— 

I I 1 2 3 4 
JPIROVANO ETTORE i F F F 

|PISANU BEPPE j F 

PISAPIA GIULIANO F F 

PISCITELLO RINO F A 

PISTELLI LAPO F F F F 

PISTONE GABRIELLA F F F F 

PITTELLA GIOVANNI F F F F 

PITTINO DOMENICO 

PIVA ANTONIO F F F 

PrVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F F 

POLIZZI ROSARIO F F 

POMPILI MASSIMO F F F F 

PORCU CARMELO F F F 

POSSA GUIDO F 

POZZA TASCA ELISA M M M M 

PRESTAMBURGO MARIO F F F F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F 

PREVITI CESARE 

P R O C A C C I ANNAMARIA 

PRODI ROMANO M M M M 

PROIETTI LIVIO F F F 

R A B B I T O GAETANO F F F F 

IRADICE ROBERTO M A R I A F 

J R A F F A E L L I PAOLO F F 

RAFFALDINI FRANCO F F F F 

RALLO MICHELE F F F 

RANIERI UMBERTO F F F F 

. — . 
RASI GAETANO 

F F 

RAVA LINO F F F F 

REBUFFA GIORGIO 

REPETTO ALESSANDRO F F F F 

JRICCI MICHELE F F 

[RICCIO EUGENIO F F F 

JRICCIOTTI PAOLO M M M M 

[RISARI GIANNI F F F 

JRIVA LAMBERTO F F F F 1 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N 4 l • 1 

• Nominativi • 
V 2 3 4 

RIVELLI NICOLA | 
RIVERA GIOVANNI F 
RIVOLTA DARIO M M M M 
RIZZA ANTONIETTA F F F F 
RIZZI CESARE F F F F 
RIZZO ANTONIO 1 F F 
RIZZO MARCO F F 
RODBGHIERO FLAVIO M M M M 
ROGNA SERGIO F F F F 
ROMANI PAOLO jp F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO | M M M M 
ROSCIA DANIELE | P F 
ROSSETTO GIUSEPPE F F 
ROSSI EDO F F F 
ROSSI ORESTE F F F F 
ROSSIELLO GIUSEPPE F F F F 
ROSSO ROBERTO Jc F F . .—-—• 
ROTONDO ANTONIO F F F F 
RUBERTI ANTONIO F F F F 
RUBINO ALESSANDRO F F 
RUBINO PAOLO F F F F 
RUFFINO ELVIO F F 
RUGGERI RUGGERO | F F F 
RUSSO PAOLO F 
RUZZANTE PIERO M M M M 
SABATTINI SERGIO F F F F 
SAIA ANTONIO F F F F 
SALES ISAIA F F 
SALVATI MICHELE F F F 
SANTANDREA DANIELA F F F F 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO F F 
SANZA ANGELO F F F 
SAONARA GIOVANNI F F F A 
SAPONARA MICHELE C F F 
SARACA GIANFRANCO F F 
SARACENI LUIGI | F F 
SAVARESE ENZO | F 
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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 NOVEMBRE 1996 

• Nominativi • 
• E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 4 • 1 

• Nominativi • 
11 2 3 4 J 

S A V E L L I G I U L I O || F 

S B A R B A T I L U C I A N A | F F C 

S C A J O L A C L A U D I O j 
S C A L I A M A S S I M O F F C 

S C A L T R I T T I G I A N L U I G I F F 

S C A N T A M B U R L O D I N O F F F 

S C A R P A B O N A Z Z A B U O R A P A O L O F F F 

S C H I B T R O M A G I A N F R A N C O F F F 

S C H M I D - S A N D R O F F F F 

S C I A C C A R O B E R T O F F 

S C O C A M A R E T T A F F F 

S C O Z Z A R I G I U S E P P E 1 F F A 

S C R I V A N I O S V A L D O F F F F 

S E D I O L I S A U R O 

S E L V A G U S T A V O F F 

S E R A F I N I A N N A M A R I A F F F F 

S E R R A A C H I L L E F F 

1 
S E R V O D I O G I U S E P P I N A F F F F 

S E T T I M I G I N O F F F F 

S G A R B I V I T T O R I O A F 

S I C A V I N C E N Z O F F F F 

S I G N O R I N I S T E F A N O 

S I G N O R I N O E L S A F F F F 

S I M E O N E A L B E R T O F F F 1 
S I N I S C A L C H I V I N C E N Z O F F F F 1 
S I N I S I G I A N N I C O L A M M M M 

S I O L A U B E R T O 

S O A V E S E R G I O F F F F 

S O D A A N T O N I O F C C 

S O L A R O L I B R U N O F A C F 

S O R I E R O G I U S E P P E F F F 

S O R O A N T O N E L L O F F F 

S O S P I R I N I N O F F F 

S P I N I V A L D O M M M M 

S T A G N O D ' A L C O N T R E S F R A N C E S C O F F 

S T A J A N O E R N E S T O F F F 

r 
S T A N I S C I R O S A 

S T E F A N I S T E F A N O 1 
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1 • Nominativi • 
• E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 4 • 

1 • Nominativi • 
2 3 4 

S T E L L U T I C A R L O F F F 

S T O R A C E F R A N C E S C O F 

S T R A D E L L A F R A N C E S C O F F 

S T R A M B I A L F R E D O F F F F 

S T U C C H I G I A C O M O 

S U S I N I M A R C O F F F 

T A B O R E L L I M A R I O A L B E R T O F F F 

T A R A D A S H M A R C O F F 

T A R D I T I V I T T O R I O F F A 

T A R G E T T I F E R D I N A N D O F F F F 

T A S S O N E M A R I O M M M M 

T A T A R E L L A G I U S E P P E 

T A T T A R I N I F L A V I O * F F F 

S T E R Z I S I L V E S T R O 

T E S T A L U C I O F F 

T O R T O L I R O B E R T O C F F 

T O S O L I N I R E N Z O F 

T R A B A T T O N I S E R G I O F F F 

T R A N T I N O E N Z O F F F 

T R E M A G L I A M I R K O F F F 

T R E M O N T I G I U L I O F F F 

I T R E U T I Z I A N O 

T R I N G A L I P A O L O F F F 

T U C C I L L O D O M E N I C O F F F F 

T U R C I L A N F R A N C O F F F 

T U R C O L I V I A M M M M 

T O R R O N I S A U R O F C 

| U R B A N I G I U L I A N O 

JuRSO A D O L F O F F F 

IvALDUCCI M A R I O F 

| V A L E N S I S E R A F F A E L E 

! V A L E T T O B I T E L L I M A R I A P I A F F F F 

[ V A L P I A N A T I Z I A N A F F F 

J V A N N O N I M A U R O F F F F 

JvASCON L U I G I N O F 

[ V E L T R I E L I O F F F F 

| V E L T R O N I V A L T E R 

[ V E N D O L A N I C H I F F F F 
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ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 
• Nominativi • V 2 3 4 

VENETO ARMANDO | F F [ 
VENETO GAETANO | F F F F 
VIALE EUGENIO | F F F 
VIGNALI ADRIANO F F F F 
VIGNERI ADRIANA 
VIGNI FABRIZIO F F F 
VILLETTI ROBERTO 1 F 
VISCO VINCENZO | 
VITA VINCENZO MARIA M M M M 
VITALI LUIGI C F F 
VITO ELIO F 
VOGLINO VITTORIO F F F 
VOLONTE' LUCA 
VOLPINI DOMENICO F F 
VOZZA SALVATORE F F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG F F 
ZACCHEO VINCENZO F F 
ZACCHERA MARCO F 
ZAGATTI ALFREDO 
|ZANI MAURO 
ZELLER KARL 
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